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AVANTI NELLA LOTTA PER IL RISPETTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO! 


Entusiasmo fra le masse popolari 
per la sconfitta del governo clericale 


Assemblee di lavoratori a Milano e nei grandi centri operai chiedono un governo di pace e di riforme sociali - Il compagno 
Giuseppe Di Vittorio mette in luce la possibilità di creare una stabile maggioranza e i pericoli di uno spostamento a destra 


Una sola soluzione 


Caduto il governo De Ga- 
bperi sembra che la D.C. in¬ 
sista, anche in questu occa¬ 
sione, ncU’utilizzarc la paura 
I/on. Gonfila ha pronosticato 
un periodo caotico di insta¬ 
bilità governativa. Di rincal¬ 
zo VOsserontorc Notturno, or¬ 
gano ufficiale del Vaticano, 
ha non solo attaccato aspra¬ 
mente tutti, indistintamente, 
i partiti italiani che si sono 
perniessi di non accordare la 
fiducia al ministero testò de¬ 
funto, ma ha pronosticato che 
il popolo italiano finirà « in 
una min dialettica contro i 
partiti *, cioè, in parole po¬ 
vere, finirà per tornare al 
fascismo, visto clic compren¬ 
derà anche come, avendo re¬ 
spinto la legge truffa, < po¬ 
trebbe restare truffato l'mle- 
resse del Paese s. 

Noi ci permettiamo invece 
di ritenere che non ci sarà 

— procedendo < di questo pas¬ 
so ». come scrive VOsseroato- 
re Nomano — alcun caos da 
affrontare, perchè il voto par¬ 
lamentare del 28 luglio è sta¬ 
ta la logica conseguenza del 
? giugno, o. per meglio dire, 
la sua giusta interpretazione 
contro il tentativo democri¬ 
stiano di non tenerne conto 
e di falsificarlo 11 Paese non| 
si è affano turbato, non si e' 

cniim in < stalo d'allarme » 

— checché ne dica il Tem¬ 
po —, non ha manifestato 
particolare ìuquietudtne — 
checché ne scriva il Messag¬ 
gero —. Ha tirato invece un 
respiro di sollievo perchè ha 
capilo ed apprezzato che sia 
slato tolto di mezzo un gros¬ 
so odiatolo sulla strada che 
esso na indicato e che anche 
la glande maggioranza degli 
cleit'oi democristiani vuole 
percorrere. .Ma ohe razza di 
democratici sono costoro, i 
quali strillano che la Patria 
e in pei "colo, che si precipi¬ 
tano per l’ennesima volta a 
salvare la Repubblica e la 
d_‘iiH.cra7ia, solo perchè il 
Parlamento ha negato la fi¬ 
ducia *»■! un governo, perchè 
il Parlamento italiano, dopo 
oltre frcnl'unni di soggezione 
al poii ie e-t\litico, ha riveli- 
tifalo eri esercitato il proprio 
i.iril.n ili < mioannarc e non 
ha subito obbedito al < dove¬ 
re » *1-. tipc'uiidire? 

Ciò nonostante non neghia¬ 
mo adatto le difficoltà deila 
"ituazionc. ma es-r nascono 
«fallo stc"-e cau=c per le qua¬ 
li l’on. De Gnspcri ha cost*- 
luito il suo defunto mini-tc 
ro. I c .liflicollà nascono dai 
rifililo di comprendere* che 
per salvaguardare le 
/ioni democratiche e la li¬ 
bertà. per difendere la digni¬ 
tà umana c la persona uma¬ 
na — come chiede il Messag¬ 
gero — bisogna chiamare le 


possibile in questo periodo 
storico di inevitabili ed evi¬ 
denti trasformazioni sociali. 
D’altra parte il centrismo non 
orientato, non aperto a *»iiiì- 
stra, cioè verso le masse In- 
vmatrici c i loro partiti, è. 
l'immobilismo, fatalmente de¬ 
stinato a subire le influenze 
di destra, cioè dei ceti econo¬ 
micamente più forti. Bisogna 
quindi assecondare il movi¬ 
mento delle masse popolari 
Se l’on. Gonclla e C. voles¬ 
sero conoscere quale soluzio¬ 
ne alla crisi è desiderata dal¬ 
la grande maggioranza de s Ii 
elettori d. c., facciano, per 
esempio, un referendum tra 
i loro contadini, gli operai e 
il medio ceto e — ne siamo 
assolutamente sicuri — si sen¬ 


tirebbero rispondere: a s.ni- 
*>tra con tutti gli altri lavo¬ 
ratori. 

1/ solo cosi clic si potran¬ 
no evitare i disordini c il 
caos che fon. Gonella sembra 
invece desiderare. 

Ancora una volta — e non 
sarà certo l’ultima — noi ri¬ 
petiamo: aprite le porte delle 
istituzioni repubblicane a tut¬ 
ti i lavoratori, chiamate i la¬ 
voratori a partecipare alla 
direzione dello Stato e delle 
aziende, cioè della vita poli¬ 
tica ed economica, non ab 
biatc paura se essi non la 
pensano come voi. Oggi è di 
moda esaltare i primi socia¬ 
listi da parte dei figli di co¬ 
lmo clic li mandarono in car¬ 
cere come traditori della Pa¬ 
tria. venduti allo straniero, 
creta i. sovversivi. Ebbene non 
vogliate che siano i vostri 
figli a riconoscere clic i co¬ 
munisti avevano ragione. Pj- 
trebbe diventare troppo tardi 
per voi. 

OTTAVIO TASTORE I 



De Nicola ha aperto la scric 
■lolle consultazioni 


la voce del Paese 


I veri protagonisti della 
crisi, i milioni di diseredati 
che il 7 giugno introdussero 
nelle urne schede di condan¬ 
na per il governo clericale, 
hanno accolto con soddisfa¬ 
zione e compiacimento la no¬ 
tizia della sconfitta di De Ga- 
speri. li voto dello Carnei a è 
stato considerato dai lavora¬ 
tori italiani come la giusta 
lezione per Puonio che si era 
rifiutato di prendere atto dei 
risultati delie elezioni e si 
era adoperato per tradire la 
speranza che la vittoria de¬ 
mocratica aveva acceso in 
tutti coloro che aspirano ad 
una vita migliore, ad un la¬ 
voro, ad un periodo di svi¬ 
luppo sociale. Le voci più 
significati ve vengono dalle 
fabbriche e dai campi. 

Nei campì, 400.000 mezzadri 
hanno appreso la grande no¬ 
tizia e l'hanno salutata con 


esplosioni di gioia pioprio 
mentre svolgevano le mani¬ 
festazioni indette per piegaie 
la Confida. 


A Milano 

Nelle glandi fabbriche mi 
lanosi, nei capannoni della jdiane dei quotidiani vanno a 
Iti eoa. della Incili, tmpo- j ruba: capannelli in Piazza 


per la mancata fiducia a De 
Gasperi. 

Le maestranze de! « Cor¬ 
riere della Sera », tramite la 
C.I.. baiino inviato a Roma 
un appello che chiede un go¬ 
verno di unità nazionale. Ap¬ 
pelli dello stesso genere sonq 
stati trasmessi dalle mae¬ 
stranze di molti altri stabili- 
menti tipografici e di case 
editrici, di riviste e giornali. 
Intanto !e edizioni pomeri- 


nenti manifestazioni hanno 
.sottolineato il voto di mUIu- 
cia del Parlamento: tutti «li 
oratori, hanno messo in re¬ 
lazione i grossi pioblemi lo¬ 
cali con quelli elle sono alla 
base della formazione del 
nuovo governo. E' questo il 
tono delle migliaia di appel¬ 
li. odg e telegrammi trasmes¬ 
si dai lavoratori e dai citta¬ 
dini a Roma, auspicando un 
governo effettivamente na¬ 
zionale. Episodi vari e signi¬ 
ficativi si sono avuti a Mi¬ 
lano. come in tutto il Nord. 


E inaudi ha iniziato le consultazioni 
Crisi e contrasti nel partito clericale 

Ieri il presidente fieli» ICcpnbblie» si è incontrato con Oc Aiuola - Oggi riceverà Tojfjliatfi, Scoccimarro, 
Terracini, Gronchi, Mcrzjujora, Smagai, Ceselli c Moro - Comunicato della Direzione del I*SI - Anovo 
inammissibile intervento del Vaticano nelle questioni italiane - ! d. e. pii ni a no ancora su De Gasperi 


Ancora sotto il segno della 
emozione per il crollo del 
governo la giornata di ieri 
ha veduto l’inizio pratico del¬ 
la crisi con la prima consul¬ 
tazione tra Einaudi e De Ni¬ 
cola, a Caprarola. L'ex Capo 
dello Stato si è intrattenuto 
a colloquio con Einaudi per 
due ore, dalle 17 alle 19, nella 
residenza estiva del Presi¬ 
dente della Repubblica, e in 
serata è ripartito per Napoli, 
senza rilasciare alcuna di¬ 
chiarazione. Stamattina, a 
Roma, proseguiranno le con¬ 
sultazioni al Quirinale. Oltre 
ai compagni Togliatti, Scoc- 
cimarro e Terracini (questo 
ultimo consultato come ex 
Presidente della Costituente), 
Einaudi stamattina riceverà 
Gronchi c Merzagora, Pre- i 
sidentì delle Camere, Sara- 
gat, ex Presidente della Co¬ 
stituente, Ceschi e Moro, pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari d.c. Domani saranno con¬ 
sultati Zanotti-Bianco, presi¬ 
dente del gruppo liberal-re- 
pubblicano del Senato, Mole, 
presidente degli indipendenti. 
De Caro, presidente del grup¬ 
po liberale. Lauro e Covelli 
per il PNM. Roberti per il 
MSI, Vigorelli per il PSDI. 


a sinistra si sono invece le¬ 
vate assurde pregiudiziali, che 
esprimono la deliberata vo¬ 
lontà di mantenere immutati 
gli aspri contrasti politici e 
sociali, sfidando l’anelito alla 
distensione e confermando la 
politica di forza, in contrasto 
con l'attesa del Paese e con 
le speranze consolidate nel 
campo intemazionale dallo 
armistizio concluso in Corea. 

A b u sa t e contrapposizioni 
ideologiche sono state prese 
a pretesto per precludere la 
alternativa socialista e ripro¬ 
porre l’indirizzo di governo 
che ha già dato la prova del¬ 
la sua incapacità a soddisfare 
le esigenze di sviluppo della 
società italiana, delle istitu¬ 
zioni democratiche 
pace tra i popoli. 

Il P.S.I. insiste pei che la 
consultazione dei Gruppi dal¬ 
la quale deve scaturire l’in¬ 
dicazione per il nuovo gover¬ 
no dia luogo ad un esame 
concreto dei problemi e dei 
bisogni più urgenti e alla in¬ 
dividuazione delle forze che 
utilmente possono concorre¬ 
re a risolverli e in questo 
senso dà mandato ai propri 
Gruppi parlamentari j. 

Fin qui la chiara indicalo-; 


botare il Parlamento, minac¬ 
ciando il « centro >* con la pro¬ 
spettiva di una alleanza a de¬ 
stra con quella di un altro go¬ 
verno « monocolore », o di 
nuove elezioni, o si deve ri¬ 
tentare l’esperimento ri*»! go¬ 
verno .< quadripartito » mano¬ 
vrando su Saragat e ad e -so 
concedendo il concedibile per 
convincerlo ad abbandonare la 
sua posizione ostile al •< qua¬ 
dripartito » e favorevole allo 
«spostamento a sinistra»? 


fra i 


ii. 


miaari „ 

Non occorre dire che le va¬ 
rie tesi sembrano tutte desti¬ 
nate a fare una fine misera, 
soprattutto quella dell’ailean- 
e della j 7 -* 1 a destra, già bloccata non 
'solo dalla sua stessa irrealiz¬ 
zabilità politica, ma dalla stes¬ 
sa reazione negativa di una 
buona metà dello stesso par¬ 
tito democristiano. La mano¬ 
vra ricattatoria in direzione 
di Saragat è probabile invece 
che prenderà sviluppo. Un 
fatto appare comunque cerio, 
fin d’ora: ed è che sul piano 
del « quadripartito » per ora 
solo i liberali e i repubblica¬ 


ni sembrano muoversi con una 
certa arrendevolezza. 

Ne davano ieri In provi un 
articolo lamentoso di Pacciar- 
di, pieno di recriminazioni ma 
anche di .. mani tese » corso 
la DC, e un articolo di Guido 
Cortese, vicesegretario rt e l 
PL1. In quesfuHimo le criti¬ 
che alle pretese del Vaticano 
c di De Gasperi di fare un 
governo « integralista *« mer¬ 
cè i voti del « centro p e che 
proprio gli « integralisti » del¬ 
la DC avevano contribuito a 
distruggere durante le eiezio¬ 
ni, non mancano. La DC — 
dice l’articolo — il 7 giugno 
non ha ottenuto la maggioran¬ 
za che avrebbe potuto consen¬ 
tirle di fare comunque un go¬ 
verno di integralismo demo- 
cristiano. Perciò essa non può 
fare un governo senza 5 voti 
dei deputati appartenenti ad 
altri partiti. Pretendere que¬ 
sti voti per un proprio gover¬ 
no di partito, comunque com¬ 
posto è caratterizzato « perchè 
la situazione parlamentare è 
difficile» significa utilizzare la 
situazione » difficile »• come 
mezzo « facile » per realizzarej 
integralmente i propri 


re»si particolari e di partito. 
La situazione, difficile per gli 
altri, diverrebbe estremamen¬ 
te comoda per la DC, la quaie 
disporrebbe cosi nel Parla¬ 
mento di « donatori di voti » 
che dovrebbe consentirle, pur 
senza avere essa una propria 
maggioranza, di fare il gover¬ 
no che vuole e di attuare il 
programma che preferisce ». 

Questa la voce di due dei 
tic minori, avviati sia pure 
con riserva, a ripetei e la loro 
collaborazione centrista. 

Saragat, invece, in un suo 
editoriale sulla Giustizia tor¬ 
nava a ribadire il suo punto 
di vista, ostile ai governo «di 
centro *> e favorevole, neJ suo 
modo ricattatorio e intriso di 
basso anticomunismo, alla, 
< operazione Nenni ». 

Questi i primi »paieu» 
dello schieramento politico 
nazionale. E’ presto, tuttavia, 
per rispondere con esattezza 
all’interrogativo ancora oggi 
sulla bocca di tutti: se ne 
andrà De Gasperi o tenterà 
di sfidare ancora una volta la 
opinione pubblica ripreseli - 


Dunmo, in Galleria, commen¬ 
tano animatamente gli avve¬ 
nimenti romani, come al tem¬ 
po delle elezioni. In tutta ia 
metropoli lombarda si respi¬ 
ra un’aria di attesa: c’è il 
senso conci eto di un fatto 
nuovo, imminente. Il giorna¬ 
le democristiano della curia 
milanese portava ieri, con la 
notizia dei naufragio De Ga- 
s'peri, grandi disegni raffi¬ 
guranti ìa .-confitta democri¬ 
stiana. 

Durante tutta la serata, nel 
centro cittadino, non si chie¬ 
devano die copie di quel 
giornale: era la novità del 
momento, i milanesi si chie¬ 
devano se per caso la curia 
fosse diventala... sovversiva. 

A Brescia la notizia ha su¬ 
scitato un’atmosfera di en¬ 
tusiasmo particolarmente fra 
i lavoratori delle grosse fab¬ 
briche metallurgiche. Alla 
fabbrica Ideal Stendard, al 
complesso A.T.B., alla O.M., 
èce. I lavoratori, prima di J 
entrare in fabbrica, riuniti in 
capannelli, hanno commenta¬ 
to la notizia riportata dnlj 
giornali. 

A Busto Arsizio la CdL ha 
lanciato un appello per la ca¬ 
duta del governo De Gasperi, 
appello diffuso poi in mezzo 
ai lavoratori. Le maestranze 
della « tessitura Ambrogio 
Ratti » hanno inviato un te¬ 
legramma al presidente del¬ 
la Repubblica Einaudi chie¬ 
dendo un governo che risol¬ 
va, tra l'aitro, la profonda 
crisi indu-irinlc del pae=e. 


sino popolare si sono avute 
anche a Vercelli, Alessan¬ 
dria, Asti e Aosta: a Novara, 
dalie fabbriche messaggi so¬ 
no stati inviati al Presidente 
della Repubblica, chiedendo 
che la composizione del nuo¬ 
vo governo avvenga tenendo 
conto delle aspirazioni delle 
masse popolari; nelle campa¬ 
gne novaresi, la bandiera na¬ 
zionale e quella dei lavora¬ 
tori sono state esposte nei 
circoli popolari: a Cuneo, no¬ 
te personalità dei partiti di 


Non soltanto i larghi strati 
popolari, ma anche le cate¬ 
gorie impiegatizie, commer¬ 
ciali e professionali, hanno 
sottolineato con mamfesta- 


(Cnntimia in 6. pai;. 8. col.) 


Nola sovietica 
all’Austria 


MOSCA, 29. — La .. Pravtia 
pubblica stamane il testo Ui 
. , . . .una nota del Governo sovietico 

centi t». tra cui 1 avv. Solen,jconsegnata ieri all’Ambasciatoi c 


figlio del defunto statista li 
borale, l’avv. Beltrand, del 
PSDI, l’avv. Giocosa, del PRI. 
hanno espresso ia propria 
soddisfazione. 

A Bologna 

A Bologna non appena si 
è appresa la notizia del pie¬ 
toso naufragio di De Gaspe- 
ri. una ondata di sollievo e 
di speranza si è diffusa in 
tutta in città c in ogni centro 
della provincia. 


d’Austria, in merito al trattalo 
dì pace austriaco. 

Rispondendo ad un memoran¬ 
dum austriaco del 30 giugno 
scorso, la nota sottolinea di 
nuovo che l’URSS e pronta a 
risolvere attraverso negoziati 
per via diplomatica la questio¬ 
ne del trattato con l'Austria. 

La nota afferma che l’Austria 
potrebbe contribuire al buon 
esito di tali negoziati ritirando 
la sua adesione all’tUegale pro¬ 
getto occidentale di - trattato 
abbreviato... 


Giudizio di Di Vittorio 

sulle prospettive della crisi 

« ' G i • v ^ . 

// significato delle reazioni dei sindacalisti 
d.c. alle proffèrte di De Gasperi alle destre 


ir.te- (Continua in 5. Ht. 8. col ) 


A Torino 

A Torino la caduta del go¬ 
verno reazionario di De Gn- 
speri è stata accolta con gran¬ 
de soddisfazione dai lavora¬ 
tori. In tutti i rioni, si è fat¬ 
to festa: dovunque, in modo 
assolutamente spontaneo, si 
sono formati capannelli tra¬ 
sformatisi ben presto in veri 
e propri comizi volanti. Dap¬ 
pertutto. l'animazione era al 
colmo. 

Telegrammi auspicanti un 
governo di distensione, di pa¬ 
ce, di riforme sociali e di ri¬ 
spetto delle libertà dei cit¬ 
tadini. sono stati inviati al 
Presidente della Repubblica, 
dalle maestranze della FIAT 
officine ausiliarie. dalla FIAT 
Grandi motori, dalla Lingot¬ 
to, dalla Lancia. 

1 Manifestazioni di cntusia- 


Richiesto da alcuni gior¬ 
nalisti di esprimere la sua 
opinione sulla possibile so¬ 
luzione della crisi governa¬ 
tiva, il compagno Di Vittorio 
na dichiarato: 

« A mio giudizio, il voto 
della Camera ha indicato 
che c assolutamente indi¬ 
spensabile un allargamento 
delle basi della democrazia 
jper costituire una maggio¬ 
ranza parlamentare capace 
di dar vita ad un governo» 
democratico veramente sta¬ 
bile il quale, soddisfacendo 
alcune esigenze fondamenta¬ 
li delle masse lavoratrici e 
popolari, permetterebbe al 
Paese di avviarsi risoluta- 
mente sulla via dello svi¬ 
luppo economico e del pro¬ 
gresso sociale ». 

Per quel che riguarda il 
problema di una maggio¬ 
ranza parlamentare con al¬ 
largamento a destra o a si¬ 
nistra, il compagno Di Vit¬ 
torio ha detto: « Se fossi 
partigiano della politica del 
"tanto peggio tanto meglio”, 
dovrei augurarmi il cosid¬ 
detto allargamento a destra, 
che aprirebbe ai monarchici 
e. direttamente o indiretta- 


grandi Iliade lavoratrici a 
vivere e ad agire nelle isti¬ 
tuzioni democratiche, bisogna 
*oddi'farc le esigenze che pei 
la propria dignità c Iiberlà 
*•0010110 e pongono milioni di 
uomini i ■piali, ossi, trovar.»* 
lavoro e quindi mangiano -»- 
lo vuole il padrone e «c si 
adattano a pen-are come ma¬ 
le il padrone 

Niente quindi, in modo as¬ 
soluto. «-oltmonc « destra. 
VOssernatore Romano si la 
quasi un merito che non ci 
sia - sfato un accordo demo- 
cristiano-monarchico. La ve¬ 
rità è che appena ropera/io- 
ne Sturzo fi* accennata ni 
pubblico r-a crollò per lu 
opposizione ceneraio. Co-i « 
\ero «he d nuovo tentati*o 
iniziato, durante le trattati¬ 
ve per la soluzione della cri¬ 
si, dovette essere abbandona¬ 
to appena trapelò in pubbli¬ 
co. Ogni soluzione a destra 
è impossibile a meno che non 
si voglia dalle classi dirigen¬ 
ti seguire quel <• tanto peg¬ 
gio tanto medio > che noi 
abbiamo da decenni respinto 
e che re-pinciamo — per 
quanto «e ne accusi il Mes¬ 
saggero — perchè è la talli 
ra di chi si tro\a con le spalto 
al muro, mentre noi marcia¬ 
mo sicuramente in avanti. 

Ma Timmobilismo non è 
un politica, e tanto meno è 


Nenni e Morandi per il FSI, ne del P.S.I. Nel campo gr, 
Macrelli per il PRI, e infine a ematico e nel campo do; s.:- 
il Presidente del gruppo mi— j teli iti. invece, ’e reazioni alla 
sto del Senato, ancora da de- scaduta del governo continua- 


signare. 

■ 


• MESI 


L’attività dei partiti frat¬ 
tanto è già ripresa in pieno. 
La Direzione del Partito so¬ 
cialista italiano ita preso po¬ 
sizione nella giornata di ieri, 
con un comunicato nel quaie 
si precisa l'atteggiamento del 
partito sulla crisi. 


no a svolgersi sotto il segno 
dell'isterismo e della contrad¬ 
dizione. La Direzione delia DC 
si è riunita ieri sera e fino a 
ore inoltrate ha discusso piut¬ 
tosto aspramente sia su: risul¬ 
tati del voto sia sulle richie¬ 
ste perentorie avanzate dai 
sindacalisti per ia convoca-: 
zione del Consiglio Nazionale. 
De Gasperi ostentatamele 
non ha partecipato ai!;* r:u- 


Oggi 200 mila chimici in sciopero 
per i l rinnovo del ceniraiio di la voro 

La sospensione de! lavoro decisa dalla FILC, dalla CISL e dalPUIL in seguito all’intransigenza dei monopolisti 


mente, ai missini, la via del¬ 
la loro partecipazione al go¬ 
verno della Repubblica. Un 
tale evento, che significhe¬ 
rebbe l’inizio di un processo 
di sovvertimento delle Isti¬ 
tuzioni della Repubblica, 
aprirebbe nel Paese una 
crisi profonda. 

a Un fatto è certo — ha 
proseguito il Segretario ge¬ 
nerale della CGIL — ed è 
che Tevento accennato de¬ 
terminerebbe necessariamen¬ 
te una coincidenza di posi¬ 
zioni e quindi un vasto rag¬ 
gruppamento di forze lavo¬ 
ratrici e popolari, democra¬ 
tiche e repubblicane che si 
estenderebbe anche ai grup¬ 
pi ed agli uomini della D.C. 
che sono più direttamente 
legati agli interessi ed ai 
bisogni di larghi strati di 
lavoratori. 

«A questo proposito — ha 
soggiunto Di Vittorio — cre¬ 
do sia degna di rilievo la 
dichiarazione fatta dall’ono¬ 
revole Giulio Pastore, subito 
appoggiata da altri parla¬ 
mentari sindacalisti della 
CISL. contro ogni allarga¬ 
mento della maggioranza 
! parlamentare a destra. Ciò 
jdimostra che vi è un accor- 
jdo di fondo fra tutti gli stra¬ 
ni del popolo lavoratore, al 
• disopra di ogni divergenza 
ideologica, contro ogni par¬ 
tecipazione al governo della 
Repubblica delle forze della 
reazione politica e sociale ». 


L’Etna in eruzione 


Dopo aver espresso il g>U"i n ione. facendo -apere di \o- 
jl? vo *°. pariamentarej jprsi astenere «per ru**i tn-i 


Gli sctepcri di Roma e di altre città per la peregaaziaae della coatiagaaxa 


del 28 luglio « richiama la DC| 
alla precisa responsabilità di 
fornire una soluzione politi¬ 
ca conforme alla volontà po¬ 
polare espressa il 7 giugno» 
e dopo aver avvertito il par¬ 
tito clericale che « senza dub¬ 
bio una condanna ancora più 
severa sarebbe pronunciata 
dal Paese, qualora esso si la¬ 
sciasse indurre afl'idea di sa¬ 
botare il Parlamento, met¬ 
tendolo :n condizioni di non 
esprimere un governo valido 
e duraturo -, il comunicato 
cosi prosegue: 

« Il P.S.I. conferma che la 
indicazione da trarsi dalle 
elezioni è quella di una aper¬ 
tura a sinistra. Esso ha pre¬ 
cisato in quali termini tale 
apertura dovrebbe effettuar¬ 
si per dare vita ad una mag¬ 
gioranza capace di governa¬ 
re ia Nazione nello scrupo¬ 
loso rispetto delle garanzie 
costituzionali. Il PSI avrebbe 
potuto o potrebbe determi¬ 
narsi ad un atteggiamento di 
benevola attesa, qualora si 
fossero avuti o si avessero 
segni concreti della disposi¬ 
zione a tener conto del voto 
del Paese. Cantre l’apertura 


Otti Ut mila lavoratori im- 


« /‘' piccali nei settori «Iella ehimf- 

fiuenzare.. i partecipar.»!. Ai 


lavori è stato invece invitalo 
Gronchi, il quale è ampiamen¬ 
te intervenuto contro la tesi 
secondo cui, ove De Gas.neri 
non riuscisse a formare- il 
nuovo governo. Il Parlamento 
dovrebbe essere scio'io ed il 
Paese posto ancora una volta 
davanti alle elezioni Attorno 
a questi temi bon piemia si è 
accesa ia battaglia. Si sa che 
Te menti più accese e {az^e, 
quelle che oggi, dopa la con¬ 
fitta hanno scritto sulla loro 
bandiera il motto del ricatto 
ad oltranza <*onlro i tumori 
traditori, hanno proposto che. 
nel caso in cui si riconosca ia 
impossibilità di npresentare 
De Gasperi, venga designato 
il segretario della DC, Gemel¬ 
la, a testimonianza del latto 
che la DO non intende aifatto 
capitolare, ma Invece intende 
marcare la sua funzione ai 
« partito-guida ». a tutti ; co¬ 
sti. anche dopo una sconfitta 
cosi clamorosa alla Camera. 
Elementi più concilianti, m- 
vece, hanno avanzato il nome 
di Pella. Nel complesso, la 
discussione si è svolta su que¬ 
sti interrogati vìi oocarrq ca¬ 


ca, della gomma, del cellofan 
delle fibre tessili artificiali e 
in quello farmaeeetico sospen¬ 
deranno il lavoro in tette il 
Paese. Lo sciopero, che avrà 
luogo nelle ultime tre ore la¬ 
vorative di ogni torno, è stato 
proclamato dalle tre organizza¬ 
li oni sindacali nazionali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla lilL. perchè i rap¬ 
presentanti dei monopoli hanno 
rifiatato di discutere le riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavora¬ 
tori per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Nei centri in- 
dastriali piò importanti avran¬ 
no luogo grandi assemblee e 
comizi nel qaali i * dirigenti 
nazionali della FILC, della 
Federehimici e della Vilehimi- 
ci illustreranno ai lavoratori 
e alla cittadinanza i motivi del¬ 
la lotta. 

Le richieste avanzate dalla 
FILC, fratto di una consulto- 
rione contrattuale alla qaale 
ha partecipato la ouggiaranza 
dei lavoratori, sana in mintesi 
le seguenti: aumenta di 1$ lire 
all’ara per il manovale a di 
pereentaali maggia ri per * la 
altre «a» mirimi por rU ia». 


piegati nn aumento giornaliero 
per l'impiegato di 3. catego¬ 
ria B di 125 lire e di percen¬ 
tuali maggiori per le altre ca¬ 
tegorie impiegatizie. Inoltre la 
FILC rivendica ravvicina¬ 
mento delle paghe femminili a 
quelle maschili, e migliora¬ 
menti ai cottimi ed agli stra¬ 
ordinari. 

Per le questioni normative 
la FILC ha richiesto la rego¬ 
lamentazione per le lavorazioni 
nocive, ii miglioramento della 
rexolamentozionr prr i passag¬ 
gi di qualifica ece. 

I lavoratori chimici rivendi¬ 
cano poi con particolare forza 
lo statuto dei diritti del cit¬ 
tadino lavoratore a salvaguar¬ 
dia delle libertà all'Interno 
delle fabbriche. 

Le richieste della CISL c| 
della U1L, par formulate con 
termini, diversi, vanno incon¬ 
tro aneh’esse a queste esigenze 
del lavoratori. 

I profitti realizzati dai mo¬ 
nopoli _ chimici soqa tali per 
cui molto, facilmente potrebbe- 
ro essere wMWittr le richie¬ 
ste dei lavoratori, ma I rap¬ 
presentanti della Mantecattal, 
della PtreUL Orila Snia Vinco¬ 


lalo le henna respinte, a»] 
hanno rifiatate fìnanea di di-| 
scutcrle. 

Can la seiapero di oggi t la¬ 
voratori ehfmici intendono ri¬ 
spondere airintransigenza pa¬ 
dronale: l'unità raggiunta alla 
base e al centro costituisce 
ana fondamentale garanzia di 
successo a questa lotta che si 
presenta come una delle più 
importanti fra quelle che i la¬ 
voratori italiani vanno condu- 
cendo per un più allo tenore | 
di vita e per l'affermazione dei 
principi costituzionali che ga¬ 
rantiscono al cittadino lavora¬ 
tore Pesereizie delle libertà 
nella fabhriea. 


metalmeccanico Sligler - Otis.i sciopereranno dalle 6 alle 8. 
i complessi editoriali del Domani, dalle li alle 12, 
Giornale d'Italia, del Mes-javrà luogo, anche lo sciopero 
saggero. dell'Ue-'isa. della Sei di tutti gli 8300 metallurgici 


La lotta a Roma 

La lotta dei lavoratori ita¬ 
liani per la conquista della 
perequazione della contin¬ 
genza va intensificandosi con 
successo. Proseguendo nella 
loro azione lunedi, martedì e 
mercoledì -scorso numerose 
fabbriche romane hanno so¬ 
speso 11 lavoro. Fra le più im¬ 
portanti citiamo: le Cerami¬ 
che Laziali, la tipografia 
lo fitabilimonto 


e della Eti. 

Particolarmente aspra è la 
lotta degli edili delia Socie¬ 
tà Condotte Acque. Essi sono 
ormai al quinto giorno di lot¬ 
ta consecutivo e decisi ad ot¬ 
tenere un acconto sui futuri 
aumenti o una somma « una 
tantum *>. 

Oggi sospenderà il lavoro 
anche il Poligrafico di Sta¬ 
to, la Scac e numerosi can¬ 
tieri edili. Ai successi del¬ 
la scorsa settimana vanno ag¬ 
giunti quelli ottenuti alla Pa- 
pareschi e alla De Micheli 
dove è stato concordato un 
acconto che varia dalle 2 mi¬ 
la alle 4 mila lire. 

Anche i lavoratori del set¬ 
tore industriale della città e 
della provincia di Reggio 
Emilia sono «cesi ieri in scio¬ 
pero dalle li e mezza alle 12. 
Lo sciopero è stato unitario 
Oggi 1 lavoratori di tutte 
le categorie industriali del¬ 
la provincia di Perugia ef¬ 
fettueranno una sospensione 
dal lavoro di 4 ore, dalle 6 
alle 10* I servizi pubblici 


del complesso C.RJ5.A. di 
Monfalcone, per la naziona¬ 
lizzazione dei complessi IRI- 
FIM per il conglobamento, 
la perequazione della contin¬ 
genza e per i diritti dei cit¬ 
tadini lavoratori. 


CATANIA, 29. — A propo¬ 
sito del risveglio dell’Etna, il 
prof. Cumin, Direttore dello 
Istituto vulcanologico, ha di¬ 
chiarato che non vi è nulla 
di preoccupante. Si tratta 
semplicemente — ha detto — 
di una attività esplosiva sub¬ 
terminale al cratere nord-est. 
con magma abbastanza alto; 
attività questa che può risol¬ 
versi in pochi giorni, come 
può durare anche alcuni me¬ 
si o risolversi ancora in uno 
sbocco laterale di magma. Il 
tutto però non presenta mo¬ 
tivi di preoccupazione. 


Film sovietici 

aita ^torniva Hi Venezia 


VENEZIA. 29—11 Ministero 
della Cultura dell’Unione Porle' 
tlea ha comunicato alla dire¬ 
zione della Mostra d'arte cine¬ 
matografica dt Venezia la parte- 
"wa/iore -o^etica a tale eoa 
petizione Sono stati noii'lcatt 
film: «Sadico», «il ritorno di 
Cassili » e « RìnvOcv-Korsasov » 
LtTRSS. che dal 1947 non era 
stata più presente alle manife¬ 
stazioni cinematografiche vene¬ 
ziane. ha annunciato la propria 
partecipazione anche alto Mo¬ 
stra'internazionale del documen¬ 


tarlo e al Festival intemaziona¬ 
le del film per ragazzi. Una de¬ 
legazione cinematografica sovie¬ 
tica interverrà alle manlfesta- 
ziont 


tmvewti » MmAìm 
alici resti vomì 


PIOMBINO. 29 — Ossa untar.»., 
che da un primo esame temtira¬ 
no risalire al tempi degli Etru¬ 
schi sono state rinvenute sta¬ 
mane da alcuni operai addetti 
a lavori stradali, P, 


J.-T- - ! 
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1 LAVORI DLL COTI(TATO ESECUTIVO DELLA C.CS.I.L, 


Chiesti provvedimenti d'emergenza 
contro la grave crisi dell'industria 

Sospendere immediatamente tutti i licenziamenti in attesa di un riesame generale da 
parte del nuovo governo - Domani si riuniranno a Roma i dirigenti sindacali delle zo¬ 
ne colpite dalla smobilitazione - Una lettera della Confindustria sulle agitazioni in corso 


IL GOVERNO SCONFITTO INSISTE SULLA VIA DELL'ARBITRIO 

Vergognose discriminazioni 

nei c ontribuii per le colonie e stive 

l 'un mozione di protesta presentata alla Camera — L’eM-ministro Merlin stampa 
francobolli celebrai ini del Patto Atlantico! — La questione dei passaporti 


Il Comitato esecutivo delia 
CGIL si è riunito nei giorni 
28 e 29 luglio 1953. L'ordine 
del giorno dei lavori recava 
al primo punto l’esame della 
situazione sindacale, al se¬ 
condo le 


questioni dì fondo connesse 
a! miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori. 

In tal senso !a Segreteria 
confederale ha avuto mnnda- 
... ,to di inviate una lettera alla 
i fn 11 re * atl \’ e Confindustria. nella quale sia 


alla difesa dell’inclmtna dai-! il puntodi viltà delia 

la smobilitazione e dalla cri-.CGIL e r chio-tu un incontro 

r j°n 1 esamt ‘ cieIl ’ an ' ì ti a ì nipprerentanti di tut- 
damento della campagna na-.| € j 0 organizzazioni sindacali 
Pe, 1 ' i*. n contributo 1 ,. Ul Conlindustria stessa, per 

fn Un ri °r'/^r I r " Un oru di'discutere l'insieme delle 'lue- 
avaro alla CGIL ». stiom che s oio sul tappeto 

Dall’ampio esame fatto del-‘ alla cui soluzione -ono inte¬ 
le posizioni delia Conlindu- 1 h t'iiti -ia i lavoratori che 1 
stria e delle Associazioni pru.i padroni. 

industriali ,, i-j Sul secondo punto il Co- 
guardo alle richieste e aliai mitato esecutivo ha prtiao atto 
azione sindacale promossa Idei risultati positivi del Con¬ 


dalle Camere del lavoro, e 
emersa la necessità di allron- 
tare urgentemente tutte le 


vegno per la difesa deil’in- 
cìustria svoltosi a Roma il 23 
luglio «corso con la narteci- 


Itiorijanizxnrc Hri-fiiii 

per la difes a (leirìndiislria 

E giunta a Roma una delegazione delle 
C. /. eletta, al Convegno di Genova 

La Commissione unitaria. iup- Las* comune le n/lonl neccssu- 


nircsentanto lo correnti sindacali 
ciSL, UIL CGIL nominata dal 
Contegno nazionale delle Com¬ 
missioni Interno delle uziondc 
IRI-FIM-Cogne tenutoti n Ge¬ 
nova 11 data 26 corrente mese 
su mandato afildatogll dalla As¬ 
semblea si è recata a Roma pres 
t>o 11 Presidente del Senato on 
Morzagora, u Presidente della 
Camera on. Gronchi, ed al Se¬ 
gretari delie tre organizzazioni 
sindacali on Di Vittorio per la 
CGIL, on Morelli per In CISL. 
dott. Della Chiesa della UIL 

La Commissione accompagnata 
dal senatori Zucca e Ferrari e 
dagli on li Giolittl e Ariosto ha 
consegnalo la mozione unitaria 
scaturita dal Convegno, illu¬ 
strandone i \ari punti, c pun- 
tualizzundo la grave situazione 
in cut vernano le aziende 1RI- 
PIM-Cogne in conseguenza di 
una mnncutn politica industria¬ 
to da parte dei dirigenti deila 
IHJ e da altri organi ìespoiwuw 
bill, chiedendo il loro interessi*, 
mento affinché siano sospesi tut¬ 
ti 1 licenziamenti In tuli azlen- 
do e clic slu costituita una 
Commissione jiarlanientaro allo 
scopo di studiare insieme alle 
organizzazioni sindacali una rior¬ 
ganizzazione dell’IRI onde Ini¬ 
bì che l'istituto al bla a diventa¬ 
re strumento efficiente c di gui¬ 
da dell'economia nazionale e 
che possa garantire ni suol di-! 
pendenti il proprio posto di la-| 
voro. 

Il Presidente del Senato, nel 
prendere atto del documento e| 
della esposizione latta dalla 
Commissione, hu riconosciuto 
piu che mai necessaria e urgen¬ 
te la riorganizzazione del¬ 
fini promettendo 11 suo fattivo 
Interessamento affinchè siano so¬ 
spesi i licenziamenti e Che ala 
affrontato in modo definitivo il 
problemi» dell'IRI stesso. 

Il Presidente della Camera 
on. Gronchi, nel riconoscere giu¬ 
ste le denunce e le proposte del 
lavoratori, ha rilevato la impel¬ 
lente necessità che il nuovo go¬ 
verno e il Parinmenlo affrontino 
il problema della r'orgi.r.lzza/io- 
ne dell'IRI, ritenendo però ur¬ 
gente e necessario — in attesa 
della risoluzione eli questo ino 
portante problema — che siano 
.sospesi tutti l licenziamenti 

Lon Di Vittorio per la CGIL 
ha piaudito all'Iniziativa prcaa 
delle Commissioni i: terne che si 
inquadra nel programma di una 
revisione dell’IRI allo «coj o di 
aare alle aziende interessate la 
possibilità di uno sviluppo pro¬ 
durne o nell’interes-c di tutta 
1 economia nazionale e U chiaren¬ 
do di essere he:» lieto di poter 
trovare insieme olle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali una linea di 
intesa per la risoluzione di que¬ 
sto importante- problema che co¬ 
me primo atto deve essere quel¬ 
lo di sospendere ogni licenzia¬ 
mento 

L on Morelli dc.ia CISL di¬ 
co larundoM d'accordo con Fini* 
riativa delie Commissioni Inter¬ 
ne ha dichiarato che nel pros¬ 
simi giorni prenderà contatto 
ron le altre organizzazioni sin¬ 
dacali per studiare su di una 


rie alla risoluzione del pvoblemn 

Pei la U1L 11 dott Delia chie¬ 
sa prendendo atto del docu¬ 
mento presentatogli dalla Com¬ 
missione si è dichiarato d'accor¬ 
do sulle linee gcncrull facendo 
presente eh in questi giorni la 
stessa UIL ha presentato un pro¬ 
prio programma per la riotgnnlz- 
za7iono dell'IRI al due lami del 
Parlamento Questo otto non 
esclude pciò di concorduie con 
le altre organizzazioni sindacali 
un'n7lnne comune per In ìisolu- 
zione del problema 

Ucciso a Tunisi 

un ispettore della polizia 

TUNISI, 29. — In una via 
del quartiere di ilalfauine, 
nella città araba di Tunisi, 
è stato rinvenuto il cadave¬ 
re di un ispettore di polizia 
tunisino, Ben Mahmud Ben 
Amara di 40 anni. L’uomo 
che teneva ancora stretta nel¬ 
la destra la rivoltella di or¬ 
dinanza, è stato ucciso con 
tre revolverate nella schiena 
La polizia sta indagando per 
fare luce sul delitto. 


pazionc di organizzatori sin¬ 
dacali. parlamentari, ammini¬ 
stratori delle città e province 
che sono particolarmente col¬ 
pite dalla smobilitazione in¬ 
dustriale e dall’ondata di li¬ 
cenziamenti e im fatto pio- 

prie le ridi leste iormulate 
dal Convegno unitario del¬ 
ie Comim&sion. interne 1R1- 
FIM, tenutosi a Genova nei 
giorni scorsi. 

Dopo un’analisi dettaglia¬ 
ta degli aspetti economici, so¬ 
ciali e sindacali delle mag¬ 
giori vertenze in corso nel 
rettole metalmeccanico, side¬ 
rurgico. tensile e minerario 
— e in pai titolare all’ILVA 
di Savona, alla « Magona » di 
Piombino, alla « Terni », alla 
« Ducati » di Bologna — il 
Comituto orecutivo ha inca¬ 
ricato la Segreteria conlcde- 
ralo di eli ledere un colloquio 
ai Pie-udenti del Senato e 
della Carnei a dei deputati 

Tale iniziativa mira a ot¬ 
tenete — attraverso l'auto¬ 
revole intervento dell’onore¬ 
vole Gronchi e del seti. Mei- 
zagoi'a — Pndozione imme¬ 
diata da parte dei Ministeri 
competenti di provvedimen¬ 
ti di emergenza atti a nor¬ 
malizzare la preoccupante e 
drammatica situazione esi¬ 
stente nei complessi più du¬ 
ramente colpiti e a far ces¬ 
sare il grave fermento di un 
grande numero di lavoratori 
minacciati di licenziamento o 
già licenziati. 

Il primo dei provvedimen¬ 
ti di emergenza da prender¬ 
si è la totale e immediata 
sospensione di tutti i licen¬ 
ziamenti in ogni settore, in 
attesa che il nuovo governo 
affronti con misure adeguate 
il problema generale della 
ripresa e dello sviluppo del¬ 
l’industria nazionale. 

Nei prossimi giorni la Se 
gretcria confederalo invierà, 
a tale proposito, un memo¬ 
riale ai ministeri dell’Indu¬ 
stria e Commercio, del La¬ 
voro degli Interni, ai parla¬ 
mentari di tutti i partiti e 
agli esponenti delie catego¬ 
rie economiche interessate 
alla soluzione della crisi. 

Intanto, il 31 luglio, avrà 
luogo a Roma una riunione 
presieduta dalla Segreteria 
confederale, cui partecipe¬ 
ranno i dirigenti sindacali di 
Terni. Firenze, Livorno. Ge¬ 
nova. Savona, Bologna, per 


l’economia nazionale. 

Sul terzo punto il Comitato 
esecutivo ha preso atto con 
soddisfazione del buon an¬ 
damento della campagna per 
«Un’ora di lavoro alla CGIL» 
e ha invitato tutte le Came¬ 
re dei lavoro e tutte le Fe¬ 
derazioni nazionali di cate¬ 
goria a intensificare fattivi¬ 
tà di oiganizzazione e di 
propaganda 

Le condoglianze di Togliatti 
ai compagni Spallone 

Nudici osi telegrammi di con¬ 
dì (diarree sono siati inviati ai 
« onipugm Spallone per la morie 
della loro marnimi Fra questi 
quelli dei compagni Togliatti, 
bongo, Secchia. D’Onofi io, 
Sfoconimi io. Pujotta, Posonti e 


Corbi. 11 telegramma del com¬ 
pagno Togliatti dice: « Sono do¬ 
tai osamente sorpreso pei la 
sciagura che vi colpisce Acco¬ 
gliete la mia fraterna parteci¬ 
pazione al vostro cordoglio. 
Condoglianze di tutta la Due- 
none del P.C I.. 


Malmenati dai banditi 
che aveva messo in tuga 

ASTI, 29 — Due banditi ma¬ 
scherati ballilo tentato lei I seni 
di 8vali"fiue a mano armata il 
cartello della maithesa VreMitl 
Venosta ad \sti 

Fssl -,0110 -.tati uo-ti :n ru«.,i 
dalla cameriera che ha ootutn 
mettere In a/ione una -menu rii 
allarme, al cu! uilo. paio, i ban¬ 
diti infeiociti bantu» te¬ 

mente perto~.-i> la donna, piena 
di scappare saltando da ut a fl- 
m-lm 


! compagni omnetoll t'avalla¬ 
li leresu Noce e I re/adn han¬ 
no presentato alla c an eia ’a 
se 'l'e.ile nio/ioie. 

« La Cui.it-ia ritenti'., i g't- 
luna e contraria all’intcìcs-,- di 
intanala di tumtglle italiane bi¬ 
sognose la dlsciImlna/ione «he 
viene compiuta dagli muri zo- 
veinatiti fia le tarle oi”tinre/a- 
zionl n»!la erogazione dii < nu¬ 
trii liti «datali u nitore tle'Ic co¬ 
tone nanne e tuoi tane pi*» 
1 inra’via e nella Mgi'an/a su) 
lurziouumeuto delle ste-se. 

<on-taiato u diniego -.isteu u- 
tlcan ente opposto alle richieste 
aiH'Vtiie da otganlsinl che non 
Mani” politicamente guiditi ul 
Gote: -hi pei ottenere i contribu¬ 
ti « v < la lesse vuole vengano 
riui. misti a tutti e soli queell 
Knti « :>f d’a' o g.iian/ia dt una 
numiii jos’niiif nonché "li in la¬ 
trai' -no’, redimenti assunti p»: 
omo spinto <1 1 aste dulie nuto- 
utà «niematite conno la go- 
-.tioit «li ''.(-'erri.mute covone 
con la coiu-e 'uen/u che. men¬ 
to- «li H'i «he hanno sempre 

«il il* ..II'. 


famiglie assolto al loro compito 
si sono visti, spesso senza mo¬ 
ta azione alcuna, negato il con- 
tubuto ed ostacolato il funzio 
■.amento, e altri, che hanno au¬ 
to luogo u numerosi e gravisi 
mi incidenti, ricevono somme 
cospicue e po6eono indisturbati 
continuare a esercire colonie 
nella assoluta lnosaervnnza del¬ 
le nonne dalla legge prescritte; 

imita il Governo ad abolite 
qualsiasi criterio di discrimina¬ 
zione di pai te nella erogazione 
dei continuiti statali e nei con¬ 
cetti che detono presiedere alla 
attività di sorveglianza sulla 
gestione delle colonie e a consi¬ 
dererò come sola linea di dote- 
ro-.i condotta la corresponsione 
di ogni possibile aiuto a quegli 
Enti che diano affidamento eli 
taire onerale i»et .u salute di 
migliaia di ligi! eli lavoratori » 


La mozione sulle colonie 
estive, che pubblichiamo qui 
a fianco, pone un problema 
di eccezionale gravità ed ur- 
oOdc-in/ione delta'r/enco. Un problema che si 


NI).VI Kit OSI-; .Al.'T OMTA' COINVOLTI-: NKI.I.O SCAND ALO MIGLIORISI 

Processato per peculato a Ragusa 
un d elegato del governo sici liano 

Qnestori e vice-prefetti favoriti a danno dello Slato e del contribuente — Il funziona¬ 
rio non è stato ancora esonerato dalla carica! ~~ Illecite pressioni sulla magistratura 


coordhfare l’azione sindaca-, . . Ininimn , 

le in difesa del lavoro e del- 11 ’* * ,n,n,ma - 


RAGUSA. 29. — Il 31 luglio 
si aprirà presso il Tribunale di 
Hagusa, il processo a carico del 
delegato regionale all’Ammini¬ 
strazione provinciale, avv: Sal¬ 
vatore Migliorisi, nota creatu¬ 
ra dell’ex ministro Aldisio. ■ 

IL Migliorisi, abusanoo delle 
sue specifiche funzioni presso 
l’Amministnreione di Ragusa c 
facendole falsamente figurare 
sotlol e voci .< spese di rappre¬ 
sentanza » e «< spese per manu¬ 
tenzione fabbricati »• fece com¬ 
piere numerosi viaggi sulle 
automobili della Provincia, a 
familiari ed altre persone, e 
rinstallnzione di un bidet nella 
casa del questore di Ragusa, 
Lorenzo Calabrese. Tali abusi, 
compiuti dal 1950 al 1952, han¬ 
no causato la perdita per la 
Amministrazione di oltre un 
milione e mezzo di lire. 

Ma lo scandalo non si limita 
a tulio questo: anzi, questa è 


CON UNA LEG GE DEL CO NSIGLIO REGIONALE SARDO 

Stanziati 600 milioni per pagare 
salari dei minatori del Sulcis 

Approvalo un o.d.g. dei consiglieri di sinistra sull’urgenza dell'In¬ 
tervento dello Stato nella riorganizzazione del bacino carbonifero 


CAGLIARI, — Ieri il 
Consiglio regionale sardo ha 
approvato una legge che au¬ 
torizza l’Amministrazione re¬ 
gionale « a corrispondere in 
una o più rate alla società 
Carbonifera Sarda anticipa¬ 
zioni — rimborsabili diretta- 
mente dallo Stato — per una 
somma non superiore a lire 
600 milioni per consentire il 
pagamento dei salari e degli 
stipendi maturati e matu¬ 
randi ». 

La legge c stata approvata 
con 43 voti favorevoli e 3 
contrari, che devono attri¬ 
buirsi ai sardisti per l’atteg¬ 
giamento da questi assunto 
nel corso del dibattito che ha 
preceduto l'approvazione. 

La decisione del Consìglio 
regionale permette così di as¬ 
sicurare, almeno per un cer¬ 
to periodo di tempo, il sa¬ 
lario e il pane ai lavoratori 
del bacino carbonifero del 
Sulcis. Questo intervento non 
risolve però II problema del 
bacino carbonifero nel suo 
insieme. Occorre un radicale 
intervento dello Stato che as- 


UN O.D.G. DI TUTTI I SINDACATI 

1 ferrovieri in difesa 
delle libertà siodacali 


In seguilo ai continui so¬ 
prusi che si stanno verifican¬ 
do neU’Amministrazióne Fer¬ 
roviaria a carico dei ferro¬ 
vieri e dei dirigenti sindacali, 
responsabili d» difendere ron 
fermezza gli interessi della 
categoria e di lottare per il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro, si sono 
riuniti i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali che, 
ad eccezione del S.AAJ.F.I. 
(CISL), hanno votato il se¬ 
guente o.d.g. inviato al Mini¬ 
stro dei Trasporti, al quale è 
stato contemporaneamente ri¬ 
chiesto un colloquio colle¬ 
giale: 

« Le Organizzazioni Sinda¬ 
cali sottoscritte si sono riu¬ 
nite per esaminare la situa¬ 
zione che si sta determinando 
nell’Azienda delle Ferrovie 
dello Stato a seguito delle 
ipetute violazioni dei più 
itari diritti democratici 
messi in atto dui- 
ione 



Dalle punizioni per fatti di 
sciopero si è giunti a perse¬ 
guire disciplinarmente. Diri¬ 
genti sindacali per atti com¬ 
piuti nel disimpegno delle 
mansioni inerenti alle taro 
funzioni; a colpire sempi.ci 
ferrovieri responsabili soltan¬ 
to di aver scritto articoli sulla 
stampa ritenuti offensivi dal¬ 
le Autorità amministrative. 

- Tale stato di cose trascende 
il pur grave ed inaccettabile 
aspetto della limitazione del¬ 
l’attività sindacale, per inve¬ 
stire addirittura il problema 
della validità per i lavora¬ 
tori delle norme costituzio¬ 
nali. 

Le Organizzazioni sindaca¬ 
li sottoscritte, pertanto, ele¬ 
vano la loro vibrata protesta 
per questa situazione e, sen¬ 
za entrare nel merito dei vari 
provvedimenti comminati per 
fatti di sciopero o per altre 
ragioni ne chiedono la imme¬ 
diata revoca ». 


sicuri la rinascita del bacino 
stesso c quindi lo sviluppo 
dell’eccnomia sarda, di cui la 
attività mineraria è uno del 
pilastri. A questo proposito II 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato all’unanimità il seguente 
ordine del giorno presentato 
dai consiglieri comunisti e so 
cialisti: 

« Il Consiglio regionale a 
conclusione della discussio¬ 
ne generale del progetto di 
legge per una anticipazione 
alia società mineraria carbo¬ 
nifera sarda che consenta il 
pagamento dei salari e sii 
pendi già maturati dalle mae¬ 
stranze, fa voti affinchè 11 
Parlamento e il governo af 
frontino con procedura d’ur¬ 
genza il problema . nella mi¬ 
sura Indispensabile per ga¬ 
rantire il riassetto economico 
del Sulcis; dà mandato alla 
giunta e alla stessa commis¬ 
sione riunita di riprendere e 
portare a termine rapidamen 
te l’esame dell’intero proble¬ 
ma del bacino carbonifero del 
Sulcis, affinchè il problema 
stesso possa essere successi¬ 
vamente discusso dal Consi¬ 
glio e il Consiglio stesso de¬ 
liberi in merito ». 

I lavoratori hanno appreso 
con soddisfazione la notizia 
del provvedimento che prel¬ 
uda la loro lotta c l’attività 
dei loro rappresentanti de¬ 
mocratici in seno al Consi¬ 
glio, ma hanno ribadito in 
una grande manifestazione, 
effettuata oggi a Carbonia, 
che il problema del bacino 
carbonifero Sulcis verrà ri 
solto soltanto quando funzio¬ 
nerà un’Azienda Nazionaliz¬ 
zata che controlli tutte le 
industrie gestite dallo Stato 

A PORTO MARtìHERA 


46 licenziamenti 
ritirati dall’UVA 


VENEZIA. 29 — I lavora¬ 
tori dellTLVA di Porto Slar¬ 
gherà hanno ottenuto un 
brillante successo presso la 
sede della Associazione in¬ 
dustriali di Venezia. I rap¬ 
presentanti del grande com¬ 
plesso metallurgico hanno 
sottoscritto, assieme ai rap¬ 
presentanti della CGIL, del- 
i’UIL e della CISL un accor¬ 
do il quale prevede che i 46 
lavoratori stagionali, che era¬ 
no stati licenziati, continue¬ 
ranno invece a lavorare al¬ 


l’ILVA con contratto indeter¬ 
minato e che i 50 vecchi la¬ 
voratori che lasceranno la 
azienda il 1. agosto fruiran¬ 
no di una indennità extra 
contrattuale di 130 mila lire. 
Nell’accordo è previsto an¬ 
che che tale indennità extra 
contrattuale non sarà corri¬ 
sposta nel caso che al vec¬ 
chio lavoratore subentri nei 
lavoro un suo figlio. Oltre a 
questa indennità sarà posto 
a disposizione degli interes¬ 
sati una ulteriore somma da 
distribuire nella seguente mi¬ 
sura: lire 50.000 al lavorato¬ 
re anziano al quale non sia 
subentrato al lavoro, presso 
l’ILVA, un figlio; lire 80.000 
a coloro che verranno invece 
sostituiti da un figlio. 

II trattamento economico, 
uscito con questo accordo è 
di gran lunga migliore di 
quello proposto un mese fa 
in sede aziendale: allora ai 
vecchi licenziati, senza figli 
assunti, venivano offerte li¬ 
re 100 mila di indennità extra 
contrattuale c ai vecchi so¬ 
stituiti dai,figli nulla. 


Attorno a questi fatti, e alla 
denuncia di cui a suo tempo 
fu fatto oggetto il Migliorisi, 
si intrecciano gravissime re¬ 
sponsabilità, che vanito a ri¬ 
cadete direttamente sulla per¬ 
sona del Presidente delta Re¬ 
gione siciliana, il noto usuario 
d.e. Restivo, e sulle più alle 
autorità (te! governo italiano. 

Infatti, allorquando il ivligbo- 
risi venne denunciato, nt*reu:i 
provvedimento nei suoi con¬ 
fronti venne pieso dalia Re¬ 
gione per cui ancor o>.gi d 
Migliorisi si trova ai suo posto 
e nella paradossale situazione 
di imputato e... rappresentante 
dell» parte lesa! Il Presidi nte 
della Regione, Restivo, e i suoi 
amici, clic avevano i’elen-.enta- 
re dovere di destituire dalle 
sue funzioni il Migliorisi, non 
solo non l'hanno fatto ma han¬ 
no creduto bene, in cambio, di 
negare Hmmunità da deputati 
regionali di sinistra come per 
il compagno on. Gino Cortese. 

Ma il Presidente d.c. Restivo 
non si è limitato a garantir»' la 
immunità ai Migliorisi: in dato 
17 aprile 1953 inviava una let¬ 
tera al Procuratore della Re¬ 
pubblica di Ragusa chiedendo 
Sa sospensione del procedimen¬ 
to. con una motivazione che 
però veniva respinta dal Pro¬ 
curatore stesso, dott. Faccini. 
Ebbene, pochi giorni dopo il 
rifiuto del doti. Faccini, que¬ 
st’ultimo, improvvisamente, ve¬ 
niva trasferito presso la Cotte 
di Assise di Catania! 

E’ chiaro che da tutto ciò non 
possono non sorgere i più gravi 
sospetti di illecite pressioni 
sulla Magistratura. 

E ancora: il questore di Ra¬ 
gusa, Lorenzo Calabrese, ette 
ricevette a spese deU’Ammini- 
strazione il benificio dell’instal¬ 
lazione di un bidet nella sua 
abitazione, ed il vice prefetto 
Roberto Fradella, che beneficiò 
per la sua famiglia di un viag¬ 
gio in macchina durato ben 
quattro giorni e sempre a spese 
deirAmministrazione di Ragusa. 
non sono stati fatti oggetto di 
nessuna di quelle misure disci- 


se il Governo, aderendo alme¬ 
no in parte alle istanze di mo¬ 
ralizzazione della vita pubblica 
cosi vivacemente sottolineate 
dal corpo elettorale, non in¬ 
tenda intervenire, salve restan¬ 
do le prerogative della Regione 
Siciliana, per evitare la scan¬ 
dalosa betta del processo fissato 
per il 31 luglio p. v. davanti 
al Ti iljun.de di Ragusa a cali¬ 
cò del delegato Regionale alla 
Amministrazione piovine, avvo¬ 
cato Salvatore Migliorisi. 

I/interrogazione, dopo avere* 
rilevato che il Mig!ioiisi con¬ 
serva tuttora la carica nel cui 
esercizio commise i reati impu¬ 
tatigli. chiede al Presidente del 
Consiglio se non ì itenga neces¬ 
sario intervenne per dissipare 
i gì avi sospetti di illecite pres¬ 
sioni sulla Magistratura riguar¬ 
do al repentino allontanamento 
del Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Ragusa dal suo ufficio; 

L’interrogazione, infine, con¬ 
clude chiedendo se il Presidente 


del 'Consiglio ed il governo 
approvino la scelta dell'avvoca¬ 
to difensore del Migliorisi nella 
persona di un deputato gover¬ 
nativo membro dell’Ufficio di 
Presidenza della Camera. 


Scambiato per un cinghiale 
un cacciatore resta ucciso 

CAGLI \R1 29 — Ne..e cam¬ 

pagne di Siliqua, durante una 
battuta notturna di caccia al 
clngniule il 33enne Emilio Bac¬ 
chio lia ucciso involontariamen¬ 
te. con una lucilata, tale Luigi 
Mancane, di 4» anni. Il Bacchio, 
torre innervosito pei che un cin- 
I girale era si uggito ui suoi colpi, 
uv elido udito un rumore sospet¬ 
to in mezzo alle frasche, puntu- 
va il fucile e sparavu investendo 
in meno si Muntone, che spira¬ 
va quasi subito. I/mvolontnrio 
omicida si i* costitinto subito al 
carabiniere 


ripone ad ogni estate, e che 
riflette — su un terreno par¬ 
ticolarmente delicato — «a 
generale tendenza delle auto¬ 
rità a creare discriminazioni 
intollerabili tra i cittadini. Si 
rifiutano aiuti ad organizza¬ 
zioni democratiche per le co¬ 
lonie infantili, così come si 
nega senza giustificazione al¬ 
cuna la concessione di pas¬ 
saporti a coloro i quali ap¬ 
partengono a ftartiti sgraditi., 
a chi? Questo e il nuovo 
aspetto della situazione. Sgra¬ 
diti a chi? La discriminazio¬ 
ne tra i cittadini, sempre in¬ 
giusta e contraria ad ogni 
norma costituzionale, diviene, 
ora (incora più grave e inac¬ 
cettabile. Quale ministro de¬ 
gli Interni decide oro lo con¬ 
cessione o la non concessio¬ 
ne di un jiassaporto, la ero¬ 
gazione o la non erogazione 
d un sussìdio per una colonia 
estiva ? Sceiba? Fanjani? Ma 
Sceiba ha perso il posto da 
tempo, e Fan/oni lo ho perso 
ieri l’altro, senza scampo. 
Dunque in nome di chi co¬ 
storo fanno e disfanno 1 ’ 

Ci sono degli episodi addi¬ 
rittura umoristici. Vex-mini¬ 
stro delle Poste, Umberto 
Merlin, ci ha inpiolo ieri uno 
circolare in cui si annuncia 
che < nella ricorrenza del 
IV anniversario del Patto 
Atlantico. l’amministrazione 
delle Poste e delle Telecomu¬ 
nicazioni metterà in circola¬ 
zione due francobolli comme¬ 
morativi del Patto stesso »! 



IMPERVERSA LA CANICOLA IN TUTTA ITALIA 


incidenti e episodi di iollia 
per ilcaiaoa39gradinelVe nelo 

Acrobatiche gusla ili un impiegato a Trenlo — I vigili del fuoco 
impegnati — Un tassista ad Anzio lancia la macchina contro un palo 


L'estate è giunta tardi, nta 
ora sta esagerando in eccesso 
così come aveva esagerato in 
difetto. 11 caldo continua a in¬ 
fierire sugli uomini provocando 
in loro reazioni stravaganti e 
pericolose. 

La temperatura che nella cit¬ 
tà di Trento ha fatto salire il 
termometro a 35 gradi all’ombra 
con punte massime alla perite 


, ria rii 39 ha causato anche alcu- 
plinaii che è doverono adottarei R j gravi incidenti 


subito, in attesa doll'accertH 
mento delle eventuali respon 
sabilità penali. 

Di fronte a tutto ciò. e anche 
di fronte al fatto che l'avvocato 
difensore del Migliorisi è stato 
scelto nella persona del depu¬ 
tato Emanuele Guerrieri, mem¬ 
bro. per il gruppo governativo, 
deH'Uflìcio di Presidenza della 
Camera, i deputati Fatila, Pino. 
Schirò. Li Causi, Marilli, G. Ca¬ 
landrane. A. Grasso. Gi.ieone. 
Di Mauro. Berti e Sala hanno 
Inviato al Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri la seguente 
interpellanza: •' - 

I sottoscritti chiedono di in¬ 
terpellare il Presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri, per sapere 


Sulla strada nazionale Trento- 
BoJzano. nei pressi di Ora, il 
settantenne Gustavo Ferragni, 
da Roma, abitante ad Ostia al 
corso Regina Maria Pia, che gui¬ 
dava un’automobile con a bordo 
la moglie Teodolinda, in seguito 
ad un colpo di sole, perdeva im¬ 
provvisamente il controllo de! 
volante. La macchina andava a 
cozzare violentemente contro un 
muro laterale e i due coniugi 
rimanevano feriti. 

Presso Cardano, il motocicli- 
austriaco Herot Bulk, di 24 an¬ 
ni, per un altro colpo di sole 
ha perduto la conoscenza e la 
macchina sulla quale si trova- 


piuto alcuni metri senza control¬ 
lo, si c rovesciata. Entrambi 
hanno riportato fratture e ferite 
gravi. A Castel Tesino, il conta¬ 
dino Ferdinando Braus di 60 
anni, mentre lavorava ne! campi 
sotto il solleone è stramazzato al 
suolo fulminato da una sincope. 

A Trento, un impiegato, do¬ 
po aver messo a soqquadro la 
propria abitazione ha raggiun¬ 
to il tetto della casa e con agi¬ 
lità rocambolesca è passato da 
uno stabile all’altro suscitando 
t'allarmata curiosità degli abi¬ 
tanti della zona. I frati del vi¬ 
cino convento telefonavano ai 
pompieri che giunti sui posto 
tentavano inutilmente con le 
scale e con altri mezzi di rag¬ 
giungere il folle, il quale riu¬ 
sciva a far perdere le sue tracce 
rifugiandosi nei boschi | 

Un vigile del fuoco ha dovuto, 
poi affrontare anche un altro! 
cittadino che al canto di «Arri¬ 
vano i nostri!», aveva dato se-j 
gni di improvvisa pazzia furio- f 
sa nella strada. Dopo un movi-j 
mentato inseguimento, il pove-' 
retto è stato raggiunto e immo- 1 
bilizzato nei pressi di un alber 


ve una c 1400 » targata Tonno, 
a bordo della quale si trovavano 
due persone si fermava presso 
il distnbutore di benzina gesti¬ 
to dalla signora Maria Foglino. 

Dopo aver chiesto il riforni¬ 
mento dcJl'olio e delta benzina, 
uno dei due occupanti, mentre 
ia proprietaria stava cambiando 
l'olio. entrava fumineamente 
nell'ufficio e asportava una bor¬ 
sa contenente circa 300 mila ti¬ 
re; quindi risaliva aulla macchi¬ 
na. che partiva fulmineamente 
dirigendosi verso Torino I ca¬ 
rabinieri hanno iniziato imme¬ 
diate indagini 



I G.- oà 

L’cx-ininistro Umberto Merlin 

Ma il signor Umberto Merlin 
ha capito male! Il signor Um¬ 
berto Merlin non si e accorto, 
evidentemente perchè ha un 
difetto all’udito, che ieri l’uf- 
tro la Camera lo ha cacciato 
dal posto di ministro, e che 
quindi lui non può più emet¬ 
tere alcun francobollo cele¬ 
brativo del Putto Atlantico. 
Se ci sente male, legga i gior¬ 
nali, Umberto Merlin. E evi¬ 
terà così di far brutte figure 
come quella di iqri mattina 
quando, tra la sorpresa ge¬ 
nerale, è andato ad ispezio¬ 
nare l’Istituto Superiore della 
Postelecomunicazioni. La vuol 
capire, si o no, che e un pri¬ 
vato cittadino quulsuisi? 

Vorremmo anche supere — 
per esempio — chi ha dato 
disposizioni al Prefetto e al 
Questore di Perugia perche 
vietassero le manifestazioni 
e le assemblee promosse dal¬ 
la locale Camera del Lavoro 
in occasione d'uno sciopero 
indetto per l’aumento della 
contingenza. Anche questo 
del divieto dei comizi e degli 
attentati alla libertà di riu¬ 
nirsi e di manifestare, è uno 
degli aspetti intollerabili del¬ 
la situazione. 

Lo ripetiamo. Discrimina¬ 
zioni, divieti illegali, arbitrii, 
in i zia tiv e anticostituzio¬ 
nali sono sempre fatti con¬ 
dannabili: ma sono tanto più 
assurdi e incomprensibili ora 
che il governo non c'è, nè è 
facile prevedere quale sarà. 
La più recente indicazione 
sulla linea politica del Paese 
è quella data dagli elettori il 
7 giugno: ed è evidentemente 
una linea politica radicalmen¬ 
te diversa dai francobolli ce¬ 
lebrativi del Patto Atlantico, 
dai divieti alle manifestazio¬ 
ni operaie, dai rifiuti dei pas¬ 
saporti per il Festival di Bu¬ 
carest, dalle discriminazioni 
in danno delle organizzazioni 
democratiche di assistenza. 

Ma questi pseudo-ministri 
non vogliono ancora convin¬ 
cersi d’esser sfati battuti e 
cacciati. Passi per Umberto 
Merlin, che è sordo. Tuttavia 
c’è anche chi non è sordo, ma 
la finta di non sentire. Volete 
divertirvi? Abbiamo scoperto 
che il signor Codacci Ptsa- 
nclli si era qià fatto stampa-e 
e aveva già messo in circola¬ 
zione i biglietti da visita con 
la dicitura: « GIUSEPPE CO- 
DACCI P1SANELLI - MINI¬ 
STRO DELLA DIFESA ». Sol¬ 
di sprecati. Speriamo che que¬ 
sta spesa non abbia gravato 
sul bilancio. 


«14* ORA» IN UNA VIA DI NAPOLI 


Drammatica evasione 

di un ■ Jvane corrigendo 


va anche la sorella del guidatore^ 

Use, di 16 anni, dopo aver com-jgo del centro, per essere poi 

_ trasportato al manicomio. 

Anche a Roma il caldo ha prò- 

LO AVEVANO RAGGIUNTO MENTRE FACEVANO UN BAGNO vocale casi di follia. Ad Anzio. 

- _ un certo Augusto Andreont, vit- 

( tima di un improvviso «quili- 


Tre bambine restano isolate 
su un banco di subbiu emerso dal mare som ° vi38?ure con 


NAPOLI. 29 — Ieri sera, 
alle ore 20.30, i Vigili del 
Fuoco venivano chiamati di 
urgenza alla Salita Ponte- 
corvo. L'Istituto delle « Cap- 
puccinelle », il riformatorio 
ìper ragazzi, aveva dato l’al- 


FERRARA, 29. — Tre bim¬ 
be di Lagosanto, Egidia Poz- 
zati, di 9 anni, Luciana Biol- 
ceti di 9 anni e Egidia Ber¬ 
telli di 10 . hanno vissuto ieri 
una brutta c fantastica av¬ 
ventura. che non è finita 
male. 

Le ragazzine si erano por¬ 
tate nel pomeriggio di ieri 
sulla spiaggia di Volano, con 
l'intenzione di prendere il ba¬ 
gno: vedendo però emergere 
un banco di sabbia grosso 
come un isolotto, a poca di¬ 
stanza, vi si dirigevano a 
guado. Intente a giuocare e 
a crogiolarsi al sole, non si 
accorgevano che il tempo 
passava c, quando finalmen¬ 
te decidevano di tornare sul¬ 
la spiaggia, costatavano con 
angoscia che l’isolotto sul 
quóle si trovavano si era di 
molto rimpicciolito e che 
l’acqua continuava inesora¬ 
bile a salire a causa delimi¬ 
ta marea. 

Spaventate le ragazzine 


tentavano di guadagnare la 
riva, ma scese in acqua i lo¬ 
ro piedi non toccavano più 
il fondo. Non sapevano nuo¬ 
tare c la cosa sarebbe finita 
certamente in tragedia, se tre 
giovani: il quindicenne Vir¬ 
gilio Cotti, il sedicenne Fran¬ 
co Bertaglia e il diciottenne 
Sandrito Felietti. accorgen¬ 
dosi dei disperati tentativi 
delle ragazze, non si fossero 
gettati a nuoto per salvarle. 

Duello in un forno 
tra suocero e genero 

BARI. 29 — Con tre colpi di 
rivoltella il fornaio Domenico 
Bozzi di 50 anni ha tentato sta¬ 
mane dt uccidere il Oenne Fe¬ 
dele Mari, suo genero e socio 
nella gestione di una panette¬ 
ria In Via del Carmine, 5 

Il litigi/; c scoppiato imprm- 
vlsamcnte fra t due. per motivi 
di Interesse. Ad un tratto il 
Borri h* estratto una rivoltella 


s tamburo ed ha sparato contro 
il genero coljjer.doio due \olte 
ali'emitorace sinistro. r cco sotto 
il cuore. Alcuni Oj>erai del forno 
si :«nclaano contro il Ew/i. c 
dopo •..oientH collutta. *c:.e ne. 
cereo de'.’.a quale restala :er:;o 
heivmeutr* anche 11 20en:.c Iran 
resco Attrai, riuscii ano ad :t. 
me: ruzzarlo ed a d.tarmar'o 


L'Andreoni infatti è proprietario 
!ed autista di un’auto pubblica 
con il quale trasporta quotidia¬ 
namente i passeggeri da Anzio 
verso i paesi c le località della 
zona. 

La crisi è sopravvenuta men¬ 
tre l'uomo si trovava poco lon¬ 
tano dal suo automezzo. Era si¬ 
lenzioso ed assorto quando con 
uno scatto subitaneo, senza dire 
nulla alle persone che erano fi 
•intorno saliva sulla macchina e 


seppe- Mcdicamore di anni 46 
da Tncasc è rimasto remo al 
petto da un colpo di pistola e 
si troia ricoverato m crai rest¬ 
ine condizioni all'ospedale 

Il Modleamorc si è tento ac¬ 
cidentalmente mentre -ta 1 » pu 
tendo la *ua pistola r.ell'arrre 
a i'o'U I eglor.e della Guardia 
dt Finanza 


, bno mentale, è stato protago-j ja rrn e: un ricoverato stava 
nista di im episodio che ha de- su j tetti e minacciava di 
Profonda impressione oo-i p rec jpjt are dall'altezza di cir- 
jprattu.io in chi lo conosceva ca venti metri. 

. Ai cnlltrt no«> L.: I . - , , _ 

Il primo dei Vigili del Fuo¬ 
co che è riuscito a raggiun¬ 
gere il ragazzo in pericolo, 
ha cominciato a parlargli con 
estrema dolcezza e simpatia. 
II ragazzo si chiama Paolo 
Nilo ed ha sedici anni: vole¬ 
va fuggire dall’Istituto, era 
deciso a non tornare indietro. 

Sono noti purtroppo i me¬ 
todi poco moderni con cui 
si tenta di ricondurre sulla 
retta strada i ragazzi che una 
volta abbiano mancato. Non 
v*è in Italia, e particolar¬ 
mente nella nostra città, un 
un vero e proprio istituto 
di rieducazione. Il ragazzo 
perciò, non sopportando la 
disciplina militaresca, l’as¬ 
senza di simpatia nei supe¬ 
riori. voleva evadere. 

Vistosi in pericolo, e non 
potendo continuare a fuggire, 
si rifiutava però di tornire 
indietro, di rientrare nel¬ 
l’Istituto. I vigili non poteva¬ 
no avanzare per timore che 
egli facesse un passo falso e 
precipitasse giù. nel qual caso 
sarebbe stata una morte or¬ 
renda ad attenderlo. I 


Ecco dopo i! Bozzi ere aree j partiva a folle celocità. taneian- 
.-tato da agenti del.** Squadratosi sulla strada di Nettuno 
Metile Fedele Mar, e -tato z. | Giun;o in locaUtà Tre Can _ 

co\eralo con prognosi menata ; celi, il taxi di cui l'Andreoli 
.. *. . » • » ' cmb rava non tenesse conto del¬ 

uda qwrrfia SI ferisce f ,a direzione andava a cozzare 
•_ j » . . • : violentemente contro un palo e 

pulendo la sua pistola U Sfasciava. Per un vero mira! 

BARI 29 — U finanziere G.u-! w °‘° 11 folle 3,,tis{a faeevr 


una tragica fine. 


Audace rapina 
a una stazione di servizio 

ALESSANDRIA. 29 — Trecen- 
t ornila lire sono 11 compendio 
31 unA rapina compiuta stamane 
«ri Alessandria Poco dopo le no- 


Ad un metro di distanza, 
il vigile — che con la con¬ 
sueta modestia non ha nem¬ 
meno voluto dirci il suo no-' 
me — cominciò a parlare al 
ragazzo, per convincerlo. 
Quello che nessuno era riu¬ 
scito ad ottenere, non i su¬ 
periori. non i compagni del¬ 
l’Istituto. non i cittadini che 
dalla strada seguivano ansio¬ 
si ed atterriti la vicenda, riu¬ 
scì ad ottenerlo il vigile del 
fuoco. 

Paolo Nilo si arrese, e do¬ 
cilmente segui il suo salvato¬ 
re, passo passo lo segui, fi¬ 
no ad essere ricondotto a 
terra. 


Misure di polizia a Palermo 

PALERMO. 29. — Le auto¬ 
rità di P S., m considerazione 
della Particolare gravità di a.- 
cuni reati recentcmen'e consu¬ 
mati nel territorio della pro¬ 
vincia. hanno ritenuto di inte¬ 
grare l'azione della polizia giu¬ 
diziaria con adeguati provvedi¬ 
menti di polizia vo.ti ai una 
più efficace tutela della scu¬ 
rezza pubblica. 

Dai competenti organi d. r°- 
Ijzu. sono stati, pertanto, defe¬ 
riti all'apposita commissione 
provinciale e da questa asse¬ 
gnati ai confino. :n queste Ul¬ 
time sedute, 28 individui po' - 
un periodo di tempo da uno 
a cinque anni. 
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« L'UNITA* a 


Giovedì 30 luglio 1953 


50- ANNIV ERsARIO DI UN CO NGRESSO 

Le salde fondamenta 

del P.C. dell’ U.R.S.S. 


Il 30 luglio 1903 il II Con- della confisca di tutte le terre 


presso del P.O.S.D.R. si aprì 
all’estero, clandestinamente. 

All’inizio, si tenne a Bruxelles, 
ma, avendo la polizia invita¬ 
to i delegati a lusciarc il Bel 
gio, si trusferì a Londra. 

Complessivamente, si erano 
presentati al congresso 43 de¬ 
legati di 26 organizzazioni 
Ogni comitato aveva il dirit¬ 
to d’inviare al Congresso due 
delegati, ma certi comitati ne 
avevano mundato uno solo. 

Così 43 delegati disponevano 
di 51 voti deliberativi. 

Il compito principale del 
congresso consisteva nel «crea¬ 
re un vero partito sui fonda¬ 
menti di dottrina e di orga¬ 
nizzazione che erano stati 
formulati ed elaborati dal- 
Ylskra-*. (Lenin — « Opere >, 
voi. VI, pag. 164 ed. russa). 

La composizione del con¬ 
gresso non era omogenea. In 
conseguenza della disfatta su¬ 
bita. non si vedevano rappre¬ 
sentati al congresso gli < eco¬ 
nomisti > dichiarati. Durante 
quel tempo, si erano però ca¬ 
muffati così abilmente che 
erano riusciti a introdurvi al¬ 
cuni loro delegati. Inoltre, i 
df'egati del Burnì si differen¬ 
ziavano solo a parole dagli 
« economisti =>: di fatto soste¬ 
nevano l’c economismo ». 

Al congresso partecipavano 
quindi non solo i partigiani 

dell 1 stero, ma anche i suoi*essere organizzativamente .. 

» v . prSUr, ‘ ^ partigiani <I°1- partito? Un tutto organizzn- 
1 Iskra erano J3. ossia in niag 1 


dei grandi proprietari 

Il programma approvato al 
li Congresso era veramente il 
programma rivoluzionario del 
partito della classe operaia 

K rimase in vigore fino al- 
l’VIII Congresso, quando il 
nostro partito, conseguita la 
vittoria della rivoluzione pro¬ 
letaria, ne approvò uno nuovo. 

Approvato il programma, il 
li Congresso passò a discu¬ 
tere il progetto dello statuto 
del purtito. Dal momento che 
aveva adottato il programma 
e gettato i fondamenti della 
unificazione ideologica del 
partito, il congresso doveva 
approvare anche lo statuto 
per mettere risolutamente da 
parte il modo artigiano di la¬ 
voro, lo spirito di gruppo, lo 
sbriciolamento organizzativo e 
introdurre uno disciplina fer¬ 
rea nel partito. 

Ma, se il programma era 
stato approvato sen/a sover¬ 
chie difficoltà, lo statuto del 
partito suscitò nel congresso 
una lotta accanita. Le diver¬ 
genze più aspre scoppiarono 
n proposito della redazione 
dell'articolo primo dello sta¬ 
tuto clic stabiliva le condi¬ 
zioni per l’appartencnzn ul 
partito. Chi poteva essere 
membro del partito? Quale 
doveva essere la composizio¬ 
ne del partito? Come doveva 

il 


gioranza. Però noti tutti co¬ 
loro che si dichiaravano 
iskristi erano dei veri iskristi- 
leniuisti. I delegati si divisero 
in vari gruppi. I partigiani di 
Lenin, gli iskristi fermi, di¬ 
sponevano di 24 voti: 9 iskri¬ 
sti seguivano Marfnv, cd era¬ 
no gli iskristi instabili. Una 
parte dei delegati oscillava 
fra VIskra e i suoi avversari, 
essi disponevano di 10 voti, 
formando il centro. Gli avver¬ 
sari dichiarati dell’/sÀrra di¬ 
sponevano di S voti (3 < eco¬ 
nomisti » e 5 bandisti). Se gli 
iskristi si fossero divisi, i ne¬ 
mici dclP/sA-ra avrebbero po¬ 
tuto prendere il sopravvento. 

Ecco, dunque, quanto era 
complicata la situazione al 
c ongresso. Lenin dovette svol¬ 
gere un estremo lavoro per 
assicurarvi la vittoria tlcl- 
Y Iskra. 

Il problema più importan¬ 
te che il congresso dovette af¬ 
frontare fu quello del pro¬ 
gramma del partito. E, du¬ 
rante la discussione del pro¬ 
gramma. la questione centra¬ 
le che suscitò le obiezioni 
delPaln opportunista del con¬ 
gresso fu quella della ditta¬ 
tura del proletariato. Gli op¬ 
portunisti non erano d’accor¬ 
do con l’ala rivoluzionaria del 
congresso neanche su parec¬ 
chie altre questioni program¬ 
matiche. Ma avevano deciso 
di dare battaglia principal¬ 
mente sulla questione della 
dittatura del proletariato, par¬ 
tendo dalla premessa che pa¬ 
recchi partiti socialdemocra¬ 
tici dell’estero non avevano 
inserito nel loro nrogramma 
un articolo sulla dittatura del 
proletariato e affermando che 

10 si poteva, di conseguenza, 
omettere anche nel program¬ 
ma della socialdemocrazia 
russa. 

Gli opportunisti si oppon 
vano pure all’inclusioue nel 
programma delle rivendica¬ 
zioni riguardanti la questio¬ 
ne contadina. Non volendo la 
rivoluzione, costoro respinge¬ 
vano gli alleati della classe 
operaia, i contadini, verso 
quali dimostravano soltanto 
ostilità. 

I bundisti c i socialdemo¬ 
cratici polacchi si pronunzia¬ 
vano, d’altra parte, contro il 
diritto delle nazioni all’auto¬ 
decisione. Lenin aveva sem¬ 
pre insegnato che la classe 
operaia aveva il ddvere di 
lottare coniro To^nressione 
nazionale. Opporsi aH’inclu- 
sione nel programma di tale 
rivendicazione, voleva dire 
rinnegare Linternazionalismo 
proletario e rendersi compli¬ 
ci deiroppressione nazionale. 

T.cnin demolì tutte queste 
obiezioni. 

E il congresso adottò il pro¬ 
gramma proposto daU/sAra. 

II programma si compone¬ 
va di due parti: programma 
massimo c programma mini¬ 
mo. Il programma massimo 
proclamava compito essenzia¬ 
le del partito della classe ope¬ 
raia: la rivoluzione socialista, 

11 rovesciamento del regime 
capitalistico, l'instaurazione 
della dittatura del proletaria¬ 
to. Il programma minimo sta¬ 
biliva i compiti immediati del 
partito, che sj dovevano tra¬ 
durre in atto prima ancora 
che fos«c abbattuto il regime 
capitaiistico e fosse instaura 
ta la dittatura del proletaria 
to: rovesciare, cioè, l’autocra- 
zia zarista, instaurare la re¬ 
pubblica democratica, appli¬ 
care la giornata lavorativa di 
oitq ore per gli operai, sop¬ 
primere nelle campagne tutte 
le sopravvivenze della servitù 
della gleba, restituire ai con¬ 
tadini gli appezzamenti (<ot- 
rezki ») onde erano stati spo¬ 
gliati dai proprietari fondiari. 

In seguito, i l»olscevichi so¬ 
stituirono la rivendicazione 


10 o qualcosa di amorfo? Ecco 
quali questioni erano sorte 
sull’articolo primo dello sta¬ 
tuto. Due formule si trovava¬ 
no di fronte: quella di Lenin, 
sostenuta da Plckhanov e da¬ 
di iskristi fermi e quella di 
Mnrtov. sostenuta da Axelrod, 
dallu Zassulìe, dagli iskristi 
instabili, da Trotski e da tut¬ 
ta l'ala apertamente opportu¬ 
nista del congresso. 

La formula di Lenin dice¬ 
va: può essere membro del 
partito chiunque accetta il 
programma del partito, sostie¬ 
ne materialmente il partito ed 
è membro di una delle sue or¬ 
ganizzazioni. La formula di 
Mnrtov, pur ritenendo la ac¬ 
cettazione del programma e 

11 sostegno materiale al par¬ 
tito come condizioni indispen¬ 
sabili per l'iscrizione al par¬ 
tito, non riteneva però che la 
appartenenza ad nna delle 
sue organizzazioni fosse con¬ 
dizione necessaria per l'ade¬ 
sione c riteneva che un mem¬ 
bro del partito potesse anche 
non essere membro di una 
delle sue organizzazioni. 

Lenin considerava il parti¬ 
to come un reparto organiz-\ 
zato, i cui membri non si at¬ 
tribuiscono da soli In qualità 
dei membri di partito, ma de¬ 
vono essere accettati nel par¬ 
tito da una delle sue organiz¬ 
zazioni e sottomettersi dun¬ 
que alla disciplina di partito. 
Marfov, invece, considerava il 
partito come qualcosa di 
amorfo sotto l’aspetto orga¬ 
nizzativo. i cui membri si qua¬ 
lificano tali da se stessi c non 
sono obbligati quindi a sotto¬ 
mettersi alla disciplina di par¬ 
tito. poiché non fanno pai te 
di una delle sue organizza¬ 
zioni. 

Invece del partito monoli¬ 
tico, combattivo, ben organiz¬ 
zato, per il quale lottavano 
I.enin c i leninisti, i seguaci 
di Marfov volevano quindi un 
partito non omogeneo, . mal 
definito, amorfo, che non po¬ 
teva essere un partito coni 
battivo, non fosse che per la 
sua eterogeneità e per l'as¬ 
senza di una ferrea disciplina 
nel suo seno. 

L’abbandono degli iskristi 
fermi da parte degli iskristi 
instabili, il blocco dei secondi 
col centro e l’adesione a que¬ 
sta alleanza degli opportuni¬ 
sti dichiarati, diedero su que¬ 
sto punto la prevalenza a 
Martov. II congresso, con 28 
voti contro 22 e con un aste¬ 
nuto, approvò per l’artìcolo 
primo dello statuto, la for¬ 
mula proposta da Martov. 

Dopo la divisione degli 
iskristi sull articolo primo del¬ 
lo statuto, la lotta s'inasprì 
ancor di più. Giunto quasi 
alla fine dei lavori, il congres¬ 
so stava per procedere alla 
elezione degli organismi diri¬ 
genti del partito — le reda¬ 
zione dell'organo centrale del 
partito 07*Ara) e il Comitato 
Centrale — quando, prima che 
si procedesse alle elezioni, dei 
nuovi avvenimenti modifica¬ 
rono il rapporto delle forze in 
lotta. 

In relazione allo statuto del 
partito, ii congresso dovette 
occuparsi del Bund , che pre¬ 
tendeva nna situazione parti¬ 
colare nel partito, esigendo di 
essere riconosciuto come Toni¬ 
co rappresentante degli ope¬ 
rai ebrei della Russia. Accet¬ 
tare nna simile richiesta, vo¬ 
leva dire dividere gli operai, 
nelle organizzazioni del par¬ 
tito, secondo il principio della 
nazionalità e rinunciare quin¬ 
di alle organizzazioni di clas 
se uniche della classe operaia, 
sa di nna base territoriale. Il 
congresso respinse il naziona 
lismo del Bund nel campo or¬ 
ganizzativo. Allora, i bundisti 
abbandonarono il congresso. 


in* iu*H’cmignizione come una 
rappresentanza del partito — 
abbandonarono i lai ori. 

L’uscita dal congresso di 7 
opportunisti modificò il rap¬ 
porto delle forze in favore di i 
leninisti. Fin dall'inizio, l'at¬ 
tenzione di Lenin si era con¬ 
centrata sul problema della 
composizione degli organismi 
centrali del partito. Lenin ri¬ 
teneva indispensabili eleggere 
al Comitato Centrale dei ri¬ 
voluzionari fermi e conseguen¬ 
ti I seguaci di Martov si sfor¬ 
zavano invece di far prevale¬ 
re nel Comitato Centrale gli 
elementi instabili e opportu¬ 
nisti. La maggioranza del con¬ 
gresso. su questo puuto, fu di 
accorrlo con Lenin e al Comi¬ 
tato Centrale furono eletti dei 
partigiani rii Lenin. 

Su proposta di Lenin, furo¬ 
no eletti alla redazione dolili 
ìskru Lenin, Plckhanov e Mar¬ 
tov. Mnrtov aveva insistito al 
congresso peiehò i sei ex-re¬ 
dattori iMYIskru. la maggio- 
itin/a dei qunli erano suoi se¬ 
guaci, fossero rieletti mila 
redazione. Ma il congresso, u 
maggioranza, aveva respinto 
la proposta eri eletto i tre 
candidati proposti ria Lenin. 1 ^ 
Allora, Mnrtov dichiarò che 
egli pure non avrebbe pari* 
cipaio alla redazione dell’or¬ 
gano centrale. 

Così, con reiezione degii or¬ 
gani centrai, del partito, il 
congresso consacrò la scon¬ 
fitta dei segnaci di Martov e 
la vittoria ilei partigiani di 
Lenin. 

Da quel momento, i parti¬ 
giani di Lenin, clic avevano 
ottenuto la maggioranza nelle 
elezioni congressuali, furono 
chiamati c bolsceviclii » (dalla 
parola bnlscinstnò. maggioran¬ 
za): e gli avversari di Lenin, 
rimasti in minoranza, furono 
chiamati < menscevichi » (dal¬ 
la parola menscinslvò, mino¬ 
ranza). 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE IN COREA RICCARDO LONGONE 

-— 1 1 - 

Con i volontari cinesi 

sin nna piazza di Kaesong 


Una vita priva di malizia - Forte senso di collettivismo - Scoperta della lettura , della 
tecnica e dello sport - Storia di un autista - Rapporti coi mercanti - Legame coi coreani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


KAESONG, luglio. 

Ogni giorno, nelle prime 
ore del pomeriggio, dalia ca¬ 
sa a fianco arrivano le nota 
di un violino sul quale una 
delle volontarie, seduta sullo 
scalino dell’uscio, suona cer¬ 
ti lenti motivi della sua pro¬ 
vincia, che è nel lontano sud 
della Cina. 

Nella casa vivono in una 
diecina, tutte giovanissime. 
nessuna forse supera i venti 
anni, qualcuna porta ii na¬ 
stro dei due anni di campa¬ 
gna in Corea. E in strada le 


incontri clic vanno in giro 
tenendosi per mano e se le 
guardi abbassano gli occhi 
come educande: camminano 
con quel passo elastico e quel 
mtiouer lento delle inaili di¬ 
scoste dal corpo clic sempre 
fa pensare stiano danzando. 
Quasi tutte hanno le treccie 
che spuntano di sotto <1 ber¬ 
retto e finiscono legate con 
nastri multicolori. Vestono la 
stessa uniforme kaki degli 
uomini: pantaloni e giubbetto 
di tela abbottonato fino al 
collo, divisa che nulla ha di 
militare, non una insegna, 
non un distintivo, e ricorda 


piuttosto la tuta di lavoro 
degli operai. 

Qualche volta, verso rim¬ 
brunire, sulla piazzetta, ora 
trasformata in orto di pisi li 
e pomodori, nrriun itila spic¬ 
ciolata c con aria noncurante 
un piccolo gruppo di volon¬ 
tari: siedono intorno al poz¬ 
zo mentre tino di essi con lo 
organetto accorda le sue note 
su quelle del violino. Alle fi¬ 
nestre si affacciano le ragazze 
e, dopo qualche battuta, ora 
questi ora quelle scoppiano 
in sonore risate; ma tutto fi¬ 
nisce lì. 

E’ difficile per un europeo 





(Dalla storia elei PC dctt’UKSS) 


KAESONG - Un gruppo di volontari cinesi disegna coi fiori una bandiera in una 

sconvolta dai bombardamenti americani 


piazza 


penetrare nella mentalità di 
questi giouani. La loro vita, 
priva di malizia come è, sem¬ 
bra ispirarsi a princìpi di pu¬ 
ritanesimo ascetico. Se però 
si va più a fondo, si scopre 
che all’origine dì quegli at¬ 
teggiamenti c’è un senso di 
autodisciplina di carattere 
schiettamente rivoluzionario. 
Vi dirò bruscamente che tut¬ 
to ciò che, per tradizione è 
stato sempre nella vita del 
soldato in guerra, qui tra i 
volontari cinesi non c’c. Ov¬ 
vero non esìste quel senti¬ 
mento del provvisorio c del¬ 
l’incerto che domina l’uomo 
che è stato quotidianamente 
a contatto con la morte e c * 
io rende incapace di agire 
con lo sguardo rivolto al fu¬ 
turo. Direi ciie, al contrario, 
questi giovani sono sempre 
preoccupati di costruire o ual- 
cosa, c in special modo quel¬ 
le che essi chiamano le loro 
nuove virtù. Ci sono molte 
maniere per acquistare una 
ntioua turili: con Io studio rii 
Un libro, per esempio, o ma¬ 
gari con una discussione; ma, 
soprattutto, con azioni che 
testimoniano a se stessi e agli 
altri il miglioramento della 
propria personalità. Comune 
è il caso di volontari che ar¬ 
rivati in Corea analfabeti, 
oggi conoscono migliaia di 
caratteri, perchè, dovunque, 
al fronte, nelle trincee e nel¬ 
le caverne. fra un combatti¬ 
mento c l’altro, hanno fun¬ 
zionato le scuole. 

Sport preferito 

La vita militare che per 
noi è la « naja » e son giorni 
perduti, per questi giovani ha 
rappresentato là buona occa¬ 
sione per potersi migliorare 
con l’aiuto degli altri. La pa¬ 
rola d’ordine sembra questa: 
approfittare di questo ecce¬ 


lli» 


IMPRESSI ONI TRIESTINE DI, FAUSTA TERN I CIALENTE 

Una visita aita “ risiera 


99 


Or re oidi forni crematori - Abitazioni per «-li occupanti americani - Proi¬ 
bito consultare Rilke - li mercato «li Gorizia - Un monumento retorico 


'IRIESTE. luglio. 

Dicono i triestini, alquanto 
ironicamente: L’America, gli 
americani l’hanno trovata a 
Trieste. E si parla molto, di¬ 
fatti, delle grosse paghe che 
ricevono i soldati dell’occu¬ 
pazione, più le case, le vetto¬ 
vaglie, i luoghi di diverti¬ 
mento, dancing s o campi 
sportivi. Confinati nelle lo¬ 
ro zone, si vedano poco in 
giro e le guardie di città, che 
per la loro camicia azzurra 
vengono chiamati « non ti 
scordar di me », non hanno 
molto da fare a mantenere 
l’ordine. Nelle famiglie questi 
militari entrano ancora e i 
matrimoni sono ancora fre¬ 
quenti, perchè le ragazze, con 


si blocchi di abitazioni co¬ 
struite appositamente per gli 
occupanti. Opicina è quasi 
tutta americana e villaggetti 
di case prefabbricate sono 
sparsi dovunque. Il quartiere 
generale americano si è in¬ 
stallato a Miramare, nel ca¬ 
stello, e G.H.Q. inglese in un 
altro dei più bei castelli del- 
l’Istria, quello di Duino, caro 
a Rilke, là dove egli compose 
otto delle sue celebri Elegie 
duinesi. 

Sorte d’una scrittrice 

La Trieste della quale vado 
subconsciamente in cerca è 
questa, di quando viveva mio 
nonno musicista, che educò 
tre o quattro generazioni nel- 



TRIEbTE - Soldati americani di guardia a «n posto 
blocco della città dove hanno trovato l'America 


la miseria che c’è in giro, si 
invaghiscono, più che dell’uo¬ 
mo della settanta o centomila 
lire mensili, oltre la casa, le 
vettovaglie, ’ divertimenti. 
Ma è una bella vita che può 
esser troncata da un momen¬ 
to all'altro, se il militare 
americano viene rimandato a 
casa. In America l’incauta 
ragazza si trova a dover af¬ 
frontare una esistenza diffici¬ 
lissima, alla quale non è av¬ 
vezza, e dove scopre, magari, 
che il suo sontuoso marito è 
becchino, manovale o, come 
accadde una volta, clown , pa¬ 
gliaccio in un circo. Tutti 
onorevoli mestieri, ma evi¬ 
dentemente situazioni assai 
mneo brillanti di quella di 
soldato americano in T.L.T. 
Molte ragazze non hanno re¬ 
sistito e sono tornate alle fa¬ 
miglie, con uno o più figli, 
divorziate o meno, infelici o 
deluse sempre. 

Guardando Trieste dall’al 


Anche due «economisti» —. 

della riconsegna degli «ot-!il congresso essendosi rifiuta-! to della via costiera o dalla 
rezki > con là rivendicazione to di riconoscere la loro Unio- Tarvisiana, si vedono immen- 


l'armonia e contrappunto; la 
Trieste del suo grande amico 
Italo Svevo, del vecchio e 
bravo Silvio Benco; la Trie¬ 
ste di James Joyce, quando 
qui faceva il maestro d’ingle¬ 
se. Rilke, il poeta a me caro 
più di qualsiasi altro, è sol¬ 
tanto a Duino. Affacciato alle 
terrazze del castello, sull’A 
driatico in tempesta, un gior 
no d’inverno dal cielo infu 
riato gli venne, si dice, quel 
grido che inizia la prima del 
le sue Elegie: Chi dunque, se 
io gridassi, mi udirebbe nella 
coorte degli angeli? 

Ma il comando inglese non 
ha permesso a uno studioso 
di entrare nel castello a con¬ 
sultare certi documenti ril- 
kiani, rimasti alla famiglia 
dei principi di Thum e Taxìs, 
che Rilke ospitarono. Questo 
è il volto della nostra bella 
epoca di occupazioni militari 
e campi di concentramento: 
la cultura ci fa sempre la fi¬ 
gura della povera serva. 

Nessuno impedisce, tutta 


via, di visitare la risiera, do¬ 
ve nei forni crematori instal¬ 
lati dai nazisti perirono mi¬ 
gliaia di persone, e principal¬ 
mente ebrei e sloveni. Ogni 
anno il venti giugno un cor¬ 
teo reca le corone sul luogo 
del martirio, e quest’anno mi 
dicono, tutte le corone jono 
state intitolate al nome dei 
Rosenberg, anch’essi ebrei e 
anch’essi bruciati vivi. Il ven¬ 
ti giugno del ’43 fu visto per 
la prima volta il pennacchio 
di fumo che indicò alla popo¬ 
lazione atterrita che l’infamia 
di cui si sussurrava era vera: 
i nazisti facevano funzionale 
i forni crematori, che non so¬ 
no stati ritrovati perchè al 
momento di abbandonare la 
risiera li fecero saltare con 
la dinamite. La risiera, che 
era un’officina per l’imbian¬ 
catura del riso, è un sinistro 
fabbricato in mattoni rossi. 
La parte che affaccia sulla 
strada figurava essere una 
caserma, con luoghi di ri¬ 
creazione, e ciò avrebbe do¬ 
vuto mascherare ai triestini 
gli orrori che si svolgevano 
là dentro. AI piano terreno, 
nell’interno del cortile, si ve¬ 
dono ancora le celle di tor¬ 
tura, che sono una specie di 
grande cassa di legno dove vi 
sarebbe posto per una o due 
persone, e ve ne stavano fino 
a sei, al buio, con un solo 
pertugio nel soffitto; e in una 
di queste celle sono le vasche 
per j bagni, le immersioni 
alternate in acqua fredda e 
caldissima, traversata dalla 
corrente elettrica. Non jutti 
morivano li dentro, molti 
partivano in carri piombati 
per Buchenwald o Dacnau. 
Fu la sorte della scrittrice 
Pia Rimini, della quale i ge¬ 
nitori inebetiti dal doiore 
aspettarono il ritorno fino al¬ 
la loro morte. Qualche lapide 
è posata qui o là e molti fiori 
vengono deporti durante U»t-| 
to l’anno, non solamente il 
venti giugno; e sulle pareti 
interne delie porticine di le¬ 
gno delle celle si -edono an¬ 
cora i nomi scritti col lapis, 
al buio, dai condannati. Sino 
quasi sempre nomi sloveni, 
con la data di nascita o del 
giorno in cui entrarono in 
cella, senza altre parole. 

Verso Redipaglia 

A Gorizia la diabolica li¬ 
nea di confine taglia la città 
in due e le chiude una strada 
per la quale, mi dicono, i go¬ 
riziani usavano partire verso 
scampagnate vicine: a man¬ 
giare certi fichi, certa uva o 
a bere un certo vino. II filo 
spinato la sbarra e da una 
parte segue il muro di una 
casa che se apre le sue fine¬ 
stre vede lì sotto passeggia¬ 
re le uniformi dei titini. 

Un altro ghigno del diavo¬ 
lo: la stazione Nord. In piena 
città questo grande fabbrica¬ 
to deserto, al quale lavorano 
degli operai, e chiuso nei ca¬ 
valli di frisia, morto, abban¬ 
donato. Possiamo contare le 
pezze nei pantaloni di que¬ 


gli operai: però stanno oltre 
confine, sono in Jugoslavia. 

Oggi non è domenica, quin¬ 
di il mercato di Gorizia è 
aperto. Lo andiamo a visi» ire. 
E’ un grande mercato moder¬ 
no, celebre nella regione al 
quale, in passato, tutte le .er¬ 
re immediatamente vicine 
recavano i loro prodotti. Ora 
non è più possibile, con que¬ 
sta bella trovala del confine. 
Le terre per le qunli Gorizia 
è uno sbocco naturale sono 
costrette a mandare i toro 
prodotti a Lubiana, con grave 
perdita di tempo e di denaro; 
mentre Gorizia deve rifornir¬ 
si in altri centri che non le 
sono, per così dire, naturali. 

L’automobile, adesso corre 
verso Redipuglia. Siamo in 
Italia, questa bella stiada 
ombreggiala da un leggero 
fogliame è una strada italia¬ 
na e ci si sente sollevati. Non 
si ha più la sensazione di 
quell’incombente assurdità, di 
quell’agguato continuo. E ar¬ 
riviamo al monumento nella 
piena gloria di un mattino 
luminoso. 

L’ho veduto altre volte, 
questo Immenso monumento 
ai morti del 15-18. E mai co¬ 


me oggi mi è sembrato cosi 
freddo e retorico, cosi dan¬ 
nunziano e grandiloquente 
E quanto imitile! A che ce¬ 
sa sono serviti tutti questi 
poveri morti che morir ino 
per niente? C’era chi Io sa¬ 
peva, già allora, che sareb¬ 
bero morti per niente... Salo 
che certe cose si Dossono di¬ 
re solamente quando hanno 
parlato le severe labbra d« 1- 
la storia — e forse non si 
possono dire nemmeno all'ira. 
Mi sembra di vederle, grigie 
e rugose, queste vecchissime 
labbra: e mi ripetono che 
Trieste poteva vivere, con lo 
splendore che la rese celebre, 
in funzione di chi l’aveva 
creata, e cioè il possente im¬ 
pero austroungarico. Crollato 
quello, e non potendo servire 
all’Italia, non impcrialistica¬ 
mente — che sia imperiali¬ 
smo fascista, o qualche ar¬ 
rogato fors’anche peggiore — 
potrà essere risolto il suo do¬ 
loroso problema. Ma quante 
cose dovranno essere mutate, 
profondamente, interamente 
mutate perchè queste terre 
abbiano il sano avvenire al 
quale hanno diritto. 

FAUSTA CIALENTE 


zionalc periodo della propria 
vita per fare dei rapidi passi 
in avanti moralmente, intel¬ 
lettualmente n fisicamente II 
volontario non è soltanto un 
soldato che uiene a combat¬ 
tere, ma è anche e soprattut¬ 
to un uomo che si sottopone 
a un particolare modo di ul¬ 
ta segnato da continui sacri¬ 
fici e rinunce, che non sono 
imposti da leggi o rcgolamen- 
‘i e, tuttavia, rappresentano 
ormai la consuetudine. 

Uno dei fattori della poten¬ 
za del moderno esercito cine¬ 
se è dato dal forte senso di 
collettivismo di cui sono per¬ 
dasi uomini e reparti. E’ cosi 
che, quando in Corca con¬ 
quistavano una posizione, im¬ 
mediatamente cominciavano il 
lavoro di fortificazione sca¬ 
vando trincee, caverne, cam¬ 
minamenti, che il più delle 
volte non servivano a ripa¬ 
rar loro, ma reparti che ve¬ 
nivano a dare il cambio. Per 
ogni reparto die sopravveni¬ 
va sulla posizione rimontano 
cosi un impegno di onore la¬ 
vorare a migliorare le difese. 
Proprio tutto il contrario di 
quello che avveniva tra gli 
americani, che sì limitavano 
a opere di difesa superficiali. 
Educato alla scuola dello 
sfrenato individualismo, il 
soldato di quella parte c abi¬ 
tuato a pensare: « Perchè af¬ 
faticarmi? Tra qualche gior¬ 
no sarà sostituito da altri. Ci 
penseranno loro », Ci sono, 
invece, colline tenute dai ci¬ 
nesi nelle quali si può cir¬ 
colare per ore rimanem' 
sempre al coperto: si tratta 
del risultato di lavori durati 
mesi e, qualche volta anni. 
Sarebbe stato pazzesco, da 
parte degli americani tentare 
di prendere simili posizioni. 
Qualche volta l’hanno tentato 
bombardando per settima, e 
con aerei, con napalm, con la 
artiglieria. Allora, racconta¬ 
no i volontari, potevamo dor¬ 
mire comodamente sicuri che 
il nemico non avanzava. Solo 
quando i bombardamenti ces¬ 
savano eravamo costretti ad 
uscire dai nostri reparti ed 
nrcogliere, col fuoco dei no¬ 
stri mitra a mitragliatrici, gli 
americani che avanzavano 
sicuri di averci annientati. 

Guanti bianchi 

Questi figli di contadini, 
che fino a pochi anni or sono, 
della vita conoscevano sol¬ 
tanto la fatica, l’abbrutimen¬ 
to, la fame, hanno scoperto 
tre cose di cui vanno matti: 
la lettura, la tecnica c lo 
sjxjrt. Lungo le strade che 
portavano al fronte, ni posti 
di blocco, nelle postazioni di 
artiglieria, negli accampa¬ 
menti, quelli che non erano 
di servizio invariabilmente li 
trovavi intenti al lavoro. Do¬ 
vunque. poi, hanno impiantato 
campi per giocare a pallaca¬ 
nestro, che è il loro sport 
preferito. Forse non esiste 
nessun soldato al mondo che . 
come il volontario cinese, ab¬ 
bia tanta ammirevole cuiz 
per le armi e per tutti » mezzi 
tecnici che pii sono affidati 
Ci sono contadini che, prima 
di venir volontari in Corea, 
non avevano mai visto una 
bicicletta c oggi guidano con 
magnifica disinvoltura la lo¬ 
ro « gas » (la « gas » d la 
jeep sovietica ) cd amano, in 
ogni occasione , metter in mo¬ 
stra la loro abilità di piloti 
Una civetteria di questi au¬ 
tisti consiste nel portar sem 
pre guanti di cotone bianco 
immacolato c non c’è caso 
che si rimettino in marcia 
senza averli calzati. Ricordo 
di aver viaggiato per alcuni 


Jia Ruskaja a Ostia 


Questa ^*ra alle ore 21,30 al 
Teatro Romano di Ostia Anti¬ 
ca avrà luogo il primo spet¬ 
tacolo di danze classiche diret¬ 
to da Jia Ruskaja cd eseguite 
dal complesso artistico dell'Ac¬ 
cademia nazionale di danza. 

Per l’occasione sarà per la 
prima volta illuminata l'antica] 
strada romana. Lo spettacolo] 
sarà ripetuto nelle sere del 31 
luglio, 1 e 2 agosto. 

I programmi saranno due: 
uno per i giorni 30-31 luglio, 
e l’altro per i giorni 1 e 2 ago¬ 
sto e comprenderanno le danze 
più celebri composte da Jia 
Ruskaja e alcune composizioni 
e realizzazioni nuovissime, tra 
cui l’« Après-mfdi d’un faune « 
nella coreografia di Vaslav 
Nijinsly, per la prima volta 
realizzato in Ita’.a. e il » Passo 
a duedi Lichine. li fauno di 
Nijinsky sarà interpretato da 
Teofilo Giglio. Il « Passo a 
due,, sarà invece interpretato 
insieme ad una giovane dan¬ 
zatrice. Fausta Spada, da Ciro 
Figeroa. danzatore argentino. 

Dalla Ruskaja saranno inter¬ 
pretati la « Ciaccona >., il « Sa¬ 
crificio d’Ifigenia ». la piacevo¬ 
lissima «Prima lettera d’amo¬ 
re» e il «Frammento del Bea¬ 
to Angelico»; dal SakharofI il 
«Chiaro di luna ». 

Danzatrici come Giuliana 
PenzL Avia De Luca, Wjlma 
Valentino. Mariella AngeluccL 
Anna Maria Pedrotti e Cate¬ 
rina Commcntucci saranno, in¬ 
sieme al complesso artistico 
dell’Accademia nazionale di 
danza, le esecutricL 


L'orchestra sinfonica sarà af¬ 
fidata alla mirabile bacchetta 
di Willy Ferrerò. 


MUSICA 


Dorali-De Barbieri 
a Massenzio 

Il direttore d’orchestra, Antal 
Dorati — atualmente a capo del- 
rorche-stra di Minneapolis — si 
è presentalo ier*. sera a’.la Basi¬ 
lica di Massenzio con un pro¬ 
gramma dedicato interamente a 
compositori italiani. Nella pri¬ 
ma parte abbiamo ascoltato 
Quattro pezzi per organo o 
cembalo di Gerolamo Frescofcaldi 
nega versione orchestrale do¬ 
vuta all interpretazione di G. F. 
Ghedinl e la sulto 11 concento 
ccneziano di Alfredo Casella. 
Dopo rinterralo i! violinista Re¬ 
nato De Barberi ha offerto un 
saggio del suo notevole virtuo¬ 
sismo nel Concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra di 
Niccolò Paganini. Superando con 
sicurezza 1 passi piu difficili e 
più appariscenti egli si è gua¬ 
dagnato un bel numero di ap¬ 
plausi che l’ha costretto a pro¬ 
dursi da solo fuori programma. 
Con X pini di Roma di Respighi 
la serata ha avuto termine. 


gruppo di personalità del mondo 
culturale c politico hanno co¬ 
stituito l’Associazione per 1 
rapporti culturali tra l’Italia e 
la Cecoslovacchia 
Scopo dell’Associazione è di 
promuovere e sviluppare t rap¬ 
porti culturali con :a Repubbli 
ca popolare Cecoslovacca. 

Alia presidenza deil’Associa 
rione dal convenuti alla riunio¬ 
ne c stato eletto Fon. prof. Fran¬ 
cesco de Martino e vicepresiden¬ 
ti Fon avv. Gianquinto. e l’avv, 
Achille Lordi. 


Si è cosfìMfa f Assoninone 
Ifiiia -jefostof attfcia 

Nel corso di una riunione te¬ 
nutasi in questi giorni al Cir¬ 
colo romano CU cultura, un 


Un concorso 

sul « Pr emio Via reggio » 

In occasione del * premio 
letterario Viareggio ’53 » il co¬ 
mitato permanente del premio 
bandisce un concorso per 1 due 
migliori articoli o serie di arti¬ 
coli. ispirati alla nota manifesta¬ 
zione letteraria. I premi verran¬ 
no assegnati agli autori del mi¬ 
gliori servizi pubblicati sulla 
stampa quotidiana o periodica 
italiana. Il j. premio consiste In 
una macchina per scrivere Oli¬ 
vetti studio, il li. in una por¬ 
tatile Olivetti lettera 32. 

II servizio dovrà essere pub¬ 
blicato ne: periodo dal 1 . agi», 
sto al 15 settembre p. v. I prem i 
verranno assegnati su giudizio 
dei comitato permanente del 
« Pretnto letterario Viareggio » 
Gli articoli pubblicati, in nu¬ 
mero di tre copie (quotidiani o 
periodici) dovranno essere in¬ 
viati alla Segreteria dei Premio, 
a Viareggio, entro il 20 *slUm¬ 
bre p. t, i 


giorni con uno di questi au| 
fìsti cinesi che, avendo 
bordo della sua camionetta u| 
amico straniero o, come esjj 
dicono, un « lungo naso ami 
co ». mise lutto il suo impe. 
gno per superare di prepo 
tema qualunque altro veico 

10 s’incontrava per la stradò 
da destra o da sinistra, st^ 
rettilineo c nelle curve, sull 
salite e nelle discese il « nu 
colori » cinese, magari re 
stando a un pelo datl’usci 
fuori strada, doveva passar 
avanti. La sera, quando fi 
nalmente arrivammo c c 
mettemmo a tavola, gli chips 
la ragione di tante prodezze 
che mi arcuano scosso più d 
un mitragliamento aereo. «S 
continui così — gli dissi - 
un giorno o l'altro morirà 
in un incidente ». a Non sar 
una cosa grave — mi rispos 
lui — noi cinesi, dai control 

11 che ci stanno facendo, ri¬ 
sulta che siamo quasi 50t 
milioni di uomini. Se i 
muoio verrà subito un al tr 
volontario a prendere il mi 
posto ». « Già — ribattei - 
ma noi altri italiani non sia 
mo cosi numerosi e io ritcn 
go che non sia opportune 
per mio confo, crcpare in u 
incidente di auto ». Il mio ri 
lievo lo convinse di colpo 
il giorno seguente smise c 
fare il « nuvolari », felice pe 
rò di avermi potuto dimostra 
re come in pochi mesi er 
diventato padrone del mezz 
tecnico messo a sua disposi 
zio» e. 

Scoperta del teatro 

Vi dicevo che la lettura 
una di quelle cose di cui 
volontari vanno pazzi. Ma 
solo una parte del vasto mon 
do della cultura improuuisa 
mente messa a loro portai 
attraverso Vorganizzazion 
militare. Il terzo, per esem 
pio, è un’altra scoperto eh 
molti di essi, arrivati da sper 
dati villaggi, hanno fatto qv 
al fronte dove contili «amen 
te centinaia e centinaia d 
attori si recavano a recitar 
opere classiche e moderni 
Spesso, mentre fuori tuona 
va il cannone, una ragazz 
del gruppo culturale infra! 
teneva gli uomini del repai 
lo leggendo loro poesie. 

Ma per poter afferrare 1 
spirito dei volontari bisogn 
osservarli quando sono a con 
tatto con i cittadini coreai 
nei villaggi, nelle città. 

Kaesong è in un’ampia vai 
lata percorsa da torrenti, ru 
scelli, chiusa tra le monta 
gne azzurre e verdi collim 
Tra le città coreane questa 
forse quella che ha subit 
meno distruzioni. Voglio din 
cioè, che se tutti gli edifh 
moderni sono stati distrutt 
ci sono ancora in piedi in 
teri rioni con le loro bass 
case dai tetti coperti di pa 
glia o di mattonelle verdnr 
stri e lungo le strade son 
aperti I negozi mentre fun 
zionano anche tre mercati, a 
cui uno accoglie centinaia 
centinaia di piccoli commer 
danti con le loro merci s 
bancherelle o per terra espo 
stc su teli. E’ questa uni 
delle città commerciali dell 
Corea, si dice che i mercan 
ti di Kaesong sono tra i pii 
furbi del mondo. Kaesong sti 
a sud del trentottesimo parai 
lelo e, dopo la sconfitta de 
giapponesi, rimase, come tut 
ta la Corea meridionale, sot 
to la occupazione americane 
Divenne subito un centro à 
borsa nera e di corruzione 
come sempre avviene dov’ 
presente un soldato omerica 
no. Scoppiata la guerra dirò 
che. arrivati i cinesi , i cec 
chi borsari neri pensaroni 
che la cuccagna avrebbe po 
tufo continuare anche co 
questi altri soldati e con al 
tre merci. Ma, dopo i pria 
approcci, si dovettero con 
vincere che questi erano fat 
ti di tutt’altra stoffa. Comin 
ciarono allora una sottile a 
pera di corruzione verso qut 
volontari incaricati della sua 
sistenza che si recano m 
campi e ai mercati per ac 
quistare viveri freschi per 
loro reparti. Ma, anche i 
questo caso, i volontari cine 
si si mostrarono soldati d 
uno stampo particolare, scn 
nosduto ai vecchi, astiti 
mercanti di Kaesong. Est 
magari bevevano un bìcchie 
re di * genisien ». il vino co 
reano della zona con der.tr 
un poco di polverina di ra 
dice di lunga vita, ma, quan 
do si andava al sodo per l 
conclusione dell’affare, eco 
che, con molta calma, comin 
davano a fare la predica 
spiegavano ai mercanti che 
loro tentativi di corruzion 
erano vergognosi; e via di 
cendo. 

Ma i volontari, oltre ad es 
ser preoccupati di non reca 
re danno con la loro presen 
za in una città o in un vii 
faggio coreano nelle ore di ri 
poso se ne vanno nei camp 
ad aiutare famiglie oppure s 
mettono nelle città a racco¬ 
gliere mattoni da cumuli di 
macerie, ad abbattere mur 
cadenti, a riparare un tratte 
di strada. ì coreani, uomin 
donne o bambini quando ve¬ 
dono passare i volontari a- 
prono sempre il loro rotto a 
sorriso e li salutano con af- 
fettuosìtà. 

RICCARDO LONGONR 
















Pag. 4 — « UUNITA* » 


REDATTONE! Via IV Novembre HO — Telefoni «7 121 «7 B21 . «14«0 - «7 MB 


Giovedì 30 luglio 1983 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 20,6 - max. 32,2 


PICCOLA 

CRONACA 


IL DIBATTITO SUI BARACCATI INIZIATO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Intervento dello Stato e azione del Comune “ffiasta con 'De Qasperi ! 
per sanare la grave crisi delle abitazioni 


ipr Qanarp la nravp forisi rìpllp ahjta7innì Le > ,rimescri,tesui mwi — 1 musìiu "* hi,hi mmhiH e gu uscierimaliziosi 

*»■ PgiICnC IP yiflVC ONDI UCIIC flUIUli IU II I Oggi si terreno conferenze in tulle le sezioni del Partito Comunista Italiano 

La poco convincente relazione del Sindaco — Contrasto lampante Tra i risultati del .. Non . Sl può dtr f. ch f il ilici ,* or />setti c occhiate molto un governo de pace• imparate se un buon auspicio ne, 

,, . . n , . . . T \ , , , hnccmco e repentino tramonto significative. (a lezione del 7 giugno! - possibile unità ilei camv 

censimento e quelli esposti da Kenecchini — Importante intervento di Selvaggi del dottavo ministero De Ga- -Casca, non casca?-. Questo In un Cantiere edile delia litico? 

1 * 1 speri abbia colto di sorpresa t dilemma aveva preso il posto zona di piazza Vescovin (così _ 


11 Consiglio comunale ha fi- s.a diretta verso l grondi spp- per esemplo, che fu conslde- .metà degli assegnatari malat 
nalmente cominciato l'atteso culatorl oppure nei confronti rata nel 1951 un agglomerato di t.b.c! Oggi — ha prosegui 


min. 20,6 - max. 32,2 Ut oìfif giovedì 30 meno, ( 211 - 

.—— 1 -, - — ■— ■--- _ __154). S. Giuditta. Il sole sorge 

alle 5,5 e tramonta alle ore 19,53. 
1837: In Catania bande di pa- 

LA SODDISFAZIONE DEI ROMANI PER LA CADUTA DEL GOVERNO CLERICALE la dell'indipendenza e dichiarano 

--———- — i Giunta Prowisoila di Governo 

^ _ ^”"3^ —, la Giunta di Sicurezza costituita 

‘ .Da sta con 3)e Gasneri!„ ifessssi 

m W W t0 (del quali 4 minori di sette 

- — — - _ - --- — « anni) Matrimoni trascritti: 29. 

r — Bollettino meteorologico. Tem- 

Le prime senile sut muri — l musi lunghi dei ministri e gli uscieri maliziosi g%K; Si 

Oggi si terranno conferenze in tutte le sezioni del Parlilo Comunista Italiano 

— - -- - ■ — -- —— -_-- — Cinema: « Festival di Char- 

Non si può dire che il ma- siici sorriseti* e occhiate molto un governo de pace! Imparate se un buon auspicio per una Ml'AugìsUisflfùn*ga'iìLldmò'Vl 
«cer co e repentino tramonto significative. In iezione del 7 giugno!-. possibile unità nel campo po- convento* klle Belle Arti: «Il 

■eli ottavo ministero De Ga- «Casca, non casca?-. Questo In un cantiere edile della litico’ terrore di Londra» al Farnese e 

peri abbia colto di sorpresa i dilemma aveva preso il posto zona di piazza Vescovio (così _ Rialto; « Le belle della notte * 

omani. Anche i meno versati dell’altro rimasto famoso, che ci hanno riferito) alcuni ope- Questa sera, nelle seguenti se- all’Impero e Preneste; «Il dottor 
n faccenda imlltieln- se l’nsuet- ver aualrhn ninmn to-nno mi <v» » * „ ,)„» nA, _ , Knock» all’Olympla: «larantei- 
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romani . Anche i meno versati dell’altro rimasto famoso, che ci hanno riferito) alcuni ope- Questa sera nelle seguenti se- all’Impero e Preneste; «Il 
malati faccende politiche se l’aspet- per qualche giorno tenne in rai hanno fatto una bella «im- Moni del PCI, avranno luogo Knock * all’Olympia: «lai 
iscgui- tallono, poiché della -cosa- si ansia tutta l’Italia: - Scatta, provvisuta - all’appaltatore fer- conversazioni popolari sul tema: napoletana » al Platino. 

° .A __ __-Ul un.. . P.. ■ li r ... _ i ... • . . 1 * - Ttn A . __ i . a. GITE 


uunumu bui piuuunim uvi un- ui vuiui u vuu oi Luauuihuuuuiui uaraccnu, quuiu ui cuuu» iu ouivaggi —- lb Situazione e «.«.vi*» i/uu» jvrtrui.-- perni* nem-u le. Urti nunno jailo . " ~ u,,v -> vlUkU v *p«*l nrrunP?» unc cita a 

laccati. Si è avuta la prean- una casetta e che vengono era ed 6, oggi, evidentemente, ancora più grave, ovo ai con- nelle famiglie, nei mercatini, capati della Loro Eccellenze, trovare una catasta di mattoni, f,® a „, mera dcl 7 L t * a - p , . h«i e al 13 settembre con 

tranciata relazione mtrtduttiva odiosamente accusat' «ome più non è più considerata tele. Bu- sideri l'eccedenza di alloggi «otto gli ombrelloni di Ostia, gli uscieri maliziosi cercavano con una croce e un cartello, hi g °^fii no dl pace e visita al Louvre, escursione a 

del Sindaco, oltre ad alcuni volte è accaduto, di «specula- schi ha sottolineato con forza esistente per le classi agiate, sui galleggianti ormeggiati l un-di sorprendere i segni premo- Il cartello diceva: - Qui giace,. Garbiteli!” ^Prof * Alighiero Versailles e giro* turistico della 
interventi notevolmente iute- re», su quattro mattoni. Ulti- l'esigenza che il governo dia le difficoltà nelle quali, anche V° 1° erbose sponde del Teve- nitori della crisi. - Casca, non sotto quindici milioni di voti, Vondl); Testacelo (Ambrogio Do- città. Per Iscrizioni ed ulteriori 

tessanli, soprattutto pei 11 to- ma promessa del Sindaco è al Comune i mezzi necessari in oidine al problema della rc . c la sera, al fresco , dietro casca?-, I ministri sentivano il l’ottavo ministero De Gasperi. nini); Flaminio (Fuschlni); Pai informazioni rivolgerai all’Ufficio 

no di denuncia che li ha ca- quella relutiva ad una «azio- affinchè il problema della cri- casa, si dibattono ì ceti medi e ** incannucciate delle osterie c disagio di questo interesse un Gli eredi, straziati dal dolore, rl oli Mie ore 10 (Jacchia)* alle Turismo deli’Enal (via Piemon- 

latterizzati. ne concordata con le autorità s- degli alloggi venga una buo- la deficienza impicotonante di dci caffè periferici. po’ macabro e si sforzavano di promettono di cambiare strada-, 20 (Fantini); Appio Nuovo te 68. tei. 460.69ol. 

La prima parte Jell’inter- governative per la impressione na volta avviato a soluzione, case per gli indigenti. Molto f meglio informati, quelli che fìngere indifferenza, o addirit- In tutti i luoghi di lavoro , £Gordiani (Discoli); Pre- J J ■ 1 ' 1 '1 1 ,','iV» ì ' 'ii r I ' ' ìrV ! Vi U A 

vento del SINDACO è stata del fenomeno deH’urbanesimo E’ intervenuto quindi nella può ancoro fare l'iniziativa leggono il giornale dalla pri- dl sfoggiare qualche sor- gli incorreggibili democristiani ,5, su «l* t”® s Pf rini * : Tuscolana UNA NUOVA CAjA IIAUflnAt 
dedicata alla illustrazione dei cd azione di stimolo sul Par- discussione il consigliere della pnvata — ha soggiunto il con- ma all’ultima ngu, tenevano *‘iso poco entusiasta. Ma, dietro sono stati oggetto di motteggi, diti)- Ponte Mamn, i tt fn t onnl ADCA EHM 

criteri che il seivizlo ecogra- lamento perchè sia indirizzata Lista Cittadina on. SELVAG- sigliere della Lista cittadina circolo e spiegavano agli altri ,L ’ l° r ° spalle, si intrecciavano Specialmente quelli che si era- san Lorenzo* (Fredda)- 'Val Me- vKjU Miri 

fico del Comune ha seguito, a tale scopo una sagg’a attività Gl, il quale ha svolto una de- — ma lo stato di indigenza di come e perché i monarchici le scommesse. no lasciati andare a scommet- lama (Bergamini); càvalleggeri Si è recentemente costituita 

tv.dentemente su suggerimen- legislativa».. nuncia umanissima, e rigoro- R r;,n Parte della popolazione avrebbero fatto questo e i sa- Poì ,fl "cosa - e avvenuta. Il tere sul cavallo perdente. Ma, (Fiacchi); Monte Verde (Spie- a Roma una nuova grande Casu 

to dello stesso Sindaco, ne. Questo, succintamente, il di- samentc documentata, del fe- * m P° ne tin intervento deciso ragattiani quest’altro. Nei mi- vecchia zio ci ha lasciati, sen- a parte questi aspetti ironici ciarielio); Primavaite (Jacchia); ai produzione, il cui programma 


tu azione ai stimolo sui par- discussione a consigliere della pnvata — ha soggiunto il con- ma all’ultima ngu, tenevano uuiusiusia. ma, atetro sono siati oggetto al motteggi, diti). Ponte MammniA inn» aiii i ARCA CIIM 

lamento perchè sia indirizzata Lista Cittadina on. SELVAG- sigliere della Lista cittadina circolo e spiegavano agli ullri ìe ,nrn spalle, sl intrecciavano Specialmente quelli che si era- san Lorenzo* (Fredda)- VM ile- vKÌW lILrl 

a tale scopo una sagg’a attività Gl, il quale ha svolto una de- — ma lo stato di indigenza di come e perché i monarchici le scommesse. no lasciati andare a scommet- lama (Bergamini); càvalleggeri Si è recentemente costituita 

legislativa».. nuncia umanissima, e rigoro- R r:,n Parte della popolazione avrebbero fatto questo e i sa- po j - cosa - e avvenuta. Il tere sul cavallo perdente. Ma, (Fiacchi); Monte Verde (Spie- a Roma una nuova grande Casu 

Questo, succintamente, il di- samentc documentata del fe- i m P° ne tiri inteivento deciso ragattiani quest’altro. Nei mi- vecchio zio ci ha lasciati, sen- a parto questi aspetti ironici ciarielio); Primavaile (Jacchia); di produzione, il cui programma 

scorso dell’ing. Rebo.-chini, al ’ 71nm „ Iin ,i»i harareati e del dcl,a collettività: dello Stato nlsterl si viveva in un’atmosfc- ~ a nemmeno il conforto della della soddisfazione popolare, si Y aU ®d Yur f lla , ( °- Man cini): Don- precede importanti reaUzzazlonl 

quale è seguito subita dopo 11 „ In primo luogo, e del Comune, ra di attesa, stranamente (e si- benedizione papale. E i gior- sono accese grandi discussioni aa . l® ur °c chi ): Ostiense u cum ttero internazionale. Pre¬ 
consigliere de. CERONI. L’o- P ro "‘ ema P lu ™ sta dclìa cr ‘ ìi po i, il quale, se non ha l'ob- nistramente) simile a quella vali borghesi ne hanno dato, intorno a! tema: -E adesso? -. “ u,, « ( ®P. aU ? ne J’, 1 bldento della Società è Sandio 

ratore di maggioranza si è di- df, « 11 a, *°* 81 - D ” no HV . er pr< ;- bligo giuridico in questa mate- che si crea nelle grandi case costernati il triste annuncio, Così, spontaneamente, per ini- cambi); CapannelliMFrÌ! z Ìne«iP PallaviclM ed Amministratore 
chiDiGto innanzi tulio sorpre- niesso che non si può fare ai- r | 0< tuttavia un dovere pre- sinnorili quando un vecchio T,le,1 * re strilloni di ^ Paese- \zuitivu di questo o di quello Pantano (Starkoff); Quadrare Oeìegato Dario Saputello: due 
so per le cifro relative al fe- cuna distinzione fra 1 senza c iso da compiere, che diviene yfr , tinnì;— nnnm ennlmtn - . , , (Pichettl); villa Certosa (C. Bar- nomi per i quali non occorre 


to dello stesso Sindaco, ne* Questo, succmtamer.u, il di- samentc documentata, del fe- ini P one un inteivento deciso ragattiani quest’altro. Nei mi- 
determinare 1 entità del drao- .<^ orso dellTng. Reborchlni, al ,i/»i baraccati o /lei dc ^ a collettività: dello Slato nisterl si viveva in un’atmosfc- 

toso fenomeno quale è seguito subito dopo U . , „• n , , „ Jn primo luogo, e del Comune, ra di attesa, stranamente (e $i- 

„ A . consigliere d c. CERONI. L’o- P^ema piu vasto della crisi poi> u qual0i so non ha rob . „j sframente ) simlle a qUt . Ha 

Grotte e tuguri tutore di maggioranza si è di- dpg11 a *° KK1 ' D ” no HV f r pr< ;‘ bligo giuridico in questa mate- che si crea nelle grandi case 

t nPrn i 0 --»*i a •orni mai «’hiaialo innanzi tulio sorpre- messo elio non si può fare al- r ; 0 ba tuttavia un dovere pre- sionorili oliando un vecchio 

consmlierT è a dovuta' al fatto 50 per le c,fre re!at|VC 5,1 fo ' cuna dis,lnzione fra 1 ciso da compiere, che diviene Sf anffoatl» aoall? egoista 

rhn snln H‘m nhitn/ oni nnn nomano dellTirbanesimo da lui tetto immigrati e quelli romu- automaticamente compito Isti- , . . ’ 

Matodennltt.< See.iinri »»da^ ''tenuto, «Un luce delle cifre del ni per nascita, Selvaggi ha ri- tuzionale. Selvaggi ha conclu- 

' ‘ nf.f»nrp firn ^ rnmiinnh» rviz.io ccofrallco meno grave cordato Resperienza personale so il suo importante interven- ^ a ^ ciare > irrimediabilmente, 

men re tut*l Conosco-n n me' di quanto supponevi. Dopo da lui vissuta quale Presiden- to proponendo la richiesta al Questa valle di lacrime e i ni- 
.. . ... . j 1 -., ,!„) eensimento nvcr sottolineato che nccanto te della commissione che fu governo dl un contributo fisso Poti si aggirano in punta di 
‘ ,n i nimli rUnitnronn ni fenomeno dei baraccati non costituita dopo lo scioglimeli- annuo per la costruzione di piedi, sbirciando e valutando il 
'-.Hile,imi, imnrnm-ii. iiz,nt- bisogna sottovalutare quelle to del Commissariato per gli case e la costituzione dl un valore dei mobili dorati, e 

le hnmeehe tnpririi ” he» 97 penosissimo c gravo degli alloggi: 8.000 domande per ap- demanio comunale da desti- scambiandosi, sotto gli sguardi 

-PrtUrt, !i„Hn eiiii» u c,,, sfratti, quello delle <• abitazioni pena 150 alloggi disponibili; nnrsi al senz-a tetto. austeri degli impassibili dome- 

mila alloggi ud a citta, il bili- oromIscue „ e delle abitazioni 

oaco ha ulteriormente tagliato * ,, . v ,„.. Por „„. . „ ---—-- - - - - - - ~sss 1 ea. . i 

l i cifra del servizio ccogralì- p ' l , m n il" 

t\ affermando che pe'r gli abl- p .jj P ™ gin S Francese°de d na UN NUOVO MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO 

tanti degli accantonamenti il vi'aggio & t rance* 0 e oeiia 

problema si avvia ad essere n- atUvi , ta Uell lst tuto case^ popo- - 

' 0 ],» n rtni 1 ivii„ lori, la costituzione ai un com- _ „ _ _ _ 

Stramazza al suolo luiminato 


l*i cifra del servizio ccogralì 


per il celo medio Ceroni ha 


1 l CHI a ULl DU Viòli) ICWètl (Hi- A 1 1 ^ „. 

nfferniondo che «h nbl ; ^^0 S. "fSoÌT o dclfi I 


tanti degli accantonamenti il 


(dilli uuijii nivoi luiiniiiLiui u , ... . 

problema si avvia ad essere n- atUvi , ta Uell ls’. tuto case popo- - 

' ,, 1 ,^ lori, la costituzione ai un com- _ . _ _ _ 

èssi è stramazza al suolo fulminato 

■gfilSi fi da u na scarica di correrne elet trica 

n li.„_ n-nmnlrttYinuln Q 7 CllA I 1 IH Voltil O PI (1 * ‘Hi OC T l**t 1H fi O ■■ - - - --- 

HtanH circa * f 37 500 CATlRAfìA * n QU a,c ha P r0 ' 

a il contrastò con i dati dei ” n n y dìn, ‘ del «'omo. Si trutta di un operaio dclVACEA che riparava una linea sulla Tibur- 

^fo in - n non“esute dC no°ichè S nM dnl,a ^ ,n '° "ndeeint** disposi- tinti — Una inchiesta dclVINCA sulla sciagura di via Gran Sasso 

cònsimento si parlò di * abita- rioni ImìsIbUvc ohe orsicur.no _:_ 

'Moni improprie», non im-elio ol'm,nazione del grave di- , , , „ , 

Kpcclflcate. Tale vaga qualifica -•'«gio della popolazione meno Anche la giornata di ieri è| Coi vara stanno svolgendo lelha macchiato In questi giorni 
_ ha soggiunto — è stata abbiente.», sl propone di for- stola funestata tlu un mortale indagini del caso. cantieri e luoghi di lavoro del- 


-, 

ì ìfZiizZyStoo 







quindi valutata con criteri di- mare una commissione cons*- 1 infortunio sul lavoro; un altra gj tratta del terzo Infortunio l u città! 
versissimi e pertanto molte pare, che dovrebbe riferire cn- Ih'tmfiha è stata gettata «cì mortale nel giro di tre giorni. ' 

volte attribuita anche ad abi- t », 0 se ifombre oronostc ! lul . * un . , r .° °P ° ral0 è stato Purtroppo un silenzio assoluto II. ralemifarm nar il leggono soililisfatll sul nostro giornale la notizia della caduta 16.15: L«ioeo di portojhM# — Ore ‘«««aie. 

(azioni che, con le grotte e le » . , }1 p nrm , ucciso, si chiama Igino Side- grava sul risultati delle In- CflicnQoriO pGl II 34 di De Gasperi lì: Tosoni c il suo quintetto — Accanto a Silvana Fampanlnt 

baracche, non hanno nulla a conc,eie su . . rati, lavorava all’Azienda Co- c hj e} .te promosse dalle autorità. J/,|U */.,»/, p. , °i e 1 7 *“ 0: Mu,Sei 5 !a, »nie» - Ore e a Hobert Lamoureux ligure- 

che vedere II che - ci per- ne " nei i" nlti d elle ,ue P° s ' miniale Elettricità cd Acque e Por questo ci sembri utile pub- «clic I€SlC pOpOIdll Sera- gridavano per il Corso, operaio, di questo e di q uej- ,8: Nicelll — Ore 18.30: ranno nel film alcuni fra t più 

mettiamo di sottolineare noi — sibilità giuridiche cd economi- abitava in via Galeazzo Alessi blicare le risultanze dell’m- --— * ol «» ln sguardo indifferente l’impiegato, ù cominciata la “°“ fD l . e T ~ “ te 78 *[. ,: brillanti e divertenti caratteristi 

non dovrebbe affatto signifi- che, potrà ulteriormente fare n. 25. Egli si era recato nelle chiesta che l’I.N.C.A' ha svolto Un comitato incaricato di de- d e ‘ pohziotti: -De Gasperi ha scelta delle delegazioni che si Limito dT tuUl — Ore "O - 1 llu- dl tutto 11 mondo * da Carlo 

care che il Comune non deve per contribuire alla soluzione prime ore del pomeriggio in nc i cantiere Bernardini, dove flnlr ® 1« maniera preciba il ca- bucato..».. recheranno al Parlamento e al »ic a ltnifr* — Ore 20 , 30 : RÒlfosnort Campanini e Ugo Tognazzi, che 

preoccuparsi di quelle «abita- di un cosi delicato e grave ^ a Tiburtina, in località Tor j Cr j l’altro come si ricorderà, Icudarlo delle feste popolari, che ,*v rt mattina, la soddisfazione Quirinale, per chiedere che. — Ore 2 i; Taccuino musicale - Oro- formeranno una coppia di una 

zàoni improprie.» che non sia- problema su quanto potrà Ccrvara, per eseguire per con- utl altro operaio Sante Geronsi sl «volgeranno nel 1954. verrà S| leggeva sui volti della gen- nella soluzione della crisi e eirerbi musicale — Oro 21.45: V*n- comicità fragorosa, ad Alberto 

no grotte o baracche, nolchò } , ’ M iMntervpntc. tn dell’A.C.E.A. alcune ripara- 44 annl pvecipità da una prossimamente costituito in clt- tc • \ lavoratori, le massaie, nella formazione del nimno ‘>nut — or» 22: CoBwrto del vii- Bordi e Pina Renzi, a Nyta Do- 

_»ki_ 1,1 *-• * J, ' r oiu-ueib a iuu .1 verno 7Ìnni „n„ r „.„ olottrien della _ ..u._ »_.li»\ T.’onm>m»in »ii.ii'imnn»i a v,in attesti oscuri e anonimi eroi onm>rnn c ; ,1 lmìsla Hrarvk Sicrrun — Ore 22.30: ver. Poielli a -1 — 






I giornali ieri sono andati a ruba. F.cco alcuni cittadini che 
leggono soddisfatti sul nostro giornale la notizia della caduta 

di De Gasperi 


bi); Monte Sacro (Gfammarinli); illustrare il passato nel nostro 

Portonaccio (Bornlsani); Ttbur- mondo del Cinema, poiché so- 

“ n .°v. ( 1 ?. a,ducc i ): A,,rePa fDella no legati ad iniziative dl vasto 

fitta vi» ( t° SS « R>: risonanza, sia ln Italia che al- 

Otravia (Foglietti); Trastevere 

(Marroni); Acllla (Firrao). San 1 ... . „ 

Saba (Di Lena): Monti (Bocca- Lattività della ORSO avrà mi¬ 
nerà); Appio (Macchi); Cento- il ° il 27 prossimo con la messa 
celle (Manzini); Porta Maggiore l n cantiere del film italo-frun- 

(De Magistris); Torpignattara cese « L’INCANTEVOLE NE- 

(Crisafulll); Villaggio Breda MICA ». 

(Anna Maria ^ la ^*. t Nomentana Sl tratta dl una commedia 

steUuzzoR 11 Tor^SapVenza 10 (Repe- STun & d Ìy ert rt e t nt ‘ 63 | n,tt ' 
quarta); Borgo (Balsimelll): Maz- ^ ^ d , “ oggetto dl Metz e 
Zini (Di Cagno); Ponte Milvio Marchesi e <‘»a cui stesura han- 
(Roscani); Trionfale (Giunti); no collaborato tutti 1 maggiori 
Acqua Acetosa (Ghlnl): Ostia «assi» del film comico Rullano 
Lido (ScodMupi). da Metz e Marchesi ad Age e 

—... Scarpelli, a Continenza e Edoiir- 

ÌD> A do Anton * 0 al famoso cornine- 

- ilXxa.U'Ji vJJ-- eliografo francese Jean Bernard 

PROGR\M1I \ X VZIOXALK — Gior- Luc Regìa dl Claudio Gora, 
nati Radio: 0 :e 7. S. 13. 14, 20.30. « L’Incantevole nemica » dei 

23,15 — Ore 7: Buongiorno - Mu- film è Silvana Pampanlnl che 

*ithe del mutino - Ieri al Parla- Interpreterà quest’anno soia- 
meato - Ore S: assegna della eìam- mente questo film e pertanto la 
pi * Musica Icjjera ** UK Atteri p l'intarpctn «w, . 

lavoro Italiano nel monjo - Ore tm nolc SS la - 

11: Orchestra della taniouo - Ore to *l ed es «centl sono vivissimi 

11.30. C’era una volta un biia — Protagonista maschile dei film 
Ore 12: Luciano Zuccheri e la *ua è il notissimo comico francese 
chitarra — Ore 12,15: Musica ope- Robert Lamoureux o il « Robert 
risttea — Ore 13.15: Album mualcale national », come lo chiamano a 
— Ore 11.15: Novità di teatro - Parigi l’attore dovano irlnln 

Cronache clflemalografiche - Ore „ ®‘' 0 '“" <D * dolft ' 

16.30: Finestra sul mondo - Ore J"*®* plù del Cinema 

16.13; Leziono di portojhM# — Ore trancese. 

lì: Tosoni c il suo quintetto — Accanto a Silvana Fampanlnt 


Sera- gridavano per il Corso, operaio, di questo e di que<- ,8: Otcheslra Xicelll — Ore 18.:)0: 
sotto lo sguardo indifferente l'impiegato, é cominciata la ì atsl °, n0,tfD lem P° ~ 0te 18 ’ 45: 

’■ - De Ga ’ v " i l c ." e che »; KS 2 S aT 1 .i 1 . - _ o,!%! >": 


lì: Tosoni c il suo quintetto — Accanto a Silvana Fampanlnt 
Ore 17,30: Musici sintonici — Ore » a Robert Lamoureux figure- 
18: Orchestra Xicelll — Ore 18.30: ranno nel film alcuni fra t più 

Questo nostro tempo - Ore 18.45: brillanti e divertenti caratteristi 

-n.? te on 19 \ 4 , 5 .: d ‘ tutto il mondo, da Carlo 


dati del servizio ecogrnfico 


di urbanoMmo. che s:i 45 mila . . .... - .. ■■ - —: — 

abitanti, ben 33 mila sono re- _ __ „ 

polarmente iscritti nel registro IGNOTI HANNO SCASSINATO LA CASSAFORTE 

della popolazione. Sono. cioè. 
romani. Ebbene, come base di 

3 milioni sono scomparsi 

pano l’agulomerato di catnpec- ■ 

dalla fabbrica di "Coca Cola 

Iscritti all'anagrafe _;_ 


Bernardini, finiti I lavori al 
terzo piano ai procedeva al 
montaggio del «ponte» per un 
piano superiore. 

Mentre si piantavano le ga- 
• nasce sui due travi che avreb- 
boro dovuto formare una delle 
«candele» occorrenti per im¬ 
piantare il nuovo «ponte», si 
schiodava improvvisamente un 
traversone esterno provocando 
fi il crollo parziale del ponte e 


1 2 iscritti all’anagrafe _;_ la caduta mortale del carpen- 

Mn il Sindaco ha preferito _ __ , tiere Sante Geronsi, il giorno 

sottolineare II fatto che solo R T| f ul *|o Ò stillo scoperto 101*1 lliatlìim 28 luglio alle ore 12. 

9 per cento di quest 1 , abitanti __i_— Da l,n ( ’ !!an R> del luogo di 

risiede a Roma dalia nascita. lavoro è risultato quanto se- 

anzichè preoccupare del fatto i cr j mattina, gli impiegati via Merulana. In un momento guc: 

che la grande maggioranza d| delia fabbrica di «Coca-Cola-, £*£*• Sa” orooria 0 amante* ^ ,a costruzione procedeva 

questi cittadini onr.m romani al numero 23 di vi a Torto- F«io. cauz^do lò «w* l’uso di «sottoponti»; 

ha stabile residenza nella no- naccio, nel recarsi al lavoro, mortc dclJa crcatU ra che la ra- 2 ) per ogni piano che si 
stra città! si sono accorti che, notletcm- «azza aveva in seno c produ- completava, si ricostruiva, sem- 


UNA LETTER A DELl’ON. MARISA RODANO AL PREFETTO 

L’U.D.1. chiede che i bimbi bisognosi 
sian o accolti ad agosto nelle co lonie 

Le discriminazioni nell’assegnazione dei fondi statali 


ribalta _ Ore 14.80: Poltraa*"« De,,a atrioe Robin formetà 

prima fila — Or» 14.45: Tre »trn- l,na co PPi® Inedita e interessan- 

menti # una lisamsnira — Ore 15,15 te - Questo film sarà girato ln 

Parata d'orchestre — Ore 16: In technicolor ed in Cinemascope 

due Sl tanta mesi!» — Or» 16.30: e con questa interpretazione il 

Jan-panorana — Ore 17: I tampioa! nostro Nazzari annarirà. n » i„ 

— Ore 17.15: Orchestra Ferrari — Drima volta i n P r la 

Ore 17.45: Salotto napoletano - Ore P * ,,,ai ° color, • 

1S: Ballate con noi — Ore 19: 11 °t lre Q u£ *te due Impegnative 
Mlleaioalsta di dischi — Ore 19.15: produzioni, la ORSO FILM pre- 

Buon cosiuae e mal eosiame — Ore para per la fine dell'anno, sem- 

19.30: Canta per voi Emma Jol! — pre in co-produzione con la 

ore 20: Badie sera - Ore 20 30: SEGRETARIO GALANTE» (11 

Taccuino mnsicale «li mailer Bon- SEGRETARIO i-ninvrij 

io». - Ore 21 . 45 : I concerti del GOLONTE » (li 

secondo programmi — Ore 22 : La dell amore moderno), 

giralfa — Ore 22.30: famosi p;r un film veramente dl propor- 

lorridert — Ore 23: Come conobbi zloni eccezionali, poiché nel suo 

Camillo Golgi — Ore 23,15: Una cast riunirà tutte le stelle della 

'"to’bk timi - 0 :. «.*>: C "S"“C 2 , ' Ut ? p ' 2 „„ , 

L’indicatore economico — Ore 19.43: Pe ^ ann unziare la costltuzlo- 

11 giornale del Uno — Ore 20.13: ne de!Ia Società e festeggiare 

Concer'o di ogni sera — 0;e 21: Silvana Pampanlnl. Sandro Fal- 

I»a vocarioae salir!ca di Jo«è Ma- laviclnl ha offerto nella sua 


u ." .. -- ““.LV morte della creatura cne la ra- si una i mDO rtante lettera sulla hanno ricevuto nel crinrnl srnnu ----- 

strn citta! st sono accorti che, notietonri- g azza aveva in seno e produ- completava, si ricostruiva, sem- scottante nuestion* delio colonie militala di deietm^iooi ni m.-n ——————— 

Circa in gravità d-1 tono, po, degli intrusi erano entrati ccndo a lei lesioni tali da im- prò con lo stesso materiale, un “t“e Sr i S^Wni romeni il ml n dfritto MrStenz^i RIUNIONI SINDACALI 

meno più generale de»c ehlta- nello »^bihmento• di™'*: m, »T P ° nt ° * alteZZa appr °- cordanti alcuni fitti che han?o Smbi rornem ac^o^endo tufte Chi-ki - Oggi all. .r. 18 .mrUti. 

zioni il Sindaco noilwpa- J» poi‘ta^dingn^ dtjl ’uf- prwta; preceduto l’attuale situazione, ri-le domande raccolte dall’UDI i«U# un^cnl Mtttt « «p- 

tuio fare a meno diaggumge- flcl,.dopo *ver sca i o ^ t| } lIit a S , |> ar(e civile, era pa- 3) H legname era troppo badendo il diritto elle vacanze stessa. prricaunsi i ai.eaJ» «Rahlei ■»«"“ 

re che il lovoro oi ricerca cancello dl uncinata dagli avvocati De An- stagionato; infatti, sono visibili dei bimbi assistiti dall’UDI e fa- «chiediamo a Lei signor Pre- “riiii^® £1* ' iR La ?mràu' 

e^ere ^tegrMo^da um nlù Sc'anclT Ta ^aforte’era Puntigli impegni presi (etto - conclude la Kre- JSorù ft » 

T-ìcPTcì In nl^i «eriori» stata manomessa e che da essa _______ inuc _ir>w»aiu k ' i ’ ? * dan * c quasi \erti- dallo stesso Prefetto. che sla dato modo all UDÌ di tipi - Oggi alle ore 13 riouloa; iel- 

' P Cn j. Quindi ìmnT'cita- erano stati asportati oltre tre P E D E R A ** ONE GIOVA L calmente, che reggeva il ponte; Nella sua prima parte la Jet- Roma dl discutere e trattare a Finivo i’ad»c*l» felle aitile fell» *»- 

jr.Unff a q _ . * .__T j: fonanti ! rcstmibìlt del!r stmiti t.tttxt^ Geron^i frequentemente ma- tera rieordR 1 a fiL^rrlminazione nome delle femislie elle a noi n* Osileasc. 


nematografica. 


eollimant) con quell! del ren- va che avvertirne le cor*ipe- 5 ei j #a | TìVirtln^. Pietraliti. Ci- lavoro; 

s,rs ,tcL£!Z n '' &«> « P»|. cm k^.-uT— «« wss: 

raitcre levandosi al Commissariato , e i!t. Trailo. P«ate M.lv.. i.viin» M di parapetto nel punto in era dimento — dice la compagna Ma- Sismo fiduciose signor Prefetto u U «t- 

a ’ San Lorenzo a sporgere de- toa^uja» ia FeJtruicao a rit.nre su- ? i trovava il Geronsi ». risa Rodano nel corso della sua che sarà mantenuta fede ali’im- UsiU S1 t#a>15 ao la Fe4evuUa« per 

-. — e _ «I. Si trhtfd /Il 1 ln*Q rrll CV> nrAAUi UttarA A nàann m «et « n t/i («AVI mnx eia Dam m ... . . . . .. . _ j _ 


auuaio. sviava u>vhv, ouiid |»AAWAf*A»lo«l «tft DrrHIh 

l’ODI fu esclusa dairerogazione riguardanti la destinazione. Il ti- «onvucMioni «*• •'«rv» 
del fondi necessari aU’aliestimen- pa dl colonia. la data dl par- Taaettiui - I ecifugal fel 0 »adUt# 


Magre cifre 


Inuncìa. Poco dopo, sono Elun-Iterale itiapi. 


f*. Il» »1 » -1 - . _ _ __ I IIU4M HA WHMWlff OH P 

Si tratta di un accusa precisa lettera — è stato giustificato Con pegno assunto con LUDI di Romalntinre orseate materia!» fi »r»?a«af 

1«|— .1! J-12 J! Il- _ . A . ..... L A A. . . A. AAA. »_ A._-A A » A _I _ " _ . .. 1 J O 


grammi di -azione diretta e 

indiretta » col quale f ,r fura- |impronte.__ 

•tc- al problema dei senza tetto « «, 

Ma anche in questo caso, il RÌBIII OBC SITIOfnliTIft 
Sindaco non hfl saputo far al- _ .11 

tro che parlare per la duecen- (|(j (Qflitill 06lM 

todnquatesima volta del Vii- - 

lsggio dei Gotdiani c delle ca- Domani, alle 19. nei locMI del 
se promesse ai dipendenti dei comitato provinciale della pace. 
Comune, n Sindaco ba quindi avrà luogo «na riwitone rtnasr- 
promesso il «mantenimento <!> dmaria del cfwMtato P 1 ^* 
delle facilitazioni a ccoperati- del comiUtl rionM, « aziendali 

ve d» carattere economico e n Alberto Cianca terrà 

popolare nell’acquisto di aeree relazione sulla conclusione 

fabbricabili al Sa!demento (j^u’armislbio in Corea. 
-Ostiense e al Lido d: Ostia » *■ — 

trf*istituti ed enti-, sia nell’. ac-| O 99 Ì si rimisce 

operazioni di fideJuss.one pe* 11 Couìgtie proviadale 
fmnaziamenti. ecc. ». . , 


cviHfiMic. ih renna « iiuu hciumauo uni ■* v«vH«»iv hw» v -. w ^ (taara a tat!e Io coassl'o 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. Vorrà intervenire lo stesso da giustificare li rigetto dei pia- di fare quanto è possibile per !lri ' t int eitUf;*ist* eie il Ceatr» 

égji »lle «-e 3 »>. r:s#’f 2 # <<1 Co- Ispettorato del Lavoro, diretta- no da noi presentato, special- renderlo operante ». C.tuiias hi ciBV.it# il propr;# taci 

arai» direttiva xf e*»?!»:» :» Lun mente chiamato in causa? Ce mente se si considera il fatto che La lettera termina chiedendo telt!«a:c«. Ber #gai aetwiiti il »a«v» 

R»afu a;. 29. lo auguriamo. Troppo sangue nessuna limitazione del contrfbu- che per 11 turno di agosto tutti taaer» 4: 778739. 

___ to ministeriale è avvenuta quo- 

“ sfanno rispetto al precedenti. 

UN GIOVANE DI VENTIQUATTRO ANNI I PftlCr# Jà ItriA ridiiTiana nf inrtr 1 UN’ALTRA VITTIMA DELLA STRADA 


ANGUILLA!» 

VIA VOLTURNO 9-13 (ang. V. Montebello) 

Sotto-Vende a tutti 
Safdi-Occasionissine 


UN GIOVANE DI VENTIQUATTRO ANNI 

— aiv»i»»ic uci conwiouto a tulii gii 

Annega miseramente ^ Tragico scontro alia Storia 

scusanu addotte dal Prefetto la - _. 

nelle ararne di Foeene shhhss •» »» |ur fl» nB e » n Mm! « n 

--sta attività dl interesse pubbli- —---- 

Una pietosa sciagura si è [Fiumicino, prontamente chia- commlMlon^'dl La net!{,:a - che aUa!p4 dl ^o : »nteden autocarro. 4x1- 

;rificata nel tardo pomerrg- [tnato. li sanitario ha rilevato ^^mtutS è d!scesa 5Ulla i Campa€ ^ a ‘ ntor |^° 1Ue ^ Appe , ra r,aV ^ 

o di ieri nel mare antistan- che il giovane è morto per! _ aemocrtstuni. „ o ^ cltt4> è stata ; e causa [dall Impreselo ne de: grave tnef- 


Oggi si rimisce 
U Cottigli» proviadale 


cedere a una riduzione propor¬ 
zionale del contributo a tutti g;t 
enti richiedenti ». 

Dopo aver i n questo modo di¬ 
mostrato l'inconsistenza delie 
scusanu addotte dal Prefetto la 
compagna Rodano ricorda come 
da due anni, ormai, si tenti dl 
concentrare fi monopolio di que¬ 
sta attività dl interesse pubbli¬ 
co nelle mani delta Pontificia 


verificata nel tardo pomerig- tnato. 11 sanitario ha ri 
gio di ieri nel mare antistan- che il giovane è mori 
te la spiaggia di Focene. Un asfissia da annegamento 


I/unk» promessa Una r Questo pomeriggio alle 16,30 ai giovane di sdì ventiquattro 


s.derarsi ranmmeiato propo- • -- 

?«o“co d n («nfanit» m |i«a« 

5f?S. d ai K SSSl de feri ram ile 

j«it» i *j*> ikSSsvr. 


wh* - ■ — — ^ * « .. yitwivtic «- «• -7_ , ~~ ~ _ ^ 

qualaiaei attività jpecuiativa mu iu il fiovan* Gianfranco.. balletto di bambini.! 

tendente a diffondere la CO- Fioretti, vulcanizzatore di *^*| Se 5, no c .£‘ ™nò è «tato esami- ^’rA pr^nre un compagno to' bambini siano oaptutl nelle co- m pezzi Invece Augusto Maz- tare, o alieno 
«rosoni abusive-. patte..11 qu.re per jf’g | na " “dal mSlico condotto dl| rappresentanza della retrazione. I ionie degli ent* che hanno avu- «ila. di Viterbo, che ai trovavajfettl decurto. 


te la spiaggia di Focene. Un asfissia da annegamento. * > ur riservandosi di ricorrere occasionale di un gravissimo in- dente, è accorso a porgere «oc- 

giovane di sdì ventiquattro - . . , P* r vi a g erarctiica contro gli cidente stradale, costato, pur- corso al povero Scacco e sl è 

anni, Vlnceqzo d’Andrea, do- ■ . _ abusi esercitati nei^con fron ti del- troppo. la vita di un uomo. affannato a trarne il corpo dal 

micillato a Roma in v;a Trion- A (OUVCfli# O06ST9 SSÌ9 1UDI ' la , fa ieri mattina, infatti, ai primi rotami delta macchina. Purtrop¬ 
tale 132, è scomparso tra le „ . t>1 ». ». _ „ ... lm P 7 rtan ‘® l q ^ a ®vfJ a ®,f eUa chiarori del giorno, al chllome- pa però, quando la pietosa bi¬ 
onde mentre prendeva un ba- gli « AIRKI* ut IdlTiplTGlIt mazl °”® dcl P ai ] abu \ l 10 ^ tro venti della via Gasala, il fur- sogna è stata compiuta, lo sven- 

gno, verso le ore 18. - *", a gondno targato Roma I4I471 si turato arava cessato di vivere 

Alcune persone, che dalla Questa sera, alle ore 20. * UDÌ per l invio nelle colonie esti- è cor un autocarro, I Della sciagura sono stati pron- 

spiaggia avevano Gestito alia «««* >1 n HreouI^àll’DD^ irearflsmo^incuì P roTen; « nt « senso inverso, tamente avvisati 1 carabinieri 

disgrazia, si sono prontamente ?* £? ril^ neire cile 11 conducente del camioncl- della Storta, i quali hanno ini¬ 
ettate in mare^r recupera- ^K KebSere do^ie n ,°’ ^usto Scacca abitante in risto rare inchiesi* Si ritiene 

re almeno il corpo dello *\cn svolgerà un suo particolare istituire 1 Droori fiali. La comna- ' * Ardeattna. non aveva vedu- che 1 umidità causata dalla neb- 

turato, riuscendovi dopo qual- repertorio. Daranno la loto col- * . ondano nrooone oulndi co- to «°P rag giungere, perchè occul- bla abbi* reao viscido il piano 

che tentativo. Ma il povero uborazione i compagni Nando è^Uto atSbihto nri tato d * 15 * nebbia. stradale, rendendo così inutile 

d’Andrea, aliorcno è .«Iato Fiorini cantante; Carlo Valenti- J!f Sì SeSi L’urto è stato tremendo: U ogni tentativo fatto dai condu- 

tratto in riva non dava P-ù al. poeta. f G avuto con 11 Prefetto, che questi furgoncino no è uscito «dotto centi degli automezzi per evi- 

“5J 10 dl » ...._, !SLa* 1 ^bambini siano osnltatl nelle co. in pezzi Invece Augusto Maz- tare, o almeno attenuare, gii ef- 


PER UOMO 

Vestito confezionato Tropical L. 5.900 
Vestito confez, Popelin Alakò » 6.900 
Pantalone confezionato. . . » 1,000 

Camiciola mezza manica. . » 900 

PER DONNA 

Vestito confezionato fantasia L. 1.500 
Vestito coni, con bolero extra » 3.50.0 

Scarpe Uomo-Donna-Bambino 
SALDI SOTTOCOSTO u mm » ■>« 


non bi cocDprtsfd iijstobilc situato 
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« L’UNITA’ » 


Giovedì óO luglio i $kà 


GEI AVVEMMMEWTI SPORTIVI 


I 


A PROPOSITO DELLA NOMINA DEL NUOVO D. T. AZZURRO 

Czeizler non è piò bravo 
de gli allenatori itali ani 

Comodo per Barassi, vero colpevole di tutta la disastrosa situazione 
del nostro calcio, un tecnico straniero - Perchè non si affida l'Inca¬ 
rico a Piola? - Sbagliati i risentimenti nazionalistici dei nostri tecnici 


a Le squadre nazionali de¬ 
vono essere formate con gio¬ 
catori aventi la nazionalità del 
Paese che rappresentano » ; co¬ 
si dice lo Statuto della F-I.F.A. 
I genitori del calcio, dettando 
questa regola, si proponevano 
un nobile scopo: volevano che 
l’« undici » die indossava la 
casacca dei colori nazionali, 
fosse realmente l’espressione 
dello sport calcistico dei de¬ 
terminati Stati, e non una ar¬ 
lecchinesca compagnia di me¬ 
stieranti. Si voleva assoluta- 
mente evitare che una nazio¬ 
ne si accaparrasse i più forti 
calciatori esistenti e con quel¬ 
li si presentasse nell’agone in¬ 
ternazionale. Se non vi fosse 
questa disposizione, un ricco¬ 
ne di Montecarlo o di Andorra 
o del Lussemburgo potrebbe 
benissimo, se lo volesse, met¬ 
tere assieme la più forte com¬ 
pagine del mondo, cesi come 
l’Aga Kahn possiede i più ve¬ 
loci destrieri che si siano mal 
visti in un ippodromo. 

Per disporre di una forte 
squadra nazionale occorre ave¬ 
re un nutrito numero di pra¬ 
ticanti, buoni dirigenti, tecni¬ 
ci capaci; è necessario, in so¬ 
stanza, che molti cittadini si 
applichino con passione allo 
sport. T risultati di una rap¬ 
presentativa riassumono gli 
sforzi comuni di innumerevoli 
persone: se sono soddisfacenti, 
vuol dire che il lavoro è stato 
fatto bene, se sono negativi, 
anche il lavoro fatto è nega¬ 
tivo. Una vittoria Internazio¬ 
nale entusiasma jfli sportivi, 
perchè premia i loro lunghi 
sforzi. 

Chi ama veramente le sport 
come lo amavano i primi uo¬ 
mini della F.T.F.A.. desidera 
ardentemente che vi sia sem¬ 
pre un maggior numero di 
persone che si applichi alle di¬ 
scipline sportive, ben sapendo 
quale valido coefficiente della 
civiltà e del miglioramento 
sociale di un popolo sia lo 
spore 

Le sconfitte, f—discutìbili 
pareggi, le stentate vittorie 
ottenute dalla nostra rappre¬ 
sentativa. ci avevano spinto ad 
esaminare minutamente le 
cause del precipitoso declino 
del nostro calcio. 

Il male- penetrato profonda¬ 
mente nei tessuti dello sport 
calcistico, avevamo detto, non 
si può curare, con medica¬ 
menti da spalmare superficial¬ 
mente. Non è vero che le 
sconfìtte degli «azzurri» siano 
imputabili unitamente a quei 
pochi tecnici che hanno for¬ 
mato e, per breve tempo, cu¬ 
rato gli allenamenti dei pre¬ 
scelti: dirigenti, tecnici, gio¬ 
catori. pubblico e giornalisti, 
tutti sono, chi più. chi meno, 
responsabili della decadenza 
del nostro calcio. TI responsa¬ 
bile numero uno c. logicamen¬ 
te, il presidente della nostra 
Federazione, l’ingegpere Otto¬ 
rino Barassi. 

Noi avevamo speralo che 
questo titano del cadreghino, 
dono le scottanti umiliazioni 
subite, sta in ramno sportivo 
con la sconfitta per 3-0 contro 
l’Uneheria, sia in campo politi¬ 
co. dove nel suo collegio ebbe 
meno preferenze di QitM i con¬ 
correnti in lista (sebliene mol¬ 
ti fossero degli sconosciuti), 
avrebbe fatto l’esame di co¬ 
scienza e cambiato strade In¬ 
vece. purtroppo per il nostro 
calcio, le bastonatura subite 
non gli hanno inscenato asso¬ 
lutamente niente e S 1 '■ostro 
ingeenere. oggi corre iei*. in¬ 
siste nelle sue furambolerie 
cadrechinesche. 

Ecco che, per tacitare gli 
scontenti sportivi, ha creduto 
bene d; inventare una com¬ 
missione tecnica ter la nazio¬ 
nale, formata da vecchie glo¬ 
rie, con le quali spera d: po¬ 
ter tappare gli occhi e la boc¬ 
ca ai cnt'ci, assume un diret¬ 
tore stipendiato e due sotto- 
allenatori di gran nome facen¬ 
do di questa sua e'mrriis? ! one 
un’arma polemica, come per 
dire: -Il calcio italiano fiirdn- 
t o dal sottoscritto ti belassi¬ 
mo: erano i tecnici della na¬ 
zionale che erano deqli inca¬ 
paci e ci hanno fatto fare tut¬ 
te quelle figuracce 

Qualsiasi 
mente al corrente delle cose 
rii casa nostra sa che questa 
affermazione è completamente 
ingiusta, però potrebbe essere 
facile al nostro ingegnere 
camb'are le carte in tavola e, 
magari con l’aiuto di un suc¬ 
cesso intemazionale con un 
avversario mediocre, fpre ap¬ 
parire nero il bianco. Cono¬ 
sciamo oramai bene questi t-pi 
e li sappiamo cacaci di ben 
altre scaltrezze. 

Però siccome la Commodo¬ 
re è stata nominata, il diret¬ 
tore tecnico è stato scelto e 
ne sono nate accede polemi¬ 
che. è necessario discutere di 
questo nuovo argomento. 

T tre componenti della com¬ 
missione tecnica sono: Sch»avio, 
Precidente e Agosteo e Pietro- 
boni. Sono tre vecchie glorie del 
nostro calcio, sui quali nessuno 
ha trovato ridire. Facciamo no¬ 
tare che la commissione tecnica 
ha solo poteri consultivi e non 
deliberativi e quindi il direttore 
;eenico. Czeizler, è. in definiti¬ 
va, il vero e unico nocchiero 
della barca nazionale. Per eoa 
diuvare Czeizles sono stati chia 
reati Fr<">*'i e Piola. Se il presi¬ 
dente della federazione e gli 
a!tr ; alti dirigenti fossero dei 
vecchi calciatori o del tecnici 
rii valore, la commissione tec¬ 
nica sarebbe pleonastica, ma sic¬ 
come nè Barassi, nè il novanta 
per cento dei consiglieri fede¬ 
rali sono oualcosa in campo tec¬ 
nico, non c male ci siano Schia 
vio e amici. 

Per Czeizler si è scatenato n 


putiferio, Il presidente dell’as¬ 
sociazione allenatori, Balonceri, 
si è dimesso; molti hanno detto 
che era vergognoso che la no¬ 
stra nazionale debba essere gui¬ 
data da uno straniero. Lo stu¬ 
pido sciovinismo di natura fa¬ 
scista non è ancora morto In 
molti italiani, nglt stessi italiani 
che non si vergognano che in 
Italia vi siano milioni di anal¬ 
fabeti, migliaia di disoccupati, 
un numero sterminato di citta¬ 
dini costretti ad abitare in grot¬ 
te o peggio. 

Non è perchè Czeizler sia uno 
straniero che la sua scelta è sba¬ 
gliata. Nessuno si è dimenticato 
che il gioco moderno del calcio 
agli italiani l'hanno insegnato 
prima gli inglesi e gli svizz—- ! 
poi gli ungheresi. Un tempo do¬ 
vevamo imparare e allora ab- 

chiamato chi ne sapeva , , . . , ... 

pm di noi. Se adesso ei fosse un‘ chè 1 vecchJ "'Portivi sono tipi 
altro Erbstein, ebbene, applau-iP° c ° accondiscendenti, ncn 
diremo se venisse nominato C.T. abituati a dire sempre di ««si .> 
Ma „ ze * z ^ er » c i scusi il simpati- mentre uno straniero si può 
al . at °, re ’ non è Erbstein ; è sempre far Mare tranquillo, 

nonTmigteplolaTrhà di H h ' es . emp }° d '. C ^'’ cr alla Ju ~ 

mostrato, tenendo in piedi con ] '’ en * US C è sempre un 

---.. e un t giullare disposto a dare ncklcs- 


poi deve studiare l'«avversarÌo 
e stabilire quale azzurro sia 
meglio contrapporgli, e anche 
in questo Piota non dovrebbe 
fallire. 

Quindi, come abbiamo disap¬ 
provato gli atteggiamenti scio¬ 
vinisti di certe persone, ohe 
tra l’altro ci paiono, sotto, det¬ 
tati dall’Invidia di non essere 
stati nominati loro stessi di¬ 
rettori tecnici, ni posto del¬ 
l'ungherese così disapproviamo 
la nomina di mister Czeizler, 
per il quale, sia ben chiaro, 
abbiamo stima e considera¬ 
zione. 

Certamente a\eve tra i pie¬ 
di dei vecchi gloiiosi campio¬ 
ni italiani con compiti diret¬ 
tivi può dar noia aU’ingegne- 
rc- Barassi, per i confronti che 
si possono fare e anche por- 


suoi consigli e il suo esempio il 
Novara, piccola società piena 
zeppa di veterani, non è infe¬ 
riore a Czeizler. Chi ha visto la 
d i Firenze contro l’In¬ 
ghilterra, forse la più bella di¬ 
sputata dalla nostra nazionale 
dopo la guerra, si rammenta che 
fu proprio l’intelligenza di tat¬ 
tico del calcio di Piola a impe- 
dive che la nostra rappreseli- 
tativa fos'e frantumata dagli 
uomini di Wright. Piola ha ven¬ 
ti anni di carriera calcistica sul¬ 
le spalle e conosce tutti i se¬ 
greti del gioco, tutte le cure che 
deve aversi un giocatore per ri 
manere costantemente in forma 
“ e a quasi quarantanni, in se-! 
ì ie « A », Piola è ancora appar- 
s ° un< ? fru i Più in forma vuol 
due che sa bene come deve al¬ 
lenarsi un giocatore. Inoltre non 
dimentichiamo il fattore mora-, 
le. certamente i nostri emeriti 
zerbinotti del calcio chiamati in 
nazionale, se si trovassero a do- 

j°uM tratta . ro con Questo formi¬ 
dabile giocatore, con questo 
campione che tanti lauri ha por- 
tato al suo Paese, si coirroorte- 
rebbero diversamente che con 
Czeizler; che non ha nome nella 
storia della nostra nazionale. 
Conosciamo bene Piola e sap¬ 
piamo quanto grande sia il suo 
valore di tecnico e quanto sia 
grande il suo orgoglio di spor¬ 
tivo. 

In fondo un C.T. noq deve 
mica impostare il gioco dei 
convocati, non deve mica cor¬ 
reggere quegli errori nel trat¬ 
tamento della palla che even¬ 
tualmente pccsono avere. Il 
C.T. deve scegliere i migliori 
giocatori che v: sono nelle va¬ 
rie squadre e ciò Piola è si¬ 
curamente in grado di farlo; 


so alio *« straniero •>. 


MARTIN 



RIDUZIONI ENAL: AUriaclne, Espero: L'eroe sono io 
Acquario, Altieri, Aurora, Ani- [Esposizione: II dottor Jekill 


Mancano ormai pochi giorni all’apertura del « Festival mondiale della gioventù e degli stu¬ 
denti per la pace e l’amicizia fra I popoli » e Bucarest è già pronta a ricevere i giovani e 
gli sportivi di tutti i paesi. Fra le tante e tante adesioni al Festival, come è già noto, fi¬ 
gurano anche quelle di Zatopek, del sovietico Anoufriev c della squadra di atletica leggera 
della Glamalca di cut fanno parte I campioni olimpionici Mac Kentcy (primo a sinistra nella 

foto) e Rodhen (terzo a sinistra) 


UN MESE FUORI DEL MONDO AL SEGUITO DELLA «GRANDE BOUCLE» 


Il “Tour,, ha distrutto il mito 

dell’intelligenza tattica di Binda 


Pellenaers ha sbagliato a non concedere più fiducia a Nolten * Anche la ((carta» Wagtmans avrebbe potuto far gioco 


(Dal nostro inviato spedalo) 1 

. PARIGI, 29- — Un mese fuo- j 
ri dal mondo, un mese in un 
altro mondo. Chi torna dal 
Tour ha, infatti, la sensazione 
d’aver vissuto, per un mese, su 
un pianeta dove i soli gravi 
problemi erano quelli che ri¬ 
guardavano il camminare, bel¬ 
lo o brutto, d’una dozzina di 
uomini (i piti brain...) fu bi¬ 
cicletta Un giorno, due, e tut¬ 
to è già lontano: del Tour — 
del suo mondo che può piace¬ 
re e no. che può essere male 
o bene giudicato, ma che, co¬ 
munque, interessa — restano e 
un ricordo sulla pelle bruciata 
dal sole, e il desiderio (ch’è 
anche un obbligo) di raccon¬ 
tare cose c fatti visti o sapu¬ 
ti, agitati dalla polemica de¬ 
gli applausi e dei fischi. 


pi, e ci sono le ombre dette 
disgrazie che hanno colpito Ko - 
btet e Roblc. Ma gli assenti (è 
cosa vecchia...) hanno sempre 
torto, e la « fella » (si sa...) va 
e viene. Perciò, ha ragione il 
«Paris - Presse - Intransigeant d 
quando scrive „ ...La storia del¬ 
la corsa ricorderà soltanto un 
fatto: Bobet ha vinto il Tour 
del ’53„. 

Bobet ha vinto il Tour nel 
quale ha fatto fallimento la 
« squadra ». Cosi casca anche 
il mito della potenza e della 
intelligenza tattica di Binda. 
Fin tanto che ha avuto a di¬ 
sposizioni un Bartali verde e 
un Coppi d’eccezione, fin tan¬ 
to — cioè — che Coppi e Bar¬ 
tali hanno fatto omaggio a 
Binda, con un piatto d’oro, del¬ 
la vittoria, di Binda s’è detto. 


Il Tour è finito: Bobet ha* «E’ un genio!... ». Poi, s’è vi- 


vinto il Tour. La vittoria di 
Bobet c bella, giusta, però, sul¬ 
la vittorie di Bobet, c'è l’om¬ 
bra del forfait che ha dato Cop¬ 


ilo che se Binda dispone sol¬ 
tanto d’un Astrua la «squadra » 
è sconfitta; allora, si fischia e 
si grida: «Binda non vale nien- 


NEL PRIMO TEMPO I GIALLOROSSI PERDE VANO PER 2-0 

£arga rivincila della Slama 
sul forte Barcellona (U-2) 

I goals sono stati segnati eia Pamlolfini (2), Tre He e Perissinotto 


CARACAS. 29 — Con Roma-lbito infatti gii spagnoli rlpren- 


Barcellona sono proseguiti a 
Caracas gii incontri in program¬ 
ma per il torneo calcistico in¬ 
ternazionale « Coppa del Presi¬ 
dente deila Repubblica ». 

La vittoria è andata, merita- 
tlasima. al gìallorossi che dopo 
avere chiuso il primo tempo in 
siantaggio per 2 a 0 hanno di¬ 
sputato una ripresa brillantis¬ 
sima segnando quattro reti in 
35 minuti e quel che più conto, 
neutralizzando compie tatien’e 

l'attacco avversario 
L'incontro di ieri era parti¬ 
colarmente importante erano 
infatti In palio il secondo posto 
in classifica. 

All'Inizio la Roma apparila 
titubante, svogliata, sbanca tan- 

_...... »to che dopo soli 5' Moro era co¬ 
sportivo minima-, fttreWo a *l* cog;ie « ne , suo 

sacco un pallone speditoti da 
Aloi. Superato il primo scalordi- 
mento. gii italiani passavano al¬ 
l'attacco alla ricerca dei goal 
del pareggio Ma pc-r poro *u- 


devano l'iniziativa e al 25 Moro 
doveva di nuovo raccogliere in 
rete un pallone di Basora. Nuo¬ 
ra breve reazione della Roma 
ben contenuta peraltro dalia di¬ 
fesa avversaria: e nuova pres¬ 
sione deg.i spagnoli che al in¬ 
stallavano nell'area giallorosi» 
fino alla fine del I. tempo. 

Nel secondo tempo è venuto 1' 
Lei gioco che ha avuto i suol 
irtene! prir'c'pnl! in Rubala, re 
--ir e Pandoliini. Ma chi véra¬ 
mente ha dato spettacolo nel.a 
ripresa è* stato Cmgg.a spo- 
-tato a centravanti in aostitu 
none d. Cibili ieri sera in « gior 
nata r.era » 

C.i g^ia h«* sfoggiato tutti i 
numeri del suo r,cco bagaglio 
di g’ocoliere mettendo pivi volte 
a dure prova la difesa avversarla 
Ed c alla seconda formazione, 
largamente riveduta rv.petto a 
quella schierata nei primo tem¬ 
po che va P merito de! successo 
£-.V'n-o^=o da Moro autore di 


CON FLINDEKS GRAN FAVORITO 


Stasera a Villa 
il “Premio Piemonte„ 


due spettacolosi salvataggi, ad 
A/imonti c Cardarelli, due ter¬ 
zini autoritari e sicuri, da Bor- 
toletto a Tre Re. a Venturi, a 
Pandoifmi. da C'higgia a Parissi- 
notto. ieri sera quando mai in¬ 
traprendente a Celio cd a Re- 
noato. 

Il secondo tempo c- iniziato 
con una sfuriata del Barcellona 
ben controllata dalla difesa 
gla.lOTossa; }>ol 'a situazione s) 


te, non capisce niente ». 

E la sorte di Binda è anche 
la sorte di Bidot, per fortuna 
sua in sinso inverso ; è la sor¬ 
te di un uomo — cioè — che 
diventa maestro di tecnica, sol¬ 
tanto perchè Bobet, col favo¬ 
re delle circostanze, vince. 
Uno, due, tre anni fa, quan¬ 
do Bobet fu battuto cos’era Bi¬ 
dot? Un buono a nulla; come 
Binda oggi. 

Queste sono cose del Tour, e 
sono cose di uomini per i qua 
!t il nero diventa bianco « vi 
ceversa ; nei Tour se Binda vin 
ce con min « corsa all’Italiana » 
è un tecnico senza Jantasia, cui 
si fa In colpa di soffocare il 
fatto di sport; se. invece, con 
la « corsa all’italiana » vince 
Bidot. la tecnica è maestra, de¬ 
gna. magari delia laurea * ho¬ 
noris causa », davanti alta qua¬ 
le anche Goddet s’inchina. Que¬ 
sta è la dimostrazione che le 
«tattiche sono belle o brutte,, 
piacciono o no, sono giuste o 
sbagliate, a secondo dell’uomo 
che le fa svolgere. Infatti, an¬ 
che nei grossi fatti dello sport 
c’è ancora il verme del campa¬ 
nile e (s’intende) dell’interes¬ 
se: perciò, abbasso Binda e vi¬ 
va Bidet, anche se Bobet (co¬ 
me Coppi, come Bartali...) vin¬ 
ce con una « corsa all’italia¬ 
na »; Bobet diventa l’« eroe » 
del paese e il « Patron » Ven¬ 
de quinta’t c quintali di gior¬ 
nali. 

S’intende che io non sono per 
la «corsa all’italiana m, perché 
è un peso, un peso morto. An¬ 
che il Tour, questo Tour l’ha 
dimostrato: fin tanto che sono 
rimasti in corsa Koblet e Robic, 
fin tanfo che Magni non si è 
arreso fm tanfo — cioè — che 
la « maglia » c sfata in gioco, 
la corsa ha avuto vivacità, va¬ 
rietà e bellezza. Scomparsi 
Koblet c Robic. rassegnato Afa- 
ani. ne* Tour è venuto di mo¬ 
da il disco del tran-tran. 

Se il leader non fosse stato 
Bobet. il patron avrebbe pre¬ 
so penna e carta per dime 
quattro, col pepe, ai «giganti 


Petlenaers, lanciati alla con¬ 
quista dei traguardi di tappa 
con lo scopo di far milioni — 
non per niente Pellenaers è 
stato un uomo da set giorni — 
a proposito, ecco la storia di 
Nolten che Pellenaers ha por¬ 
tato al Tour a una condizione; 
questa: la rinuncia a dar la cuc¬ 
cia alla « maglia ». 

Doveva sapere che Nolten, 
prima del Tour di un unno fa, 
mai aveva avuto soldi; è da 
quando j’è messo a far le cor 


Il calendario 

della Coppa del Mondo 


ZURIGO, 29. — Tutte le Fe¬ 
derazioni affiliate alla F.I.F.A., 
salvo quelle degli stati Uniti o 
del Messico, si sono messe d’ac¬ 
cordo sul seguente calendario 
degli incontri preliminari da 
giocare nella stagione 1953-1954 
per il campionato del mondo di 
calcio. 

PRIMO GRUPPO: 

24 giugno, Oslo: Norvegia-Sar- 
re (vinto dalla Sarre 3-2); 19 
agosto, Oslo: Norvegla-Germa. 
nta; 18 ottobre, località impre¬ 
cisata: Gennanla-Sarre; 8 no¬ 
vembre, Sarrebruck: sarrc-Nor- 
vegla; 22 novembre, Amburgo: 
Germania-Norvegia; 28 marzo, 
Sarrebruck: Sarre-Germanla. 
8ECONDO GRUPPO: 

25 maggio, Helsinki: Flniandia- 
Belglo (vinto dal Belgio 4-2); 28 
maggio, Stoccolma: Svezla-Bel- 
glo (vinto dal Belgio 3-2); 5 a- 
gusto, Helsinki, Flnlaiidia-Sve 
zia; 16 agosto, Stoccolma: Sve- 
zla-Finlandla; 23 settembre, Bru 
xctlcs: Belgto-Fintandia; 8 otto¬ 
bre, Bruxelles: Belgio-Svezla. 
TERZO GRUPPO: 

3 ottobre, Belfast: irlanda- 
Scozla; 10 ottobre. Carditi: Gal- 
les-lnghllterra; 4 novemb.. Già 
sgow: Scozia-Galles; 11: novem¬ 
bre, I.lverpool: Inghilterra-Irlan. 
da; 31 marzo, Wrcham: Gallcs- 
Irlanda; 3 aprile, Glasgow: Sco- 
zla-lnghllterra. 

QUARTO GRUPPO: 

20 settembre, Lussemburgo: 
Lussemburgo-Francla; 4 ottobre, 
Dublino: Eirc-Francia; 28 otto¬ 
bre, Dublino: Elre Lussemburgo; 
25 novembre, Parigi: Franela- 
Lusscmburgo; 7 marzo, Lussem¬ 
burgo: Lussemburgo-Elre 
QUINTO GRUPPO: 

27 settembre, Vienna: Au&tria- 
Portogallo; 22 novembre, Lisbo¬ 
na; Portogallo-Austria. 

SESTO GRUPPO: 

6 gennaio, Madrid: Spagna- 
Turchia; 14 marzo, Istanbul: 
Turchla-Spagna. 

SETTIMO GRUPPO: 

Le partite tra l’Ungheria e la 
Polonia non avranno luogo per 
la rinuncia della Polonia. 
OTTAVO GRUPPO: 
il giugno, Praga: Cecoslovac- 
chla-Romanla (vinto dalia Ceco¬ 
slovacchia 2-0); 28 giugno, Bu¬ 
carest: Romanla-Bulgaria (vinto 
dalla Romania 3-1); 6 settembre. 
Sofia: Bulgaria-Cecoslovacchia; 

It ottobre, sofia: Butgatla-Ro- 
manla; 25 ottobre, Bucarest: Ro- 
manla-Cecoslovacchla; 8 novem¬ 
bre, Praga: Cecoslovacchla-Bul- 
garla.’ 

NONO GRUPPO: 

18 novembre, Cairo: Egltto- 
Italla; 21 gennaio, Italia: Italla- 
Egltto. 

DECIMO GRUPPI): 

9 maggio, Belgrado: Jugosla- 
vla-Grecta (vinto da Jugoslavia 
1-0); 25 ottobre, Skoplje: Jugo- 
slavia-Isracle; 7 marzo, Tel 
Aviv: Grecia-lsracle; 21 marzo, 
Tel Aviv: Israele-Jugoslavia; 28 
marzo. Atene: Grecia-Jugoslavia. 
UNDEC1MO GRUPPO: 

20 luglio. Città del Messico: 
Messico-Haltl (vinto da Messico 
8-0); 11 ottobre, New York: Sta 
tl Unitl-Haltl; 8 febbraio, Pnrt 
au Prlnce: Ilaltl-Btatl Uniti. Re¬ 
stano da fissare la partita Haiti 


bra Jovlnelll, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Corso, Cristallo, Centrale, EUos, 
Excelslor, Flaminio, Galleria, 
Lux, Olimpia, Orleo, Planetario, 
Rialto, Roma, Stadium, Sala 
Umberto, Silver Cine, Splendore, 
Suprrclnenta, Salone Margherita, 
Tirana, Tuscolo, Verbano. TEA¬ 
TRI: Pirandello, Teatro del Set¬ 
temila. 

TEATRI 

TERME Di CARACALLA: oggi 
alle ore 21, replica del « Tro¬ 
vatore » di G. Verdi 
BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30: Varietà internazionale. 
GOLDONI (P. Zanardelll): ore 
21.30: « Vecchia Roma * di Gi- 
gllozzl e De Chiara 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA: Questa sera prima 
dei « Concerti di Danza » di¬ 
retti da J«a Ruskaj.i 
LA BARACCA (Via Sannio): 

ore 21,30 « La morte civile » 
COLLE OPPIO: Oggi e domani 
alle 21.15 ultime due rappre¬ 
sentazioni del Festival deila 
Operetta con < Prlmerosa » di 
Pietri. Sabato inaugurazione 
della stagione lirica con « Ri- 
goletlo » 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21,30: « llollyday on Ice». 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Ambra-Iovlnelli: Nervi di ac¬ 
ciaio e rivista 

La Fenice: Pcidutamente tua e 
rivista 

Principe: I cinque segreti del 
deserto e rivista 
Ventini Aprile: Guerra del sessi 
e rivista 

Volturno: Il massacro di Tornb- 
slone 


E. A.53 TEATRO DEI 7000 

Stasera alle ore 21,30 
CRESCENTE 

DELIRANTE SUCCESSO DI: 

VACANZE SUL GHIACCIO 

100 PATTINATACI 
80 AUTENTICHE BELLEZZE 
DI HOLLYWOOD 

ARPA - CIT (Galleria Colonna) 
tei. 684.485 - 683 343. ORBIS, agen¬ 
zia n. 13, via De Pretis, 74-A, 
tei. 487.776. MONDIALTUR. via 
Veneto. 171. tei. 161.391 . 485.097. 
RIDUZIONE ENAL: al botteghini 
del Teatro non si vendono bi¬ 
glietti ridotti, li biglietto è com¬ 
prensivo dell’ingresso alla Espo¬ 
sizione dalle ore 20 in poi. 
TRASPORTI: speciali servizi au¬ 
tobus ATAC. Partenze: ore 20.15, 
ore 21 da : Stazione Termini 
(E. 1); Piazza Cavour (E. 2): 
Piazza Croce Rossa (E. 3). 
Termine dello spettacolo ore 24 
Organizzazione E. N. A. L. 
Superproduzioni Teatrali 


Uniti-Messico. 

DODICESIMO GRUPPO: 

14 febbraio, Asunclon: Para- 
guay-Clle; 21 febbraio, Santiago: 
Ctlc-Paraguay; 28 febbraio, San¬ 
tiago: CHe-Brasile; 7 marzo. A 
sunrlon, Paraguay-Braslle; 14 
marzo. Rio de Janeiro: Braslle- 
Clle; 21 marzo. Rio de Janeiro: 
Brasile-Paraguay. 

TREDICESIMO GRUPPO: 

24 gennaio, Tokio: Giappone- 
Corea; 14 marzo. Tokio: Corca- 
Giappone. 

La Cina ha rinunciato 


e completamente capoiol'a e la 
Roma ha Incominciato a prò della strada « in vacanza. Con 
mere sotto la j»orta spagnola. \Bohrt vestito di giallo (e il 

paese in festa..), il patron ha 


Dopo un palo di Chlggla preso 
:n apertura di gioco. la Roma al 
V ha segnato con PerLvdnotto 
/che ha realizzato una bella 
azione iniziata da Gh:ggia e 
proseguita da Celio e Pandoifì- 
nl ) ed al 14’ ha pareggialo con 
Tre Re. 

Ormai imbaldanziti per ’.e due 
reti realizzate i gioRorossi hanno 
continuato a premere sempre 
più decisamente ed al 20’ Pan- 
dolfinl ha segnato ia rete delta 
••‘.itoria. Poi al 35’. su calcio di 
rigore, segna ancora. Quindi !a 
fine ed il trionfo dei giaRorosst. 


In attesa deha grande prosa 
muitimihonana di domenica 

prossima che vedrà al nastri i 
migliori 4 anni impegnati con¬ 
tro gli anziani (e di particolare 
interesse sarà il nuovo confron¬ 
to tra Cetra, tornata alla tua for¬ 
ma migliore, • Livenza e Bellona 
ebe dovettero cederle il passo sei 
c Caparmene »), la riunione o- 
dlerna di corse al trotto aU’lp- 
podnxso di Villa Glori ai imper¬ 
nia sul Premio Piemonte, dotato 
di 900 mila lire di premi sulla 
distanza di 1660 metri, e riser¬ 
vato ai gentiemen. 

Malgrado la presenza al nastri 
di Mary Hanover In preparazione 
per la grande corsa di domenica. 
I favori del pronostico vanno al 
veloce Plinders. molto a suo agio 
sulla distanza ed attualmente In 
gran forma, i suol più pericolosi 
avversari dovrebbero essere Ogi¬ 
va, tornata alla sua forma mi¬ 


gliore, Marietana se riuscirà a 
partire senza errori. Universo. 
Emisfero e la -.e loci «Ima Vi serba. 
Difficile se non impossibile 11 
pronostico: molto dipenderà dal¬ 
la partenza. Dopo Flinders. a 
puro titolo indicamo, proveremo 
ad Indicare Universo. Viverba ed 
Emisfero lasciando a Mary Ha¬ 
nover U ruolo di sorpresa. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. Ecco le nostre selezioni: 
Premio Torino: Carpine, ^ome¬ 
ro. Colombo; Premio Vercelli: 
Violetta. Rapsodia da Ciclopico 
Nunzia-; Premio Asti: Tip Top 
Isacco. Lio della Vallicene; pre¬ 
mio Cuneo: Moltrasio. Cord igua¬ 
na. Albiano; Premio Piemonte: 
Flinders, Universo. Viaerba; Pre¬ 
mio h'ovara: Ergo. Doge, Maz¬ 
zocchio; premio Alessandria: Fi 
deo, Clipper, Menta; Premio Ro¬ 
ver a: ir div.: Fiffo. Narciso Bel¬ 
lo, Matrona. 


Non possono i piellorossi 
andar e in Colo mbia 

Gli sportivi delia colonia italia¬ 
na di Columbia hanno inviato a 
Sacerdoti, tramite >1 nostro am¬ 
basciatore in Columbia, il se¬ 
guente telegramma: « società 
Sportiva Roma - Collettività ita¬ 
liana dentiera giallo rossi Bogota 
et Milionarios offre ingaggio fa¬ 
vorevole. Delegato Savina trovasi 
Caracas conferire Usili—ila 
Preghiamolo intervenire onde 
esaudire desiderio fervente detta 
collettività residente Columbia. 
Ringraziamenti (seguono oltre 
2000 fanne tu Italiani) >. 

Sacerdoti ha cosi risposto: 

«S. E. Ambasciatore d'Italia a 
Bogotà. Risposta telegramma 
odierno collettività Italiana pre¬ 
ghiamo V. E. cortesemente espri¬ 
mere collettività nostra profonda 
riconoscente commozione per af¬ 
fettuoso invito. Esigenze tecni¬ 
che costrlngoncl purtroppo dover 
rinunciare Immenso piacere tro¬ 
varci con nostra amatissima lo¬ 
cale comunità cui rivolgiamo cor¬ 
diali saluti. Sperando esserne de¬ 
gni confidiamo poter ventre pros¬ 
sima stagione se ambito Invito 
cl verrà rinnovato. Grazie osse¬ 
qui. Presidente Sacerdoti». 


taciuto, malgrado che la sua 
bandiera rossa di comando a- 
cesse vita soltanto per le spre¬ 
giudicate azioni degli uomini di 


se che Nolten mangia, tutti { lessico* è ^ dùe partì?* stili 
giorni, la bistecca. Dal Tour del 
'52, Nolten portò a casa un bel 
po’ di franchi; Nolten si sentì 
ricco Cosi cominciò a bere bir¬ 
ra < a far le ore piccole, la 
notte, con le donne. Pellenaers 
sapeva tutto di Nolten, c per¬ 
ciò noti gli trovò posto nella 
squadra Ma Nolten Venne a 
patti; promise — cioè — di fa¬ 
re l’uomo per bene: infatti, ri¬ 
nunciò alla birra c si sposò. 

Poi, a Pellenaers disse ; - Mi 
sento forte; con mezza dozzi¬ 
na d’uomini a disnosizione, vin¬ 
cerò il Tour » Pellenaers mol¬ 
lò: presp Nolten in squadra, ma 
soltanto come « uomo di baf- 
tnoliu » e oli comunicò l’ordine: 

- Farai come tutti gli altri: ti 
lance:ai quando te lo dirò, e 
quando ti dirò di star fermo 
■darai fermo ». Nolten accettò, 
e si lanciò (lui ch’c uomo da 
montagna..) anche sul piano, 
in quel po’ po’ di ianpa che 
aveva per traguardo Bordeaux, 
e che vinse di gran passo. Mal¬ 
grado le avventure j mzze (svg- 
qerite da Pellenaers...) Nolten 
si piazzò anche sul traguardo 
di Briangon, dopo la galoppa¬ 
ta sulle Alpi' Se Pellenaers a- 
resse avuto nifi fiducia in Nol¬ 
ten. forse, con la carta Nolten, 
avrebbe potuto fare il gioco — 
il pinco che vince — nel Tour. 

E Wagtmans come Nolten, 
meglio di Nolten Anche la car¬ 
ta Wagtmans. giocata con in¬ 
telligenza (magari l'intelligen¬ 
za del « bluff «) avrebbe potu¬ 
to far gioco. Ma questi sono 
discorsi che Pellenaers non a- 
scotta: Pellenaers è del parere 
ch’è meglio un uovo oggi che 
una gallina domani. Pellenaers 
sa che gli nomini nelle corse 
cercano, ;i. gli onori, ma più 
nncn-.a t soldi. 

ATTILIO CAMORIAXO 


LA GRANDE RASSEGNA REMIERA ITALIANA 


I campionati di canottaggio 
da oggi a Castelgandolfo 

In programma le batterie degli «juniores» 


Sul bel lago di Casteugandolfo 
inizia questa mattina la più 
grande manifestazione rcmiera 
dell anno: sono in/atti m pro¬ 
gramma i campionati nazionali 
assoluti di canottaggio categorie 
funiores e seniores (che come é 
noto sono state abbinate da qual¬ 
che anno a questa parte), 1 cam¬ 
pionari per allievi e per univer¬ 
sitari ed il campionato di canoa. 

Stamattina m-ziano le gare 
della categoria jun (ore# 
sei singolo dove il titolo i de¬ 
tenuto da Pifjen del t Cartiere 
Borgo » il favorito .alla luce del¬ 
le ultime gare (vittoria sul se¬ 
nior Bergamini alia riunione alio] 
Idroscalo di Milano), r Bena. Egli 
troicrà però degli irriducibili av¬ 
versari in Vassena e Cupruzzt. 

Due di coppia: la gara è aper¬ 
ta ad ogni risultato: un ruolo 
di primo piano va però ricotto 
sefuto ai a due » di Milano, na¬ 
poli e Roma. 

Due senza timoniere: assente 
il c due» della Fiorentina, detento¬ 
rc del titolo, dorrebbe imporsi 


quello della Triestina. 

Due con timoniere: il prono 
stivo e tutto per ( campioni del¬ 
la S. C. Sarda mentre alla Bu¬ 
cintoro c alla Schina è riser¬ 
vato il ruolo di incomode. 

Quattro con timoniere: la lotta 
per il titolo, oggi detenuto dalla 
Querini. dovrebbe restringersi 
alla Bissolati di Cremona, alla 
Moto Guzzi, alla Marma di Roma 
cd alla Sebino, 

Nel quattro senza timoniere la 
littoria non dovrebbe sfuggite 
agli attuali campioni della Vit¬ 
torino da Feltro di Piacenza che 
sta attraversando un periodo di 
gran forma. Il pencolo più gran¬ 
de potrebbe lenire da parte del- 
TAdda. 

La gara degli otto c aperta 
ad ogni risultato, ma salvo gros¬ 
se sorprese alla finale dorrebbero 
partecipare sicuramente l'attuale 
detentrice del titolo, la Marma. 
VAmcne, i Dipendenti comunali 
di Firenze ed il Saturnia di 
Trieste. 

A. B. 


Coppi vince l'individuale 
nella riu nione at Vigorelli 

MILANO. 29. — La riunione 
ciclistica di quest-) sera al Ve¬ 
lodromo Vigorelli ha avuto Ini¬ 
zio con festose accoglienze ad 
Astrua durante il giro d’onore. 

NeU'omnlum «Tour de Tran¬ 
ce» in tre prove, gli italiani, 
dopo una prova scialba nell’eii- 
ininazione. dominavano nell'in- 
seguiniento a squadre aggiudi¬ 
candosi il confronto. 

L’omnium « Piemonte-Lombar- 
dla » c stato appannaggio della 
Lombardia (Petrucci-Albani) sul 
Piemonte (Coppl-De Filippis). 

Nell'individuale a punti su kn*. 
30. Coppi e Magni fuggivano 
dopo l'ottavo traguardo doppian¬ 
do tutti c contirsiando a impe¬ 
gnarsi negli altri traguardi. Net¬ 
ta e merltatisstma la vittoria di 
Coppi cui tutto il pubblico ha 
tributato un interminabile ova¬ 
zione. 


NUOT O 

Stasera allo Stadio 
Lazio-V eiteziana 

Oggi alle ore 20 avranno luogo 
nella piscina dello stadio. 1 quar¬ 
ti di finale di nuoto Serie « A » 
fra la S. S. Lazio e la Veneziana 
di nuoto. 

AH’incontro prenderanno parte 
i campioni Federsoll. De Pità. 
Ceccarinl. Gionta e molti altri. 

Dopo Rincontro di nuoto, verrà 
disputata una partita di palla¬ 
nuoto fra una rappresentativa del 
C. S. Ministero Esteri cd una 
formazione detta S. S. Lazio. 


Europa: La follia del silenzio 
F.xcelslor: Il collegio si diverte 
Farnese: Il terrore di Londra 
Faro: Io sono il Capataz 
Fiamma: Il signor Max 
Fiammetta: The Grenn Giove 
Flaminio: Rancho Notorlus 
Fogliano: La spia 
Giulio Cesare: La favorita 
Golden: Il grande campione 
Impero: Le belle della notte 
Ionio: Tempo felice 
Lux: Belle giovr.ni e perverse 
Livorno: Quelli che mal dispe¬ 
rano 

Manzoni: Gianni e Plnotto fra 
le educande 

Massimo: Perdonami se mi ami 
Mazzini Dan il terribile 
Metropolitan: Il dottor Jekyll 
Moderno: Qualcuno mi ama 
Modernissimo: Sala A: Cuore. 

Sala B: Il libro della jungla 
Nuovo: Rancho Notorlus 
Novoclne: Cuore Ingrato 
Odeon: I banditi di Poker Fiat 
Odescalchl: Prigionieri del pas¬ 
sato 

Olympia: Il dottor Knock 
Orfeo: Seduzione mortale 
Orione: Indianapolis 
Ottaviano: Rancho Notorlus 
Palazzo: Bastogne 
Giovane Trastevere: Le chiavi 
della città 
Palestrlna: La città nuda 
Platino: Occhio per occhio 
Parioli: Il mondo le condanna 
Planetario: Carambola d’amore 
Platino: Tarantella napoletana 
Pllnlus: Primavera di sole 
Preneste: Le belle della notte 
Quirinale: Verso la luce 
Quiriti: Carabina Williams 
Ucx: 11 massacro di Tombstone 
Rialto: Il terrore di Londra 
Roma: Giuramento di sangue 
Rubino: C’è posto per tutti 
Salario: Sotto due bandiere 
Sala Umberto: Perdonami se mi 
ami 

Salone Margherita: Don Camillo 
Sant’lppollto: Angoscia 
Savoia: La spia 
Silver Cine: Catene 
Splendore: Quello che mi è co¬ 
stato amare 

Stadium: Nervi di acciaio 
Supercinema: Il guanto verde 
Tirreno: 11 massacro di Tomb¬ 
stone 

Trevi: Negli abissi del Mar Ros¬ 
so e I pescatori alati 
Trlanon: L’awenturlera di Tan- 
bàrl 

Trieste: Nervi di acciaio 
Tuscolo: Non c’è passione più 
grande 

Verbano: L'isola del peccato 
Vittoria Ciarapino: I tre soldati 




'uz/nnuz 


OTTO GIOCHI tu t’f-'LNS/E S?A Tf JZA 
CON UNA FASStONA SCPPCtNtEHTi 


CHI VUOL ESSER LIETO SIA 


Gardini e Merlo 

vittoriosi ad Amburgo 


AMBURGO. 29. — Gli Italiani 
Gardini e Merlo hanno battuto l 
tedeschi Dleter e Lengar per 6-4 
6-1 6-3 nel corso del campionati 
tedeschi che tvt si stanno dispu¬ 
tando. 


ARENE 

Appio: La spia 
Ars: Un giorno a New York 
Aurora: Perfido invito 
Castelto: li giuramento dei Sioux 
Corallo: Sabù principe ladro 
Chieda Nuova: Bongo e i tre 
avventurieri 
Colombo: Carcerato 
Delie Terrazze: Diritto di ucci¬ 
dere 

Del Pini: L’inferno degli amanti 
Esedra: Qualcuno mi ama 
Esposizione: Il dottor Jekyll 
Felix: 11 bivio 

Giovane Trastcs-cre: Le chiavi 
delia città 

Ionie: Bagliori ad oriente 
Laurentina: Anna 
Livorno: Quelli che mal dispe¬ 
rano 

Lucciola: Una donna ha ucciso 
Lux: Belle giovani e perverse 
Monlcverde: Il pescatore della 
Luisiana 
Suovo; Rancho Notorlus 
Orione: Indianapolis 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Il sergente Carver 
Prenestina: Rio Bravo 
S. Ippolito: Angoscia 
Taranto: II grande cielo 
Trastevere: Anna prendi il fu¬ 
cile 

Ventisi Canzone pagana 

CINEMA 

Acquario: Non mi ucciderete 
Alba: li sergente e la signora 
Alcyonc: Verso la luce 
Ambasciatori: I lupi mannari 
Anicne: La divisa piace alle si¬ 
gnore 
Apollo: Omertà 
Appio: La spia 
Aquila: Festival di Charlot 
Arenili.-»: Tre passi al nord 
Astorla: Anime sul mare 
Astra: Il massacro di Tombstone 
Atlante: La regina d’Africa 
«lugustus; Altri tempi 
Aurora: Perfido invito 
Ausonia: Il massacro di Tomb¬ 
stone 

Barberini: Delitto per amore 
Bellarmino: Le conseguenze di 
un bacio 

Belle Arti: Un garibaldino al 
convento 
Bologna: Verso la luce 
Capito!: Prigionieri della città 
deserta - Aria condizionata 
Capranichetta: La follia del si¬ 
lenzio 

Castello: Il giuramento dei Sioux 
Centrate Ciampino: II figlio di 
Montecristo 

Cine-Star: Il grande campione 
Clodio: Il mondo le condanna 
Cola di Rienzo: Sciacalli nel¬ 
l'ombra 

Colombo: Carcerato 
Colonna: Mr Belvedere suona la 
campana 

Colosseo: Briscola 
Corallo: Sabù principe ladro 
Cristallo: I banditi di Poker Fiat 
Delle Terrazze: Diritto di ucci¬ 
dere 

Delle Vittorie: Sciacalli nell’om- 
bro e docum. 

Del Vascello: L'ultima rapina 
Diana: Frutto proibito 
Doria: Il giuramento dei Sioux 
Eden: L'isola delle sirene 



Gare veliche 
sul Lago di Resia 

BOLZANO. 29. — Dai 3 al 9 
agosto p.v si svolgeranno sulle 
acque del Lago di Resia. Im¬ 
portanti manifestazioni veliche 

Sono in programma il XII 
campionato intemazionale dei 
laghi alpini. 

Il campionato di Jole olimpio 
nichc si svolgerà nei giorni 3 
4 e 5 agosto, mentre n campio¬ 
nato dei Ughi alpini, la tradi¬ 
zionale manifestazione atesina 
che vedrà in lizza 1 più forti 
velisti della cerchia delle Alpi, 
avrà luogo nel giorni 6, 7. 8 e 
9 dello stesso mese. 


Cockell contro Nefttiews 
il 7 a gosto a S eattle 

LONDRA, 29. — n campione 
inglese dei massimi Don Coc¬ 
kell Incontrerà il 7 agosto pros¬ 
simo a Seattle (sulla costa ame¬ 
ricana del Pacifico) Harry Net- 
thews. 
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OGGI «Prima» al Cinema 

Europa 
e Capranichetta 
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MJCHAEL5 • UAAS 

ALL A N ~ HO FPL A HO 

NIXON • CHAMBERLIN 

folli* 


te-,-* I COLUMBIA 

HUGO HAAS I ‘ir 
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MOTOCICLISTI 

da CAPUANI 

Via Cadorna 35 - TeL «UU 
MOTO B SCOOTEK 
PER TUTTE LE BOESS 

accessori 

SUB-AGENZIA: Lambretta- 
Gabbiano - Mortai - Burnì - 
Ducati - DKW - CM - NSO 
Cambi anpervalataad* 
MASSIME FACILITAZIONI 


Un nuovo primato ’ 

La LAMA 
da barba 

FAUSTO 

COPPI 

prodotta a SOL1NGEN 

Fa la barba a tutti 


(«MSI* 


OGGM "Priiiifi.. ntV 


ARENA ESEDRA e MODERNO 


T, Ut il) 

Ilmo.v 
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MI AMA 
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P*«. 6 — «L'UNITA*» 


Giovedì 30 luglio 1953 


I COMMENTI DELLA STAMPA FRANCESE 


. v ,\. Lo scacco di De Gasperi 

ni iatinon a archiuiaao la C.C.D.? 



Il crollo dell'ottavo gooer- polo austriuco o italiano; ora ■ ; 

no presieduto dal mandorle- riposi. ir • 

to di due Parlamenti, quello Quale soluzione prendere? Un incontro tra Bidault e 1 ambasciatore Quaroni — « Il regno della D.C. 

austro-ungarico e quello no- Il Missìroli intitola il suo ar- ‘ » 4 * •• • un »»> D l • e • .• ■ ». * 

stro, ha fatto rumore, ha scos- ticoio: « Crisi del sistema ». e hn,t0 »» «rive Combat • rolemtca franco-americana per un articolo di Lite 

so anche i sacrestani che so- Poi conclude consigliando, •—-—- - -- 

no corsi alle campane per dar con quella coerenza tutta prò- pAmn «o ' T i » ..ii.u „„„ . , . ,, , 

mano alle corde ma non Inni- nri» \lnìl» hnrnhn*in ili ri K,I> 29. — Il trattato ropea si sarebbe troppo di- lava molto sulla «risoluzione 

no suonato più ! distesa ner Sitate ancora* sul nocchio pe L, le “ rcito eUropeo è irii " scusso, la sua realizzazione è di Baden Baden ». per la sua 

n» irZnnri P histcsu P^r piegare ancora sul vecchio mediabilmente compromesso stata mal impostata, mal svi- campagna elettorale. 

De Gaspert. sistema. 1 ornino i Pore'iti a seguito dello scacco subito luppata, e alla elaborazione Oltre che della situazione 

A tal proposito vogliamo poveri con la D.C. perche: da De Gasperi alla Camera dei due statuti si sono fatti taliana la statnpa parigina 

sottoporre una serie di cita- < Prima di tutto in un Paese italiana? Quasi tutti i gior- lavorare i tecnici per cui al- del pomeriggio è costretta a 

/.ioni tra virgolette, cioè in- come il nostro — è triste, ma noli parigini esprimono net- la fine, nessuna meraviglia se polemizzare per un ennesimo 

tegrali, trnciulole dal Come- è così — il potere fu clini- tamente questo parere, men- essa non abbia resistito al attacco della stampa ameri- 

re della Sera e che acqui- tela tre gli ambienti governativi, confronto con le necessità do- cana alla Francia a proposito 


proposito 




,„i: ttinr .—.. ; .-. -- ’ « uopo quumu e uuuEHutu resercito europeo, si sia data neuo i 

,Jihi i„iL ni, „ a :r,:r m • Iuim *' u - »«• *» <» «?»?j ?.«*»<« «p»«;™ »« ‘■.«re um- «wa. 


oleZnliUfhLdn bacc^di mt ' irne ’ le elezioni tedesche per ripar- tuzioni deila Comunità occì- « Parigi, dove si prendono 

y, /, 11 di aio i cr l "tca il soluzione, runica equa * are di esercito europeo i-, ha dentale. Da questo giudizio le grandi decisioni su questa 

De lui. / eri ed appoggiato la Q possibile, è quella che aspri- detto nel pomeriggio il por- si può facilmente dedurre che guerra — scrive infatti la 

sua personale politica o me- /m , |;J onesti giorni nelle fab- tavoce del Quai d’Orsay alla j a riserva maggiore fatta da- rivista statunitense Life - 

gito Io sue manovre personali. f )r i c i ie / a nr ,p ra i n c i, P conferenza stampa settima- gii ambienti ufficiali parigini resta la capitale mondiale 

ceco le citazioni, cosi di j ritrovato Vanità nello Ini- nide ' E ha continuato, come gj indirizza all’orientamento del disfattismo sofisticato. Lo 

seguilo senza interpolazioni o se facesse il necrologio della americano decisamente favo- sfondo di questa guerra è dato 

commenti: • ; / ; J 1 " politica atlantica: « Con De revole alla Germania di Bonn, da una società che è ormai 

< E’ qualcosa di più di una ’ • n ’ Gasperi, dopo Schuman, vie- e che ha portato appunto, nel corrotta — giudica la rivista 

semplice crisi ministeriale. E‘ S,< * ,,,ano >ne meno il secondo grande quadro della politica atlanti- — dove tutto si può vendere, 

la crisi di un sistema, di quel P ol,l,co > ì H ‘ r c/ttedere un i<o- sostenitore della Comunità ca , alla precedenza della CED dalle buone grazie dì un tri- 

sistema che Vou ■ De Gasneri tH ’ r,,n ser, °» efficiente dove europea. Non so giudicare su ogni altra questione di bunale di polizia ordinaria 

hn attuato durante K,an,ì r «PVrcsentuti gli iute- quello che avverrà con ««merito. alle funzioni più elevate. Uj- 

luntin nermanenvii al nnn„r resiti (li iuite * e categorie prò- governo di domani, spostato .... . . fidali francesi in Indocina 

nn k \ De C, «. il/ _ i fi !LL~ duttrici, un governo che ri- a destra o a sinistra, giacche II colloquio di Quarcru f anno orari di lavoro che fa- 

r ( , solva i problemi che assilla- f ia i monarchici che i socia- Sempre dallo stesso porta- rebbero invidia ai banchieri». 

Iri "i, „ Ir noi,a 71 n " 11 Al Curlumentn «*«,«» ^tengono su po'- vote , Si de°la P con- La stampa parleina di do- 

7/^ Pnlntiro Togliatti, eletto dal , ostili allu Tatl/Ìcw deI ferenza, abbiamo appreso che «tra prende posizione ricor- 

,1,1 rrll na ! ,V , / /' l’°t>olo. ha espresso con luci- lattato». , un colloquio fra il ministro dando che ogni anno la guer- ; - - 

cauta cristiana. Nonostante ^ serena chiarezza ime- . ^ questo punto e seguito ,j e gii cs t cl .i Bidault e l’am- ra Indocina inghioite ben 

l imponenza dei voti la De- ^_ no i on f.\ n0 nnlnrr ’ ^ l’elenco dei numerosi errori basciatore italiano Quaroni si ^ ue classi successive di uffì- 

mocrazia cristiana reslava our ' ° ìtn P 0 P olnrc • che sarebbero stati commessi: sare bbe svolto in ciornotn ciali, licenziati da Saint Cyr. La stellina Italiana Maria Frau sfugKe 

immiti'/) >«*i *> « i / a J DAVIDE I.AJOI.O Ciill’lrloo ridir, ramunit», mi- . .. . v . “* ndiu. I • _»„ „ . .. ... .... ... 


un m sue manovre personali. briche - ln » onerai n r h P conferenza stampa settima- gij ambienti ufficiali parigini resta la capitale mondiale 
Vaco le citazioni, cosi di » ritrovato Ì’unìtn nella Ini- na ^ e> E ha continuato, come B j indirizza all’orientamento del disfattismo sofisticato. Lo 



commenti• . • •• ... pol 

planò £?' 

scio/lice crisi minisieruue. i. p n b( co per chiedere un go- sos 
la crisi di un sistema, di quel ’ ’ *. 'ìt' - i i sos 

sistema che Von. De Gasperi ” ” ° f (n °’ ( !°\ ,e eur 


è dato 
ormai 


l’imponenza dei voli la De- ± ‘ r Se T° cMu , ,rei 
mocrazia cristiana restava our V ° lontn P °P olare 


sempre un parlilo senza tra - DAVIDE LAJOLO Isull’idea della comunità eu- A jj a nostra domanda se tale Anche la loro sorte « dowreb- 

dizione nazionale, il parlilo - — - • ■ ■ - - -- incontro rientrava nel qua- be dar materia di riflessione 

della Chiesa e Vltalia si era dro delle trattative in cor- ai banchieri». 

fatta in opposizione alla Chic- LA RElUISITORIA DEL P. G. AL PROCESSO D NAPOLI 80 Sl,gii scambi commerciali E dovrebbe far riflettere, 

sa >.. « Non gli restò (a De _ italo-francesi, ci è stato ri- aggiungiamo noi, soprattutto 

Gasperi) < Ite richiamarsi al- ^ . sposto: « Non escludo che av- chiunque, americano o fran- 

lu correlile guelfa, quella che ^ —- - 1 ^ Ék ^ ____ venga uno scambio di idee cese. si intestardisse a fal¬ 
era stata battuta dopo la glo- HClO I avvenimenti intemazio- continu are il massacro . 

- i ... li°"c’iipirc n chc C si Cl tra«ay 1 a S d° « Adenauer è ora 

era par aem pra , Corbisiero e Colpevole S*teSS£ 5 Ul ta !!à“ia‘ tutto solo » 

i sJSr*s - H a: ct s=L *. ?^nr- l. 

Sei!,J:i llllZuli 1- « ln prove «rie — ha detto il magi- 

guano una reazione. Per la strato — non si può infrangere una sentenza di Assise» stata smentita. 


della Capitale sulle rive del Tevere 


La voce del Paese 


(Continuazion e dal la 1 . pagina) r j. Nelle loro assemblee i la- 
zioni varie il significato del- voratori hanno sottolineato 

l’avvenimento. Nelle fabbri- . ' ma oV eni mon" 
che, negli uffici, in ogni luo- affiancandolo alle riven¬ 
go di lavoro, nelle strade, e Reazioni per cui essi si bat- 
nei ritrovi pubblici, la boo- to ^° a; ♦♦ ir» 

datura dell’ultimo paterac- j mae uu ran ^ e 
chio Degasperiano è diventa- aziende, abbandonato il favo- 
ta l’argomento del giorno. ro * sono affluite m tutti i co- 
Durante le assemblee e le «h*»* ad , ascoltare, in grandi 
riunioni che quotidianamente comizi, la parola dei propri 
si svolgono nel quadro della f In j? ca , . „ • 

attività civica che la popola- 

zione bolognese va sponta- frazioni gli operai mode- 
neamente sviluppando in di- nes J hanno approvato nume* 
fesa della «Ducati»» — i a indirizzati ai Presi- 

grande fabbrica minacciata de * 1 *. 1 da V e due Camere, ai 
di smantellamento dalla di- ^esuìetiU dei gruppi parla- 
rezione aziendale e con il be- i" ent an, alla CGIL, nei qua- 
neplacito del governo — lo raccomandano che il nuo- 
annuncio della caduta dello \? fi°verno sia un governo 
ottavo governo De Gasperi è “i popolo che rappresenti an- 
stato considerato come uno 1 interessi e non so- 
dei più validi auspici per la ùncf 11 oei padroni, 

soluzione del grave proble- A Reggio Emilia 
ma locale, che investe l’in- * „ „ ... 

tera economia del bolognese. ^ ^ e ?r g c* numero- 

O. d. g. sono stati inviati dai ™ n » f{ ^ z,on . ì ha " no . sa : 

lavoratori e dai cittadini per' n'^cata fiducia al 

sottolineare l’urgenza della g Pnr»*^r,i^rr^ a fn eri óii 
formazione di un governo ri- u 1 

qnnnripnip ntH volontà e- briche . *e dimissioni di De 
smessa daeli elettori biella Gnsperi SOno stata entusia • 

recente consultazione: anali- si'T^vnunnnto 0 nn £„*** 
ghe richieste sono state in- . %1 pp ‘ to Un lar 8 u di¬ 

viate al Presidente della He- 

pubblica da enti, associazio- . .. 1 appePi . - 8 ? 110 

ni. cooperative, uffici e da mviatl a 

nriv-itì riti'ìdinì Roma, chiedendo un nuovo 

privati cittadini. governo che sappia soddisfa- 

A Modena re le esigenze popolari. 

. _. .. Assemblee davvero impo- 

i fi. ^ odena la . o*crnata di nen tj s j sono avu t e a i] a 
lotta dei mezzadri e 1 agita- Ambrrsini, alla ditta Guerra, 
zione dei metallurgici si so- a jj a Latterie Riunite, alle 
no insente nell’avvenimento Cantine riunit alla Ditta 

politico che ha dominato m veroni. Ditta Cagarelli, Coo- 

•••* aJSwm2S e pSSita?n*S! K a m 8 MafS”« d, r < ì ? "*5‘ 

terribile r.iura | ve? ciamento dell'ottavo 8 Bbi- Sl&S 

levere netto clericale di De Gaspe- corso delle assemblee, i lavo- 

-— . .. — ratori hanno pure inviato te- 


BERLINO, 29. — La ca- 


rcazione ncciure uno Stato 
forte, ma forte davvero e non 


aro aene trattative m cor- Ul ”• „ legrammi ed ode. di solida- 

so sugli scambi commerciali E dovrebbe far riflettere, mh ■ ■■ Il rietà coi lavoratori della Du- 

S*sè?£ =?:=s ; H Una bandiera coreana olierta a gaa s 
SSffifas “nsSf- ai giovani di tutto il mondo — 

una consultazione sulla situa- ^«1^ w giW ■ W«M mm A Rovigo 

zione determinatasi in Italia. ltll U> SOIU - — " “ A Rovigo ieri sera do- 

^iesta'^icce^fvannente con- 2 ^n D~ L’intervento di Kim Gi-SU al Congresso di Buca- Eanìfo 2 caricat f o r ?on d rabb\osa 

l?^otWa al del , fiSoDntnf 1 , ci n 6 è s * ata a ^*™con e vivo. P iii- l’est - Giovanni Berlinguer parla a nome dell’UIS Violenza l’imponente folla 

stata smentit i teresse in tuta la Germania. __ ° -!- ch f manifestava il proprio 

sium siucnmu. . r» n „ nnn Hpll’iiffirin . entusiasmo per la caduta del- 

Le opinioni della stampa stam d ^j Dar tit 0 s 0 cialde- BUCAREST. 29 — Conti- Kim Gi-su ha manifestato gli studenti il delegato fran- l’ottavo governo De Gasperi 
delle piu vai le tendenze coin- . P d ichiarato che nuano a Bucarest le sedute la speranza che il suo paese, cese Jean Roire, e rappre- e rivendicava un governo di 

S'iST X C i gCn'ali^Lr"-" ^DaGatperl ^a Tsl eS del III Congresso della Gio- distrutto dai barbari bom- sentanti di altri paesi. pace e di riforma sodale! 

mono in modo anche Più tiUinio collaboratore di Ade- ventu Dopo un discorso del bardamenti degli aggressori - ■ ' Cinque lavoratori ed una ra- 

Adaro P nauer sul problema dell’cscr- delegato del Marocco, che ha americani, possa di nuovo PaurOja avventura gmtza sono rimasti contusi. 

Già il Figaro di stamane aito tedesco e della comunità Proposto la convocazione di tornare prospero La gioven- .. . . . « Il segretario della CdL. Ri¬ 
in una corrlsDondenM da Politica. Adenauer è ora hit- una conferenza internazio : u coreana — ha continua- 01 alfUnl Dagnami m0 Tomascelli è rimasto se- 

L » naie della gioventù dei paesi to Kim Gi-su — impiegherà - riamente ferito al carv, ri- 


OUV-V'-OOI VUUU.UVL. LUI! J ili n * 

« In mancanza di Drove certe _ ha dpttn il mani- ferma all’ambasciata italiana, , governo De Gasperi 

1 U uiaiimuta UI^ pruve cene — na nello il magi- ]a notizia (Jeinncontro ci è e stata accolta con vivo, m- 

strato — non si duo infranver/» una «*nf«n*o dì Ac«ì*»w cini» umnniìi-i teresse in tuta la Germania. 


Una bandiera coreana offerta 
ai giovani di tuffo il mo ndo 

[.intervento di Kim Gi-su al Congresso di Buca¬ 
rest - Giovanni Berlinguer parla a nome dell’UIS 


Le opinioni della stampai ^ Bonn, il capo dell’ufficio 


T'±±’f ;Ar." »"•- Sffii 'E“S.“5JS 


jratore di Ade- ventù. Dopo un discorso del bardamene degli aggressori -—-——— Cinque lavoratori ed una ra- 

blema dell’cscr- delegato del Marocco, che ha americani, possa di nuovo PaUrOSd SWeiìllird gazza sono rimasti contusi, 

della comunità Proposto la convocazione di tornare prospero. La gioven- .. . . lI l segretario deUa CdL. Ri- 

auer c ora tut- una conferenza internazio : tù coreana — ha continua : 01 aKUlli bagnanti mo Tomascelli è rimasti se- 

nale della gioventù dei paesi to Kim Gi-su — impiegherà - riamente ferito al capo da ri- 

ucr Volksblatt» coloniali e arretrati perchè tnt te le sue energie per la Bergamo. 29 — Per la rot- petuti ^pj dj ca 2 C i^ di fu _ 

Ì BerUno ovest* f 1 esaminino i problemi del- ric0 struzione e lo sviluppo tura di una conduttura esterna cile 

> la SuH dei la glo X entu d ì qUel paeS1 ,’ dell’economia pacifica della benzina d uno.stabilimento, L popolazione tutta ha 

• 13 canuta aei Dreso i a narola il capo della hi infine 11 liquido è defluito Ieri in una * <-uua na 

no ha provocato de iegazione coreana K i m soUoHnea'to che 1 gli * aggres- r °Sd a della periferia di Ber- con p vlvaclta 

Wash.ngtOH.ed Gi . su , che è Stato accolto da °?» ^ni dellfKer- . . _” i® P °Ì if SCa ’_ P s r *°' 


no citazioni traile da un ar- processo^ Corbisiàro requisito- le c«U^sarebbe' nnlSu il uni degli esteri, a coronamento dal Morgenpost; l’organo j delegati. . ra n , on h » investito alcuni operai che stazione. 

ficolo del nostro Ottavio Pa- ria durata oltre ’tre ^ue e gore a località Pnrgalorio^nel- delle loro deliberazioni su americano in Germania, la La gioventù coreana — ha r ?, disegni. Egli ha invita o Btavano facendo li ragno nella In segno di protesta contro 

stare sullV nitù, o se sono mezzo. l’orario in coi IS v'l iniziativa tedesca, dovevano «Neve Zeìtung» si limita a dello Kim Gi-su ci ha alla . vigilanza e alla solida- roggia . Se u e di essi sono rima, inaudita violenza cortei di 

invece del degasperiano ifis- U P. G. aveva iniziato il suo ossia alle sei e quavanlacin- prendere il solenne impegno pubblicare la cronaca della incaricato di portare i salu- , a gl ° Vemu ne stl ustionati: due sono stati ri- lavoratori e dì cittadini han- 

siroli e 1 scritte sul ■ Corriere, discorso ricordando che, in ca- que, ed a Nola por le sette e di promuovere l’elezione in seduta a Palazzo Montecito- ti affettuosi e commossi ai lotla pe _ 13 P 30 ®- coverati ali ospedale in pericolo no percorso le vie della cit- 

Sono scritte proprio sul Cor- si del genere, ò necessaria, trenta». un periodo ragionevole, di un rio, nostri amici amanti della pa- Quindi, Kim Gi-su a nome -... con improvvisati cartelli 

riere dellu Sera esattamente P crc,lè venga distrutta una Concludendo, il P.G. o^or- Parlamento europeo. Sarebbe - -*- . -- , . ce di tutto il mondo, che han- della gioventù coreana ha ■ )iy|7|f| fiCI I C che auspicano un governo po¬ 
ne/fa sua edizione ili ieri sentenza di Corte di Assise, va che la Corte, per assolve- stata la ”risoluzione di Baden QUG 3Ul0fl10uÌIÌ$R UCCISI no aiutato il popolo coreano offerto al Congresso una L ini£.lU UCLLL polare. 

Il caoitnmhnìn di De r „ cho le provc cho s ‘ £<,no a °- ro * devo avere m mano eie- Baden” destinata ad avere il • ... nella lotta per la difesa del- bandiera in segno di amici- PflNQIII TA7IHMI Nel Pclesine 

sneri èsfoTnJLe ^ f umuI “ le 3 f3Vor ® d^J’impu- menti certi, che resinano ad suo peso nella marcia verso III Ull llWejtimeilfO la pace, della libertà e del- là gioventù amante LUNbUL IAZIUNI _ M 

speri e stato come un colpo fato siano ivtiemamur.to pio- egni indagine: questi e'emopii. L’Europa e a rinforzare il me- . *- I’indiDendenza contro gli ag- con la V, - Tutto il Polesine ha accolto 

di tuono. Ha scosso anche le biniti, nel proci* sso Corbisiero. non vi stfgio del cancelliere Ade- L.nYfrf 2 U J, ~ t ? u * “^PT gressori americani. Ideila pace di tutto il mondo. I ( Continua 2 ione_dalJa 1 . pagina) con entusiasmo la caduta 

orecchie del Corriere della Dopo di ciò il P. C. ha ini- sono. *. Faccia demanda di gra- nauer di fronte al corno elet- , ' . isl1 s ° no Amasti uccisi sul L’armistizio coreano _ ha Tra entusiastici applausi, ra- , . , dell’ottavo governo De Ga- 

Sera. La forza del Parlameli - *d ato fesanio dello prove a fa- zia al Capo dolio -Stato: per- tarale tedesco... A questo pun |re lP Lr mlirarvamf^nca vt contSuafo roraTo r r e e a - è una gazze coreane hanno cònse- 8 *? ri - Sospensioni di favore" 

to che ha fatto sentire i suoi ^ rc . dc 3 ’ pi, 3tu ’ «dferinan- che la Corte lo assolva man- to ci si chiede: gli italiani r one«e- li 5 +enne Primo Bemar vittoria gloriosa del popolo gnato la bandiera al segrc- verno? Troverà la DC la as- sc, °P en e d o.d.g., manifesta- 

dmtti, in stretta connessione ^re^ eonsiderde s'uff.acnlT Co/qSj^'paro^f 'Tb ehi u- ( . ,ovrann .<> tornare davvero al- dem e il 57enne U«„ Pelladri di Corea, ed è nel tempo tarlo generale della Federa- sennatezza necessaria e 1 indi- f’ d ?' di piazza * corteì di cit- 

con l opinione pubblica, ha Afl un Ce " rt a punto dodo sua sa ij Acquisitorm de Procu- e !} n ‘ C - S f c ^ Sl q “ a,e r * entrambi da Gazoido (Mantova), stesso una grande vittoria zione mond iale della gioven- spensabile per contribuire a W ? 111 f bandie * 

scrollalo la certezza di coloro requisitoria il* P. G facci!- ratore Generale, che ii s,X C°'™ ua , e t ur °' VIaggia y ano nU V“ D *' *“ f, Cg ‘ ndo'"ll tìn coreano tù JacqUe8 Denis. formare un governo stabile JJ*™ 0 Sottolineat o l*«vve- 

fa 0 m al nurS C ToS,.nt dell’e h rgas C toÌ e o St °Jr SS S3c «« afoTsa SRJleSìS ha Nella riunione pomeridia- “stazioni veramente 

pi che. da trentanni a ni,c- Ì-Egll viveva alle spalle del fondandosi sulff man?anS di Roma e Parioi "• ha Investiti ° ^tUaceMi. Sem- l’aiuto di tutti i paesi paci- na hanno parlato Giovanni maggioranza formatasi nel imponenti hanno avuto luo- 

sta parte, facevano e disfa- Padre, era un fannullone») prove che diano una assedila L’Humanité definisce quel- »™ che la «500C» fos^e spostata irai l e con il sangue dei suoi Ber inguer, rappresentante A s ® t e a “ a C ommenU f° ^ Contarina, a Porto Tol- 

ceoano governi secondo gli Provoca un vivace incidente certezza: ma in scs'anza il di- ,a riportata da De Gasperi «vessivame me o Mnistrn. f '»* 1 rnieUo» *. ddl Unione mternazmnaie de- le ed a Ariano: qui ì cara- 

interessi delle caste rcazìo- con Ia difesa * D °P a un o scam- scorso del P.G. è sembrato de- " ,tnn sferzante disfatta che . —.. .. -—. — _ ^ - —. - — ■ - - . - ] e com *A noto non è un ^le- h 1 " 16 " hanno interrotto la 

nar i e bio di parole acri, il prof. Au- bolo, privo quasi di elementi conferma quella registrata arie manifestazione fermando 

varie. as ___ f ___ velie elezioni rii Ironie ni- I A DITA 77 A CCDCPIAT A Al VICO A VCWC7I A mento del tutto estraneo alle mn lt 0 


F,l' enen il r'n- i ii Renti, principale patrono di che inducano la Corte ad una velie elezioni di fronte al 

i et t n corriere della Corbisiero, esce dall’aula, non tale severità. l’immenso successo dei co¬ 
serà riconoscere tulle le cose ostante i riehirr.i del Presi- FRANCO PRATTICO munisti e dei socialisti uni 

che ^scriviamo du anni. Ghe | dente. ' fari». 

la D.C. è un partito untinu-] Il Procuratore Generale ras- " Il giornale di destra Auror, 


munisti e dei socialisti uni¬ 
tari ». 

Il giornale di destra Aurore 
rileva che l’ultimo discorso di 


I.A RAGAZZA SFREGIATA AL VISO A VENEZIA Sioni’daEro?* » m 5Hl‘ re p ^r i ?. sta2i ,„' » 

I - «re pessimisti. Perseguendo evSlo’moso hSS3o Fie- 

C v0 Utn il mktorn Holln "frnnrncinn" H -«C ,n 

fonale S e„*n >,«*/„„/ pn- » oolndi od emnnnore i „uo- Ridurle i fitti nelle Mite ritora VheTuninTo"^^"* OVClUlOII 1111516111 QCllQ 110116651110 m'mn.IIrf “SÓ A V«hem telegrammi al 

tr,ottiche, anzi sorto in con- v . elel ?„ eali . che ban,! « Ep,n, ° . .. . „ . . . De Gasperi non brillava per ^ a " do d da . Y' c ™ Presidente della Repubblica, 

trasto con queste; che è il p' 3 revisione la Suprema (ulpltO di SlIUViOfli 6 SÌC(Ìtd eccesso di novità. « Prigio- ■■■* iiaaaIiSa hmaaIiaMa aIS I r -> » n UmmLm sulla soluzione della crisi seri- per Un g 0vern0 c j, e tenga 

partito della Chiesa e non r> ° ■ a "-? a OI »r r» 1 r- -- nicro senza dubbio di precise ull Ull VfiCCUlO DfldallfillO Di Ufi Oflfufl V i Va r»r^ n - ^ Osservatore ehe conto dell’espressione nono- 

imtafche ta e U.C°f Lll: r '{RÌ P £.“S: 1 ---- ? C . ” 0011 ^JdP&iSS de?la 

J, le fcJll ZZI ,7 "meeli'i 11 .52 ‘ "" * ^&SS*SSSrS£A U mg»»., inventò In storia .li unaggrcssione da parte di te ^ SffSB &KS2&SR 

tresì compreso, come non sia uscito solo adesso, a tanti anni * Al Ministro della Agri- top a, con una zampata nnrrl-*»fpifiìiin nt*i* n'iscniulei-e mi toni rii cmVì/li/i ron rìii combattè si isolavano della Cooperativa 

possibile farsi illusioni di di distanza. E non gì dica -.coltura c delle Foreste - Per alla Francia ». Ull IlOlCl-dl I lt«illO |KI llclMOIKllIC UH tCIltull\0 di SUlCldlO c 3 * lite si raoliavano dj consumo fra j i avorat ori 

reazione averta di aperture e * u afferma testualmente _conoscere .se in considerazio- Sulla «zampata» alla Fran- --- essi dal coimo elettorale e dai e da i Ia Federazione giovanile 

.. , . • ta ’ L ch e n maresciallo Calò li ave- nc dei nubifragi, cicloni e eia, per la sua lentezza nella „ ’ or< > elettori dai quali avevano comunista italiana 

piu a destra, perche il 7 giu- VJ | ntim fdi t i: quando inai un grandinate che hanno danneg-.adesione alia Comunità eu . VEXEZIA ; 2£) — 11 inlstero «aggredita» La Bertoni aveva spinte di cui era stata oggetto ricevuto lo stesso compito». La Leva metalmròpan,>,- 
gito con i dieci milioni di mare sciallo dei CC. un dele- giato vaste zone agricole del lopea, insistono ugualmente dell aggressione della «francesi- infatti dichiarato ai carabinieri in Francia da parte' di alcuni U * comodo» indicato dallo trasmesso ai T>residenti Xn-, 

voti espressi dalle sinistie. p ; ,( 0 d j pg un commissario, si Paese c della prolungata gra- in tono risentito altri gior- n . a * v stal ° chiarito. La 14enne che il nord-africano, dopo averta sconosciuti. Osservatore, naturalmente è Repubblica della Come»--, n 

dalle forze del lavoro, non sono permessi dì intimidire dei vissima siccità che ha colpito nali parigini. «Il segno della KiLsj, ’‘ :Ua residente da sfregiata, te aveva consegnato in «il governo di centro» poi- df ,j Senofr,’ firrnL 

consentirebbe più le oooen- testimoni»? le culture e gli allevamenti di Democrazia Cristiana — os- ùniche tempo a Murano con i mano, chiusa nella bustina, la . rhè tale sarebbe stata Vin- a-; ,, 1 

ture ilei 1921-22, nè tentativi La affermazione è un po’ bestiame della provincia di Ra- serva Combat — è terminalo S enUon ' Iu ‘male »vma dlchia- lametta Fatto, questo, quanto 1 raffiche Vacanze dicanone del 7 giugno «mal- a VT?A «rS ■ til 
di soluzione alla Saìazar . al- Pressa, ed il pubblico minino- gusa; tenuto conto che tali si- In Italia. Le conseguenze sul eSù **®' 5lata - fn - mal strano, di un aggressore che. ». , VJ|n ; grado — nota con noncuran- a l Ia MtÌrione cbL cModo ?f 

la Franco o alla Papato* ra - Passando alla deposizione rostri hanno reso addirittura piano interno e sul terreno So CU Ua un nord-africano invece di darsela a gambe dopo €11 <llie ^IOVaili SpOSl ^ l’Osservatore — Il man- dii?’ rito, - 6< * e - a 

E arriviamo LI di don Aniello C-m-. il Pro- dràmmatichc le già gravi con- intemazionale sono incaico- ° SIregliUu al con una Ia * «ver compiuto U mlsfaUo. resta - -afn s cTt t o masgioritario * T delIa { ? hh \ ic:a 

becchino che la erotta bnr curatoro Generale rileva che dizioni economiche di migliaia tabili ». metta da barri» ha confessato invece con calma ad infilare la GENOVA, 29. — Le vacan- TT bazzecola come si vede df^id!^.'»J n 9 uesta atmosfera 

«hJ2L tt A* nt ... g ,i r 1 ■ una confessione, come quella di benemerite famiglie di col- ,, , - . f carabinieri di Venezia di avere umetta da bari» nella sua bu- ze di due giovani sposi si SO- .? aual Ì tuttavia guarda d i f - ld H cla s »,sono avute le 

rJiesia da ai suoi difensori r0Sa daI Mnnzl al cappellano tivatori diretti, affittuari ed al- « c °ipo mortale » invenuto di una ptanu l ag- 5tina . no tragicamente concluse con »n P? r la nuova com- 

dopo che li ha spremuti, con delle carceri, vale solo per i levaroti — non Intenda cma- Ed ecco infine n „ 3n | n 8rft ^ lone e dl essersi procurata M . urcv a decisiva che u un g rave incidente stradale. ****• Af *'Gasoeri aveva nun m i ss , 0 ne interna all’Officina 

*1 * ,a P urc . ,,l | * at [~ credenti; e Manzi egli assi- na re un provvedimento di ridu- serva Le Monde sulle conse- ^LUeereLic^e C ueii Vl5 °f ragazza mentiva, è stata data ai Partiti stamane da Milano -,q Q «scatto» il valore di un elezioni che 

ho e 11 ono conventuale , ri- ^ ura . era un vero diavolo, un zione dei canoni d’affitto per guenze d’ordine intemazio- na , a « frane f- carabinieri dal fatto che da un con una motoleggera diretti * referendum » Nè meno as- anno registrato un gran 

volto all on. De Gasperi rii bestemmiatore. - ur» demoma- l'annata agraria in corso ed in mio- » in mi..et.,.- »„ na * a ' e ' a messo un po in sub- , Mrc hetto dì lamette da barba - - .. 88 . . . rererenaum ». Ne meno as successo della lista presen- 

mettersi in disparte, ili an- co» I-« confessione, lascia in- misura proSonale lT danni caduta li Gasperi iSirm * c “ rabl3leri ’ » e^u padre driia rega^ ^ ^ * C ? mUg * tata da l STl - aderente alla 

dare a rinato tendere 1 accusatore pubblico, dalle sin^u 7 ene „ *“■ ‘ ~ gasperi porla fatto, secondo ta piccola Bcrtont. cnB V P f g ÌT: a Luigi Gargantini e Caterina e 1 ìmnostazione «cattiva* CGIL. 

Tronno^e-ilì ha niannnml,, fu concertata assieme da Ccr- „ S ’ con se conseguenze incaico- era accaduto nei centro deti lsota • c 9 ul * tat o tempo addietro in p on { ana percorrevano l'auto- '’i 16 l’agenzia ufficiosa APE Particolarme~ite siffnificatl- 

lroppo egli ha manovralo h;ci _„ Per conoscere, so. dato che labili. Lesercito europeo ha dt u.mm» Francia, di c»ii non si era ancora „ .. 3 ’ ulu inni rimitui ramcoiannente significati 


io pacchetto di lame da barba 


mssibile farsi illusioni di d» distanza. E non si dica - coltura c delle * creste - Per mia r rancia ». 
razione averta di am-rln-e egli afferma testualmente _conoscere .se in considerazio- Sulla «zampata» alla Fran 
li.’i detti» lìèrrìfn llv » che il maresciallo Calò li ave- ne dei nubifragi, cicloni c eia, per la sua lentezza nella 

nu a destra, perche il / VJ ,- n ti m ,diti: quando mai un grandinate che hanno danneg-.adesione alia Comunità eu 


dato degli elettori, significai p-me* XT r tZ ae,ia 

La ragazza invento la stona di un aggressione da parte di " el, 2£ ,a ?« nt ?it!! -Uh 51101 e.ooo^rganizzatf.Tal 

un nord-atiTcano per nascondere un tentativo di suicidio con cui combattè si isolavano di consumo fra j 

essi dal corpo elettorale e dai Q ^..n.. t-_,__ _Tr r _ 

“ ’oro elettori dai quali avevano comunista italiana 6 g vani e 

VENEZIA. 2S> — Il muterò, « aggredita » La Bertoni aveva spinte di cui era stata oggetto ricevuto lo stesso compito». La Tj>za nwfatmwranv I,, 
U aggressione della « francesi- infatti dichiarato ai carabinieri in Francia da parte' di alcuni R «comoito» indicato dallo A»ii» 


dare a riposo. 


T r . n „,.' fu concertata assieme da Ccr- „ , , era accaauuj nei centro deli Uola i 7 -’" Fontana percorrevano l’auto- ” ne «agenzia imiciosa /ire. ParHco1armo-»to cìcmin^atf- 

. ® c/,#- * b ’- siro * cb e era nel por.itcnzia- . Per conoscere, se. dato che labili. Lesercito europeo ha di Murano, m pieno giorno, e Francia, dl cui non si era ancora ^ ^ Serravalle - Genova Hava ancora ieri ai risultati vc ] e manifestàrinni^?i cui è 

per trasformare Stati c go- rio di s stefann a ^iomc al » a scadenza del annata agraria forse ricevuto ieri un colpo perchè la Bertoni avevi dlchia- serv,to - mancava una IarnetUu ? d una mlrvo iT^o ’ ** voto, scagliandosi ancora stato nrotaennlc^ i^ r^^ln 

<• quo.Mullimo. . . __ “<?. «* « *>■<* *ss«<u*. ^ al minori, o facendo mi™,„ P dif l nSfXS 


subiti dalle singole zone. 


verni in nuovi strumenti del M an 2 i, e quc.-t’ifitimo. coincide in molte zone con il mortale ». „ «to chc“ era it a ta aggredita La piccota E, isabella Bertom. “ “T h ^oa imlS: e facendo 

potere icntporale del Fatica- Dopo avere esaminato le al- -? 1 agosto, il Ministro non in- A Washington e a Bonn, un'altra volt» da un noui-afn- messa alle strette, ha dichiarato 10 sbandava cozzando violen- capire che la cri- d « qa ? rt,e J| D1U P? 

no, nei ' Parlamento austro- tre tesiimonìonze dei compa- tenda ricorrere alla promulga- dove l’inquietudine è grande, cano a Parigi, rimanendo anche di aver raccontato la storta delie temente contro un muro. «a dftV rà trovare la a coli». J iV c* j K° i: all a nnuncio 

ungarico e in quello italiano; gni di carcere di Corbisiero. ^ ,ooc di decreri-tegge. dopo a- non ci si inganna affatto. In allora sfregiata al viso da alcuni sue aggressioni (che avevano I due sposi erano proiet- "'"no, ancora una volta dal le 

ora riposi. Troppo ha tonfa- emettendo un giudizio negati- «n" - locai, ispettorati ogni caso la riunione dei sei tagli di lametta da barbe. fortemente impressionato tutta ^ ad ® d j d _ m dentro della T)C e solo e h 

//» ner itnl ire /e /nrre /-/,e ri v o. il Procuratore Generale si dell agricoltura e le rappresen- che doveva aver luogo in I carabinieri veneziani dono la fadelia) ner eiu«tlficare i! suo , “ aa aIcuni ntetn ai ai 3 1K - e . 50,0 te e la gente semplice è scesa 

Zwbattute per Vltalia e per avvia aUe =°"clu.ieni. -Am- *anze delle categorie lavoratri- agosto a Baden Baden sotto alcuni giorni di inda Sem tentaUvo df la vita Soccorsi e trasportati , ,n un nei vicoli permani tastare la 

hi2,»in!fiL£%>nJli mettendo che i Guerriero sia- CI e produttori tramite sollecite la presidenza del primo mi giunti alla convinzione deil'au- Essa infatti are va tentato di aP ospedale di Bolzaneto, la f monocolore. c ,r* m *- Dropna gioia. Le stesse scene 

f P -~ r ’° e iunti a SummonU* verso convocazioni dì esse da parte nistro italiano, sarà indubbia- toltone delta « ra Sn», 5U !- SfieS la vM. m nrS^ »d d °nna decedeva poco dopo il I h0 f ra,ft an r ora ]'* si sono ripetute quando si è 

sfittarle con altre a\ servizio le cinque men c un quarto, an- dei prefetti delle zone col- mente rinviata. E’ un colpo la tese di alcuni ntcMifàtìi e e ricovem e il marito veraT in ° 1o snPr,ncn manfetio saputo che fl governo De Ga- 

delU Chtcsa c „„„ del po- eh. meno dieci: nmmoiiondo pilo.. duro per Menauer che 3 il» dSuSS^r «IL Si "««naou. "o™,2 «r“n”ndilni Z?™ » *’ af - »«» tolto i suol 

""""...................J,,,...... ZZ . _ _ 


- speri 
giorni. 


LA MINERVA 


ASSICURAZIONI 


costa 

L. 



M 


ACQUISTATE LA CARTOLINA PRESSO OGNI TABACCAIO 

Tutti i possibili infortuni sono assicurati dalla cartolina popolar*. 
Possono assicurarsi la paraona d'ambo i sassi fra gli 8 a « 69 

anni di atfr 


La persona superiori ai 20 anni possoru 
compilare 4 cartoline contemporaneamente 

operai - impiegati 

non iniziate le ferie senza aver prima assi¬ 
curato voi a la vostra famiglia. 

Non siala soli al «no m ante del sinistro. 


vale 

30 

giorni 
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L’A VMMIO DATO DALL/A ' COSISIISSI4MUE - MILITA RE MISTA 


La Diala giapponese 

115 agosto si inizierà in Corea per i trattici con la cina 

il rimpatrio dei prigionieri di guerra 


I cino-coreani denunciano otto violazioni americane ai termini armistiziali - Le cifre dei prigio¬ 
nieri - Un messaggio di ringraziamento di Kim Ir-sen al grande popolo dell 1 Unione Sovietica 


ADESSO Vi DICIAMO 

AFFRETTATEVI !!. 9 




organizzata du 



a S. Silvestro 


TOKIO. 29. — L’istanza, mereiai! con la Cina popo- 
già viva ed attuale nella stra- lare. 

grande maggioranza dei pae- Da parte sua l’Inghilterra 

si del mondo, di avviare e ha autorizzato l’immediata 

consolidale lo sviluppo dei esportazione di prodotti alla 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE dell’umanità delle forze po- assolutamente scagionarsi del- chili dell’ll maggio. Sotto ila proposito cieH’ovemualità paesi^soci^ iì ^rnSfon^dì'^dollar^ 

.. . “™ _ _ polari. la responsabilità di fornire fuoco di fila delle interroga- che Si Man Ri tenti di in- ns'cnrHn noli tira ■■ —... - , -—_ 

KAESONG, 29. — La Com- Ai prigionieri americani la necessaria protezione». zioni e delle prese di posizio- frangere l’accordo armUizia- fmericam di discriminazione IT,. ìnnniilrn 

missione militare mista di verranno forniti prima della Mentre stiamo scrivendo ne. Butlcr -ai Comuni e lord le in Corea e riprenda le ^ di cn x enov- ^ P 

armistizio, che controlla la partenza, rifornimenti straor- Radio Pyongyang comunica Salisbury alla Camera dei ostilità, che il governo bri- mp , nCn t 0 raffnrzVtii dalH Clltirclllll-Nefiillb ? 

applicazione dell accordo, si e dinari per il viaggio, oltre ai che il maresciallo Kim Ir-sen Lords sono stati costretti a tannico « non ha preso alcun “ „ ?! . . : 8 U 

riunita a Pan Mun Jon sta; generi di conforto, a nuovi ha telegrafato al primo mi- riaffermare la validità della impegno» di schiorar-i a conclusione dell armistizio in CAIRO, 29 — Una fonte 

mane alle 11. La riunione e abiti, scarpe e dolci. Nume- nistro dell’URSS Malenkov iniziativa di Churchill. fianco del quisliatj di Seul. Corea - autorevole ha confermato 

durata 8 d minuti. Nessun co- r0 se stazioni sono intanto sor- ringraziando, per l’appoggio Butler ha affermato non ■ —-- Particolarmente la Cina è oggi che Nasser, vice presi- 

mumeato ufficiale è stato di- te, lungo la via che segui- fornito alla Corea popolare essere «in nessun modo e- Pinniu» mini divenuta il centro di attra- dente del Consiglio, e Ro- 
i amato al termine delia nu- ranno ì convogli, per la di- dall’Uniorte Sovietica durante sc ] usa » la possibilità di una 41,1,11 zione dell’interesse mondiale, bertson capo della delegazio- 

mone; si sa però che la stribuzione di cibi caldi. la guerra, e per la recente conferenza a quattro a Iivel- a un truffatore francese La Camera dei Deputati ne britannica per le tratta- 

delegazione cino-coreana ha La Commissione di armisti- generosa offerta di aiuti per ] 0 Diù elevato di qvia nto pre- - giapponese ha approvato alla live con l’Egitto si incontre- 

denunciato ben otto yiolazio- zio ha inoltre deciso di fare la ricostruzione del malto- v j s t 0 da j tre nì j n istri degli PARIGI, 29. — Con una unanimità una mozione che ranno domani aggiungendo 

m all accordo armistiziale — iniziare al piu presto 1 lavori riato paese. esteri occidentali nella loro condanna a cinque anni di invita il governo ad abolire che aft’incontro parteciperà 

da parte americana — nelle delle unita congiunte di os- RICCARDO LONGONE r j Un j onc f j; Washington. carcere ed a 500.000 trancili o quanto meno ad alleggerì- anche l’incaricato d’Affari in- 

ulume 48 ore della tregua, servatovi il cui compito e -;-- A sua volta, lord Salisbury di ammenda si è concilio re le restrizioni (di origine glese Hankey. 

I recisamente sii tratta di quello di aiutate la Commis- « NeSSUII IIÌIDCQIIO » II1QI6S6 è stato costretto alla Camera oggi al Tribunale di Parigi il e ispirazione americana) che Un’informatore altolocato 

quattro violazioni da parte sione stessa, nel controllo del- w dei Lo rds ad una imbarazzata processo contro Hem, Vdas- limitano attualmente gli ha precisato che il Presiden- 

dell artiglieria americana, che 1 applicazione dell ai mistizio, ({ dPDOQQ dfG R autodifesa delle posizioni as- sor. imputato della nota triti- -scambi commerciali con la te Neguib ha inviato ad Ei- 

accompagnata dal fuoco delle con speciale riguardo nel a u ' Se dalla dele?Szione bri- fa dei polmoni di acciaio. So- Cina popolare. senhower delle proposte per 

^ continuato fa °del ^une ^Han* '’l’ali "zorie LONDRA. 29. — L’opposi- tannica alla «piccola conte- stenendo di essere un bene- Secondo quanto informa la ! a r ‘ pie sa dei negoziati circii 

la dop umnnn divise in dieci sezioni ? *>one laburista ha rafforzato renza » affermando eli avere fattore deH’umamtà c di \o- Agenzia Kyorio, la mozione ^ l C| Y e stione della zona del 

a cessazione del fuoco. - 1 ‘ affidate ciascu- ° 8 gi in Parlamento la sua a lungo insistito a Washing- ler dotare la Francia di gran auspica una revisione delle e À-Pi 0 ^ 3 \ e , che sa f ab ‘ 

1 L episodio, p m gra X e „ e quel " na ad una unità di osseina- Pressione per un incontro tra ton per un incontro del ge- numero di tali preziosi appa- norme sugli scambi tra i due ,®Ì?YL c?»tl S itniH 

lo della violazione dello spa- . . i grandi inteso a realizzare nere di quello proposto da rocchi, il Vilasser a\eva truf- Paesi, conformemente alle ììl*La kÌPV e 

zio aereo della zona smilita; • j a distensione internazionale Churchill. fato in totale circa 700 inilio- consuetudini dei Paesi euro- ^ rel3,3e 

rizzata da parte di tre aerei Messaggio di Kim come dalle proposte di Chur- Infine, Salisbury ha detto, ni di franchi. pei, che hanno rapporti com- ££ r }.,° fi 1 -?™?.; 0 ?A 1t , a M,° 


sta per co Deludere il suo periodo romano, 
dimostrando di essere : 

Il più Grande AVVENIMENTO 
COMMERCIALE DELL'ANNO 


potrete ancoro scegliere tra mipUaio di valigie 
e l)or««c di o;inì tipo vendute 

SEMPRE A PREZZI INEGUAGLIABILI!!! 

Uno i|ruude or<|uii)z?azìnne ili IMIODUZIOÌVE 
VE A IUTA si è messa al vostro servizio. 
Incorderete oltre al nostro stopan 

"Tunaro vuoi dir denaro,, 

la UUAI.ITA e la DUIIATA delle nostre valigie 


Convincetevi ! 


Visitateci ! 


americani. Questa ferma e .... 

grave denuncia della parte . Imminente e anche 1 arrivo 
cino-coreana trova una espli- m Corea delle delegazioni 
cita conferma in un dispaccio neutrali facenti parte della 
del corrispondente dell’agen- Commissione neutrale di rlm- 
zia americana V.P., Frank patrio. E’ atteso per il 10 un 
Jordan, che ha dichiarato di primo gruppo di osservatori 
aver compiuto un volo oltre indiani, a capo dei quali sarà 
le linee cino-coreane e di il sottosegretario agli esteri 
aver trovato « una situazione R. K. Nehru, nipote del pri- 
normalissima ». mo ministro. Essi visiteranno 

Il generale americano Bryan Phyongyang per poi ispezio- 
massimo rappresentante ame- naie i campi di prigionia, 
ricano nella Commissione mi- Alle cinque nazioni neutra- 
litare mista, interrogato dai li — India, Polonia, Cecoslo- 
giornalisti al termine della vacchia, Svezia e Svizzera — 
riunione ha fornito una ri- i cino-coreani hanno inviato, 
sposta quanto mai imbaraz- in relazione alle minacce di 
zata, che è un segno chiaro Si man Ri di attaccare il 
della responsabilità annerirsi- personale delia Commissione 
na di questa prima e grave di rimpatrio. la seguente co- 
violazione dei termini armi- municazione: 
stiziali. <- La delegazione armistizia- 

Le violazioni * e cino-coreana ritiene neces- 

. sai’io far presente: 

dii Proseguono intanto i) j a parte coreana e ci- 

i n° lie nese non riconosce assoluta- 

"mnn! h? nmraS nP a = 11 1 mente la validità della presa 

Croce lìossa hanno dolo «li <“& 1 *?. v _ en “ 


NUOVO SLANCIO DELLA LOTTA PER L UM I A TEDESCA 

Grolewohl propone! a Bonn negoziali 
per una legge elettorale unitaria 


con la risposta deH’Inghl/" 
terra. 

La stessa fonte ha aggiunto 
che l’Egitto ha accettato «in 
via provvisoria » di permet¬ 
tere a tecnici americani di 
lavorare con gli inglesi per 
la manutenzione della base 
di Suez. 

Altre fonti inglesi bene in¬ 
formate hanno riferito che 
l’Inghilterra ha avanzato una 
proposta per ciò che si rife¬ 
risce alla questiono dei tec¬ 
nici secondo la quale il di¬ 
rettore generale sarebbe un 
egiziano affiancato da con- 


( ELEGANTISSIME VALIGIE SPECIALI 
oer Lancia Aurelia. Alfa IMO Fiat 1900 e nuova Fiat 1100 

i in umili iMMiiiiMntiiiiiiuiMiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiimiiiiMiiiiiiiii 

SALDI costumi ai migliori prezzi 

Succ. SORELLE ADAM0LI 


riai imbaraz- in relazione alle minacce di Il tligcor.su del ]>rìnio ministro della HDT dinanzi alla Camera del Popolo - Preannun- su !? n, n b,itann5ci - 

segno chiaro Si man Ri di attaccare il • , - . - •• -, tt t / . , i 11 Primo mimstio Neguib 

lità america- personale delia Commissione date IHIOOC misure per elCOare il teilOì C (Il Vita - Utl * HO die smaschera Adcnauer jha dichiarato: L 


\ I A PLEBISCITO ?. H>3 

VIA PO 29 (an;Aln vi» Bautta) 


< Sono pronto ad incontrar¬ 
mi col sig. Churchill in qual- 


/|l•ll•••i•l•ll■•l•l•llllllll•ll•••l•llllllM•ll•lll•lllll•l•llllll•lmllll•lll 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 


COMMERCIALI 


L 121 


- .. t ^ y . LUlt'iUlU ili ol IVI ili 1 i\l t UIC Aiiu.au ucuc Line: punì oci v ii cuuv cnui iiiuiiciiìc u mmiv, liic numn/ muti ouuo o |/iru?u v m ukiihu, r suud ; 

ri™*.. *-.• cm . p, . ano d ? 1 viola completamente ii sum- Germania, per procedere al- questo fine, facilitando il ritorno nella Repubblica accolta da lunghi applausi dai 

preparativi. per il rimpatrio menz i ona t 0 accordo raggiun- l’elaborazione di una legge compito che i quattro mini- 2454 profughi, clic >ono stati tutti i gruppi della Camera, | CIUlTdllZd HI KOIOIIId 

aei prigionieri eli guerra. t dalle due parti- elettorale che valga ad apri- stri degli esteri si troveran- concessi 130 mila passaporti che si sono poi riuniti per npr Varfimtmn ramano 

Dai 5 agosto commcera il l ° 2> fa parte coreana e ci- re la via ad una hbera con- no di fronte quando si rìu- internazionali, il Presidente esaminarla P eF 1 a r ?» 11110 t 0fea "° 

stituh-anno 69 000 nese ritiene fermamente che, suHazione popolare per la «iranno per dare una soli.- del Consiglio, ha fornito dati La seduta, aggiornata alle VARSAVIA. 29 _ Il mi- 

- nln ° - . • C rean c - in conformità all’accordo nei nuntficazione del paese. La zione ai problema tedesco, di grande interesse sui fatti 14, e stata ripiesa alle 20 per Àrr. lr : r,,„ ri d ; 

la Commissione delie nazioni conferenza dovrebbe pure e- con la conclusione di quel del 17 giugno, rilevando che Fintelo del dibattito, che ha Polònia dott. Af Skv/esVewski 


Esultanza in Polonia 
per l'armistizio coreano 


stituhinno 69 00? e òor a oani ò nese ritiene fermamente che, suitazione popolare per la Diranno per dare una. soli.- del Consiglio, ha fornito dati La seduta, aggiornata alle VARSAVIA. 29 — Il mi- 
-nnn ° - . • C rean c - in conformità all’accordo nei numficazione del paese. La zione ai problema tedesco, di grande interesse sui fatti 14. e stata ripiesa alle 20 per Àrr. lr : r,,„ ri d ; 

? 000 cinesi. I cino-coreani rommissione delle nazioni conferenza dovrebbe pure e- con la conclusione di quel del 17 giugno, rilevando che l’inteio del dibattito, che lui p 0 ioni-i dott Skr/esVewski 
invece rostituiranno 8.180 co- òeiSàh nef-^rrimua ri Tner- saminare i problemi del com- trattato di pace che è ormai solo il 5,5 per cento dei In- visto primo oratore il pre- ? òevut£ il ’*^7 h,2S 1 W 
ieam, 3.300 americani. 920 in- «fui ali pe a “mpaf 1 , “ f® 1 .. mercit, pantedesco e della in sospeso da otto anni. voratori — 300 mila sui sidente della Camera, Die- u? * a f^ u ‘° f * ,7., " 

glesi e altri minori contin- so naie delle azuim neuUal, circolazione dei cittadini fra f ^ cinque milioni e mezzo - ck.nann, in nome del parli- D e mocò-ntic-, li Core- Ò m 

geliti. e 1 rappiesentanti della pai e j e due par ti de n a Germania. ^ nuovo corso s j sono uniti alle dimostra- to liberale di cui è vice pre-,. nr .‘ tn ‘ di 

aJ svò?l, a fn | LaProp n S ta i èstala fatta Dopo aver riaffermato che z|on. ; _ £ ^rendono noto che sidente. I Repubblica Democratica Ci¬ 

nese, ai quali ha fatto la se- 


trasmettere 
nazioni co- 
espressione 
lia del go- 
ione polac- 
firma del- 


Grandi mostre aperte a Mosca 
nel cinquantenario del Pa rtito 

Documenti e testimonianze raccolte alla Biblioteca storica statale illu¬ 
strano la lotta dei comunisti dal secondo congresso del P.O.S.D.R. ad oggi 


diT *cliè* rf comunicàto^ fina*ie ne dal Nci.es Dcutichiand, sj^nderV"indica'"in "modo i^fnu^bnc desiS*di 
abbia dette poco o nulla sul- ed m paiticolare ad una clua- ciiiaro che Adenauer si ren- ce d ; cu j „j,-. d j una vo jt a 
la soluzione del problema rifrazione di carattere ideo- de conto che la proposta di da ( 0 p roV e concrete, farà 


A. ARTIGIANI Canti) svenai 
camereletto pranzo ecc. Arreda- 
nienti granlusso - economici, fa. 
(-lutazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enel) *0 

ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI¬ 
BILI. « MICROTT1CA » - Via 

Portamaggiore. 61 (737.435). Ri¬ 
chiedete opuscolo gratuito «731 

UN MESE DI CUCCAGNA Iti 
Migliaia di cinturini per arologl 
di pelle pregiata, estivi lavabili 
acciaio inossidabile, placcali oro 
VENGONO VENDUTI A f REZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO. 
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-20 Sconto 
ai rivenditori). 

4444 R 

4) AUTO-CICH-SPORT L. 12 
A. AUTISTI!!! Patente Diesel 


Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano - Cantu _ Giura¬ 
no - Meda. PREZZI PIU* BASSI 
FABBRICANTE!!! PIÙ colossale 
assorUmento della Capitale! i> 
Portici Piazza Esedra, 47 * Piaz¬ 
za Colarlenzo (Cinema tetani. 

4611 

17) ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti UgnorlU, 
una-due trlstanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati¬ 
ve Cantiere: Via Portonaccio. aa» 
pnlr Arimundi (Autobus 4flU 

24) RAPP. E PIAZZISTI L. 10 

SCRITTORI misconosciuti potran¬ 
no acquistare notorietà, avvian¬ 
dosi giornalismo - Ferlltà - Ca¬ 
sella Postale 1, Palermo. 


ANNUNCI SANITARI 


tedesco. logico sul «nuovo corso». Grotewohl è destinato ad in- d „ narte sua tutto il nossi- 

Allargando il suo discorso r . S r Ì?"!|{j a riTmorritìca 6 ri- ’ ar fi bibsima appro- bde per coliaborare alla ra- 

agli altri problemi della po- \ a f’ nn C, * rn popolazione pj da ed efficace realizzazio- 

litica internazionale, il Pri- numia «ili edificazione de le della Germania occidentale, ne dell’armistizio in Corea, 

mo ministro ha dichiarato 1 ,.. dc !. a s ‘ Hi nn" f P er con . ?e Suen7«i di dan do cosi il suo contributo 

che la Germania è pronta a ' 1 l ette, ;!_ lo man « avantl ,n alla causa del rafforzamento 


<». «uiiBiiu: raienie uiesei „ n M 
Seimilalire tutto compreso.«Stra- Sn/wO F 

no» Emanuele Filiberto 60. Re- MEDC0 li 

boris. 221136 VENEREE 0.sfu«z5oni 

■- ttJZZXT. SESSUALI 

h_OCCASIONI_ L. 12 VINI VARICOfl «m nHM 


rilevando che l’edificazione ! precedenza. 


fornire il suo aiuto al popo- ii, ‘"Tir ii 7 ™ ‘ “ “ Z , 
lo di r*or^»A nor la rirnstru- socialismo corrisponde 

zione del paS ed ha sa- interessi del popolo, sot- 
lutato la bustone del- to Iine a ndo che vengono ora 
l’armistizio come una grande ™vro\U jh errori commessi 

vittoria d e 1 fronte della •» pa ” al °- n u a ndo f» J 

di accelerale con misure dal- 


SF.RGIO SEGRE 


della pace nell’Estremo O- 
riente e in tutto il mondo ». 


DURANTE LE MANOVRE ATLANTICHE 


l’alto Io sviluppo economico- 


MOSCA, 29. — Una grande dotta in cinese, tedesco, ceco, occorsa ad uno stimato co- .* n precedenza il Primo Mi- soc j a i e . I ¥%*«.$% mm wwi nti o 

mostra dedicata al 50. anni- bulgaro, ungherese c in ita- lonnello medico che da due nistro aveva esanimato le jj p r j mo Ministro ha quin- J||||! EaUwdU U n BH^ I ilBBH 
versano dell'apertura del II liano; il suo j- Rapporto al 2. mesi attende in fortezza di ?iverse questioni di politica d j preannunciato altre ri-J 

Congresso del Partito ope- Congresso del P.S.D.R. » . è essere giudicato dal tribù- S £ eC , l Ì lCa "_? 0 ,I l duzioni cii prezzi, che do -1 .__. n_ 

raio Socialdemocratico russo pubblicato in francese, tede- na j e m iii tar „ r.a temnn ar- 8 n, f ,cato e la P° rlata j e J vranno conquistare ai lavo-; C] SCOHlFOllll IH llfiFIVtfVfllffV 

(POSDR), che ricorre il 30 lu- sco, italiano, ceco, cinese e 1,!.™ „ T- L« L° a .f; «nuovo corso » elaborato dal ratori doJla Germania demo-j 311 »I*UIIUUIIU «Al UCI1IIU1I1U 

glio, è stata organizzata alla coreano. La «Storia del Par- elevano de furti in un Partito socialista unificato e crat ica un tenore di vita mo!- j -— 

Biblioteca storica statale di tito Comunista dell’Unione °-Pedale militare, m dispone dal go\ei^ ed illustrando ì to più elevato di quello esi-1 BONN, 29. — Questa ser 3 Con la discesa del termo- 

Mosca. Sovietica (breve corso)» ha un servizio di sorveglianza P . . ‘ ® * stente nella Germania occi-J vers „ i c orc vcn tj duc caccia metro, gli abitanti di Abadan 

Al centro della mostra si avuto una larga diffusione al- p er cogliere il ladro sul fat- JJ **vita mIg l0rare dentale ja reazione partecipanti alle hanno incominciato ad u-ci- 

trova un grande ritratto del l'estero. Alla mostra sono to e un giorno un poliziotto L; auniento dei eaiari Scambi con l’ovest ifirandi manovre aeree della re dai ricoveri sotterranei, 

tondatore del Partito comu- esposte edizioni di questo li- scorse il colonnello mentre dc {| e oensioni deciso la set- , . , , ‘NATO si sono scontrati alia dalle cantine e dai luoghi non 

msta, V. I. Lenin, e copie dei bro in ceco, bulgaro, italiano, tentava di impossessarsi di timana scorsa costerà al co- ^' a "VS * 1 11,1111,1 nio j ' 1 “ el_ altezza della cittadina di Baci esposti al sole, nei quali si 

giornali che riportano le tesi inglese romeno, polacco, e ini n portafoglio c he spuntava verno oltre 440~ milioni di Vz,n ?° ,n c,,r '" ,a POP»' a z.ione Gociesberg a cinque chilome- erano rifugiati durante le fa- 

« Cinquantanni del Partito molte altre lingue. dalia tasca di un vestito la- marchi, ai quali si aggiungo- avr ? a £ua » ri a monte da Bonn. si più accese deilo’ndata. 

S Un <1903-HH3? ,O ^S5c Colonnello mrrlim ^ incustodito. Pronta- no 400 milioni Der i profughi ^0 “Sr'c^tS n ^liS Silue-’ , , Un0 d f‘ ca “ ia ,. è P r ' c "»- Nelle ragioni costiero il 
dal còltati Sntratoc dal Ol Colonnello medico menw iMtrr ito „ t . olon . che tornano eoo milioni per 55 p C r cento“ n p?ù iti!, P? ch ' caldo è intensissimo come nei 

iuiSS^SSt UÌ- arrest alo per fnrto nell, dichmré d. cimi'’ Ì\ SSSLSSf 1 * SttSgfJg 

mente rappresentate alla mo- LIONE. 29 — Soltanto og- iuto darc una Jczi »ne^ a.i ini- rldlIz j one dei pre zzi dei ge- Pf' , ^i inr-ón-io^oenì è stata cinanzc di Waldbrcitbach. ] 3 . Le vittime del caldo, fino- 
s H a .- son °i^ e °? e 5 e ^ e . nl ” gì viene portata a conoscen- prudente-:. Egli fu tuita\ia nPr i alimentari e dei prò- ^-..«nf.rfazinnp dì Prosso Coblenza, cioè ad una - 

relative al periodo m cui il za de f pubblico la vicenda arrestato. dotti industriali. * per coiti- a !? n " nn V P d illa Ceco- trentina di chilometri dal po- r , 

” S' e 1 Jno e " 1 SoS P ?„ r ? 2 --=====---- - Ifovocchia ? dalPUnghcS). «» dove è avvenuto lo scon- Ladro (li galli 

fotoTtaUchc °dt urrtculidcl . ^^.5 g Jg j£ SSK Si ?» ~iS multato in InghiUerr. 

5 b«ìs il capo dei poligami americani 

iMips ha citato Noie per giusdlicarsi 7 ^ Mmm 

t^Ti*’- ed - a #> ------- zie popolari, per il valore ri- CtllflO infernale una multa di circa novanta 

Le relazioni stenografiche ej . Attivamente di 280 e 125 TEHERAN “>9 — Oza- la mila lir e. 

mr£fem ra del r Coò1r^o° e la ! L«Omo COR Ire mogli ha fenato una conferenza stampa in prigione mU;oni di dollari, ed è poi pJL è entrata neuf sua Se Io Hooker - reo con- 

lolto S orinalo che venne! - passato a parlare dell’offerta undice5ima giornata di cal- fesso - non potesse o non 

ìoua ai principio cne unuc, f . dne i Stati Uniti di _„— .-c.- i„ _ 


altezza arila cittadina di Dad esposti al soie, nei quali si 
cor.-o la popolazione Gociesberg a cinque chilome-,erano rifugiati durante le fa¬ 
ma disposizione in tri a mon f e da g onn . I si più accese dello’ndata. 


U l^ daM’UnglicHa), «ÌKi * Udì» di galli 


„ _ » _. _ . . d 115 p^r cento di> seterie e ÒTzìonaUtà cfinSTcaccia^- multato in Inghilterra 

I capo dei poligami americani 

m nell’anno m corso, la Ger- potuto far uso del paraca- -rapito » otto gatti, il 27en 

^ ^ 1 , J.-,_* mania or:eniale importerà dute. ne William Stanley Hookei 

CliatO N0S6 Der SlllStlltCarSi Sòtu a r iimentarfòd‘rnduòtn^i In Persia to 1 oggf condannatò Ch da1 Tri 

v ** v mr dall’URSS e dalle democra- t , bunale londinese a pagar 

zie popolari, per ii valore ri- CUIClO ìnlCrilctiC 

. .. « . j* onn ~ 192 ___ _ 


ARMADIO BAKU ARDUA Ooppio- 
plano grandissimi, scorrevoli, le¬ 
gni pregiati, prontl-ordlnazlone: 
« CASAGUARDARUBA ». Fama- 
costa 4-A (360504) - Stantia 2 -A 

FOTOCINEOTT1CA FULCAR - 
GALLERIA STAZIONE TERMI¬ 
NI. Organizzazione vendita RA¬ 
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap¬ 
parecchi primarie marche: ZEiSS 
IKON, ROLLEIFLEX. LEICA, 
VOIGLANDER. AGFA. KODAtC. 
ecc. Apparecchi cinematografici, 
binocoli, materiali, accessori. 
Tutto per la Fotoelne«ialografia. 
Bollettino « FULCAR » gratuito 
a richiesta. Consigli, aasiatenza 
tecnica Aperto 7-22, compresi 
festivi. 

FOTOTT1CA Fulcar Galleria 
Stazione Termini aaaortl mento 
occhiali sole Zeiss . SafUo - 
Perso) - Lo zza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi Imbattibili. 
Ottici specializzati fornitura oc¬ 
chiali da vista. Scrupolo** ese¬ 
cuzione prescrizioni mediche 
Orario 7*22 compresi festivi. 

MACCHINE maglieria 12x80, 
290.000. 8x80 Dubica. 250.000. Altre 
misure. Garanzia, insegnamento. 
Roma, Via Milano 49. 

MACCHINA maglieria Dubied 
8x80 250.000. Dubied 8x60 200.000. 
Roma, via Milano 49. 4756 
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aame :ù UCaMi 
lUMIUBDallIlM 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


di qualsiasi origine. Oefiewno 
costituzionali. Visita e cura pro¬ 
ma tn montali stadio mallo» 
PROF. OR. DB BERNARDI! 
appuntamento . Tei 4M «44 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE; 


CO RSO^ U MBER TO N. 504 


SSTROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Caia «d amil e 
«elle veae vnraraeo 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1S2 

TeL 34 5*1 . oro Ml-M S-M 


L'uomo eoa tre mogli lui tenoto una conferenze stampa in prigione 


In Persia 


ne William Stanley Hooker, 
abitante a Shoreditch, è sta¬ 
to oggi condannato dal tri¬ 
bunale londinese a pagare 
una multa di circa novanta 


spettivamente di 280 e 125 TEHERAN. 29. — Oggi la mila lire - 
mil.oni di dollari, ed è poi persia è entrata nella Se Io Hooker — reo con¬ 

passato a parlare dell olierta undicesima giornata di cal- fesso — non potesse o non 
falla dagli Stati Uniti di do j n f e maie che non trova volesse versare Ja somma 


Consur 

VIA .APPIA MUVA 42-44 - VIA OSTIENSE » 
VIA NOMENTANA 491 (Anjj. Via Tembies) 


tito per la causa dei Comu- di noiizamla. ha te- mondo non avrà cancellato lai e vogliamo av 

nismo. Un reparto separato d 10 ,accusa Q1 pougamia, na te-|---I.n.:,» 


drficàto'ai'xix Cnnèr^soìnuto una conferenza-stampa pro P ria prostituzione.. acquistare tiagu 40. Arsole, !eri 82,78; oggi giuntamente un gmppo di 

del Partito comunista & della ì nella prigione di Mohoave, do- Williams ha poi sostenuto che Williams ha poi citato la -^.^rniboni bollarf 70 ' L’umidità neH’atmosfera, abitanti di Shoreditch e una 

Unione Smie^ca ve ri trova rinchiuso insieme ‘ a .P 0 ! l0 ^ P , P ’ P K° n ‘ che ieri è stata dell’80 per sezione locale dell’Associa- 


sibile ». 


» «.«Sin IMI1IUIUI ma » *:>•* uivnid»a*iui/ .. fA-mnmptrn ha lunmu i lei 

•crne il più pos- suo go\erno è disposto ad 43 89 ^-adf centieradi^zgi tori medici. 

acquistare dagli Slat, Irmt. Jo Alcole Si 82 78 oggi giuntamente 

i» lavori o mprri rtiv^r.Cf» nf»r __ ** w ^ 1 


sono stati con- 


Unione Sovietica. ve si trova rinchiuso insieme - d VlirArizoiTppVo- llgamTa/SecSTdT luì' Mosè^c ’ Grotewohl ha pure chie- locale celTASsocia- 

Speciali mostre dedicate a,alle sue tre mogli. contr.) la po- Davide erano fra coloro che sto al governo americano dì cento, oggi e discesa a 69. zione per la protezione degli 

questa grande ricorrenza nel-1 Egli è maestro elementare di u InHcò,LUuz^- crrtevano aHa Srirlnn ì^ sbloccare i crediti posseduti - Le . raffinerie -di animali, 

la vita del Partito comunista nome Jerold Williams, ed è ^ !“L dal,a Germania democratica Abadan, che ieri furono co-; 

dell’Unione So\ietica e dello iTa ; 0 delegato dai -fratelli in- naIe ’ m quanto lo Stato \iole- dai «- fondamenUlisti Le elu- jn banche statunitensi, dove frette a chiudere perche i 

intero movimento operaio so- giustamente imprigionati» a rebbe «i diritti costituzionali», cubrazioni del maestro olemen- ^no stati congelati nel mar- lavoratori riportavano scot- 

no state aperte In tutte le al- spiegare i principi della sua II maestro elementare ha tare sono state esposte dall’in- zq 1952 , ed ha affermato che «ture toccando le parti di _ 

tre biblioteche pubbliche del- -comunità» al giornalisti che quindi affermato che i -fonda- teressato ai giornalisti nella se Washington intende aiu- macchinario esposte al sole, ■ ■ ... . . ■_ — 

la capitale. si sono interessati allo straor- mentalisti » — così si chiama- prigione di Mohoave, in cui egli tare la Germania deve an- °Sgi hanno ripreso la loro — . — 

Nella biblioteca statale di dina, io caso di Short Creek. no g ]| aderenti alla setta — si trova Insieme ad oltre una miliare i divieti al commer- normale attività. Questa tut- = = 

letteratura straniera di Mo- Wilfiams 1dichiarato ai gior- hanno un de afTetto ^ di uomini arrest aU ciò pantedesco, ciò che con- }rca si = RIW A «CITA S 

sca, sono esposte le biografie nahstt che egli e gli altri poli- . _ K v„ J *. -KKiamn ^« 11 =, T « »»» sentirebbe scambi fra Bonn limitate da quando gli ingle- _aaaiB«ovaarm 2 

di Lenin c di Stalin tradotte gami vivono «in purezza ses- |? ro bambini. «Non abbiamo dalla polizia. Le udienze pre- e ^ due mi iiardi di si furono costretti a sgombra- =_= 

in molte lingue del mondo: suale» e ha sostenuto che lo peccato su di nei egli ha luninari si svolgeranno sul fi* marchi. re gli impianti due anni fa » — S : . . n i. . — ■ .3 

l'opera di Lenin •» Un passo) Stato, ha commesso un abuso detto — mentre il mondo lo nire del mese prossimo per ol- L’incoraggiamento che ora in seguito alla nazionalizza- -- - 

avanti due indietro» è tra- di poteri effettuando una sor- ha. La polizia non ha alcun tre cento adulti arrestaU, viene dato alla piccola reo- zione dei petroli. **>■■ ~ - ■ . -1 


VESTITO ALPAGAS 
SUPERLEGGERO 
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L. 7.500 


AtJTOMOBILiSTM, BOTOCtCLiSTt 
SCOOTERISTI, FUORI BORRISTI 

Ot Barra** manlar passo ra, o»b**r 
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Giovedì 30 luglio 1953 


Jtlu ftauina della danna 


UN RACCONTO 


La corda del pozzo 

di GIANNI RODARI 


Certe volte le cose succedono 
proprio come nei racconti, con un 
principio, un mezzo e una fine, 
0 magari con una morale. Biso¬ 
gna soltanto dar tempo al tem¬ 
po, e lasciare che la storia arrivi 
alla sua conclusione. 

' Ecco per esempio la storia di 
un pozzo. La prima parte la les¬ 
si nel quaderno di un mio sco¬ 
laro. Insegnavo in un paesino del 
,Varesotto, e il ragazzo veniva a 
scuola ogni mattina da una ca¬ 
scina distante tre o quattro chi¬ 
lometri dal paese. I ragazzi del¬ 
le cascine sono sempre guardati 
con molta boria da quelli della 
metropoli: hanno gli zoccoli ai 
piedi, puzzano di stalla; e poi si 
sa che in casa non hanno anco¬ 
ra la luce elettrica, che passa 
no le sere d’inverno nelle stalle 
al lume della lucerna a petrolio, 
che mangiano la zuppa di lardo 
per vendere il latte, come tutti 
i piccoli proprietari contadini. 

Lessi dunque un giorno nel 
compito di uno di quei ragazzi: 
«- ...Presi la mia corda e me ne an¬ 
dai al pozzo a cavar l’acqua... » 

Alla mia immagine di un poz^ 
zo la corda non mancava, corda 
o catena, fissata alla carrucola. 

—Che cosa vuol dire, qui? — 
domandai al ragazzo. 

— Noi abbiamo la nostra cor¬ 
da, per cavare. l’acqua. 

— E ogni famiglia ha la sua? 
— SI. 

— Quante famiglie siete? 

Pece il conto, prima di rispon¬ 
dere: — Undici. 

— E dunque vi sono undici 
corde per un solo pozzo? 

Rispose ancora di si, c non ca¬ 
piva la mia meraviglia. 

Per quel giorno non volli in¬ 
sistere, perche già la scolaresca si 
agitava, pronta, anche senza capi¬ 
re, a mostrare una meraviglia esa¬ 
gerata, a dileggiare quei ridicoli 
« cassinat » che non avevano an¬ 
cora scoperto la maniera di fis¬ 
sare la corda sul pozzo. 

Poi la cosa mi usci di mente. 
L’anno dopo, però, capitai in 
quella cascina, non so più per 
che cosa. Vidi una donna uscir 
di casa con una secchia e diri¬ 
gersi verso il pozzo: arrotolata 
sul braccio, aveva la corda, la 
corda di famiglia, evidentemente. 

Mi riconobbe la mamma di uno 
scolaro c mi fece entrare. Cosi 
seppi un altro pezzo c il vero 
principio della storia, che era 
molto semplice. In tanti anni, le 
famiglie della cascina, quasi tut¬ 
te imparentate fra loro, non era¬ 
no mai riuscite a mettersi d’ac¬ 
cordo per comperare una coi da 
comune. I vecchi avevano comin¬ 
ciato così, per paura clic di not¬ 
te qualcuno rubasse la corda. I 
figli avevano continuato, gelosi 
della loro corda familiare, che 
non prestavano a nessuno, che lo¬ 
goravano soltanto loro, coi loro 
secchi e con le loro mani. E quan¬ 
do alla morte di un capofamiglia 
i figli si spartivano fino al cen¬ 
timetro quadrato il suo piccolo 
pezzo di terra, di vigna c di bo¬ 
sco, ciascuna delle nuove fami¬ 
glie si comperava la sua corda 
per il pozzo c la teneva in casa, 
appesa dietro i secchi. Una vol¬ 
ta un barbiere aveva sposato una 
ragazza della cascina ed era an¬ 
dato ad abitare in casa sua. Ave¬ 
va cercato, lui, di mettere d’ac 
cordo tutti, ma aveva fatto i con¬ 
ti senza i vecchi rancori, le ge¬ 
losie, le diffidenze. Aveva com¬ 
perato lui, di tasca sua, una ca¬ 
rena e l’aveva fissata al pozzo: 
due giorni dopo era scomparsa. 

Dovettero passare altri anni, 
prima che io sapessi che la sto¬ 
ria aveva avuto una conclusio¬ 
ne. Non molto tempo fa sono 
passato per quella cascina. Cer¬ 
cai dei miei vecchi scolari: era¬ 
no robusti giovanotti, adesso, c 
qualcuno si era anche sposato. Mi 
informai del pozzo. Usavano an¬ 
cora le corde? No, no, c’era la 
catena, finalmente: una sola cate¬ 
na per tutti. E com’era andata? 

— Sono state le ragazze. 

— Le ragazze? 

— Ma sì: una sera sono tornate 
pacco. Avevano preso la quindi 


permesso a nes- 


no chiesto 
suno. 

Confuso che provai insieme 
contentezza c vergogna: ero con¬ 
tento che le frontiere della picco¬ 
la proprietà si fossero abbassate 
abbastanza per lasciar passare al¬ 
meno una catena comune per il 
pozzo; ma non erano stati { miei 
scolari, a realizzare il piccolo 
progresso. Quel che non aveva 
fatto la scuola, aveva fatto la 
fabbrica: perchè non ci sono dub 
bì clic era stato il lavoro in co¬ 
mune in tessitura a far vincere 
il vecchio, sciocco pregiudizio. E 
quello era solo il principio: le 
famiglie si erano messe d’accor¬ 
do anche per collegarc la casci¬ 
na con le lince di distribuzione 
dell’energia elettrica, e tra poco 
avrebbero messo in soffitta le lu¬ 
cerne a petrolio. 

Mi sono ricordato di questa 
storia nei giorni scorsi, quando 
ho letto dello sciopero delle tes¬ 
sili, della sua splendida riuscita. 
Il Varesotto è disseminato di tes¬ 
siture, cotonifici, setifici, filature: 
ci vanno a lavorare le ragazze da 
centinaia di frazionane c cascine 
di campagna, c non portano a ca¬ 
sa solo la busta paga. Portano 
a casa anche l’aria dei tempi 
nuovi. 

E questa mi sembra la morale 
della storia. 


■ »■* vy% ■? 







COME VIVONO I BI MBI DEI ROSENBERG D OPO LA TRAGEDIA 

Con Michael e Robbie 


COREA — Studentesse coreane salutano con una manifesta¬ 
zione di Intensa e festosa gioia fu firma dell'armistizio che 
solleva la loro patria da una guerra sanguinosa. Le donne 
coreane hanno dimostrato, in questi duri anni, una forza di 
animo, un coraggio, una tenacia veramente eccezionali 


Irene Cuvnber 

prima della classe 

La valorosa campionessa di scherma è laureala in chi¬ 
mica, conosce l'inglese, il francese, il tedesco e la musica 


Questa settimana un volto 
materno ed energico a un 
tempo sorride dai fogli dei 
giornali e delle riviste. Ap¬ 
partiene, quel volto, a Irene 
Camber, la quale a Bruxelles, 
durante i campionati mon¬ 
diali di schei ma, ha conqui¬ 
stato il titolo mondiale di 
fioietto individuale. 

Iiene Camber non è una 
novellina, poiché già a Hel¬ 
sinki, durante le Olimpiadi, 
conquistò lo stesso titolo. An¬ 
che allora, come a Bruxelles, 
molti tecnici non le accorda¬ 
vano la fiducia. Iiene, che è 


che m Belgio, l’ha posta al 
di sopra di tutte le alti e con¬ 
correnti, assai pieparate e 
decise. 

Che Iiene possieda foiza di 
volontà la sua stona sta «i in¬ 
dicarcelo. E’ nata a Ti leste 
ventisette anni fa da una fa¬ 
miglia inequieta e fantasiosa: 
suo padre, avvocato e ufficia¬ 
le, si dilettava anche di mu¬ 
sica e compose un’opera lài¬ 
ca, non sappiamo quanto in¬ 
teressante, ma tanto da acqui¬ 
starsi il soprannome, scher¬ 
zoso e affettuoso a un tempo. 



Irene 


la campionessa di fioretto 


piuttosto sicura di sé, ha di- tra i suoi amici, di « poeta- 
mostrato che la vittoria dLsoldato», appellativo che, in 
Helsinki non era soltanto'- : *-‘ “*— -- 


era 

frutto di un momento felice 
di forma, ma di un duio al¬ 
lenamento e dì una eccezio- 


cina alla tessitura, c non ai eva- naie forza d: volontà, che, an- 


Le donne di questa settimana 

MARGARET D’INGHILTER-, ragazza alta c snella, bruna 
RA ha promesso alla fami-, con gli occhi verdi, è stata 
glia reale di «fare la bra-ieletta Miss Cinema Roma, 
va» e di non compiere alcun SILVANO MANGANO ha fe- 



gesto drammatico per affer¬ 
mare il proprio diritto a spo¬ 
sare il colonnello Townsend. 
almeno sino al prossimo mag¬ 
gio. 

MARIA BELVISO, una gio¬ 
vane signora di Linosa, iso 
letta nelle acque siciliane, ha 
dato alla luce nell’aeroplano 
che era accorso in suo soc 
corso per trasportarla ad Au¬ 
gusta dove avrebbe dovuto 
subire il taglio cesareo, un 
bimbo di due chili e mezzo. 
JìA RUSKAIA presenta 
al Teatro Romano di Ostia 
antica un eccezionale spetta¬ 
colo artistico: f concerti di 
danze eseguiti dal complesso 
artistico dell’Accademia di 
danze da lei diretta. 
MARCELLA MARIANI, una 

L* 1 ^ 


qeqqiato il quarto anniver¬ 
sario del suo :matrimonio con 
il produttore Dino De Lnu- 
rentiis. Ha due figlie. 

GRETA GARBO è arrivata 
sul suo panfilo « Glen Tom », 
proveniente dalla Costa Az¬ 
zurra, a Santa Margherita 


progiessì nella schei ma si 
fanno notevoli. Nel 1941 Iiene 
conquista la vittoria, per la 
pi ima volta, nel campionato 
studentesco nazionale. Intanto 
seguita a studiale, lingue, 
prima, inglese, francese c te¬ 
desco e poi, dopo le Olimpiadi 
di Londra, si laurea in chi¬ 
mica industriale all’Univer¬ 
sità di Padova. Partecipa e si 
affeima, poi, ai campionati 
del Cairo, di Montecarlo e di 
Budapest, mentre il suo inte¬ 
resse per la lettura c lo stu¬ 
dio — sebbene lontani siano, 
tra tanti trionfi, i giorni in 
cui s’accaniva dietio i vitto- 
liosi duelli di D’Ai taguan nei 
boschi attorno a Parigi — so¬ 
prattutto per le scienze esatte. 

Quando può. inoltre, si ab¬ 
bandona all’ebbrezza delie vo¬ 
late sugli sci ed anche ora, 
dopo la vittoria di Biuxelles, 
andrà al Livrio per frequen¬ 
tare un corso di perfeziona¬ 
mento estivo. 

« Non mi piacciono i cam¬ 
pioni che affidano i loro suc¬ 
cessi alle gambe o alle bi ac¬ 
cia o a che so io. Un c.im- 
nione dev’essere completo. 
Deve studiare e approfondii e 
le proprie cognizioni, vasta¬ 
mente ». 

A una donna che con cosi 
grande tenacia ha saputo rag¬ 
giungere le proprie aspira¬ 
zioni, non dimenticando, tut¬ 
tavia, ogni giorno di allargare 
il pioprio campo visivo non 
possono non andare i nostri 
auguii di nuove vittorie. 

LILIANA CORSI 


NOSTRO . SERVIZIO PARTICOLARE 

TOMS RIVER (N. J.), lu¬ 
glio) — A cinque chilometri 
da Tomi, River, sulla Wlute- 
ville Road, c’e una piccola 
fattoria tra i campi, una lin¬ 
da casetta ad un piano, di 
legno chiaro, con pochi et¬ 
tari di terreno all’intorno. 

In quella fattoria vivono 
—• e giocano sullo spiazzo 
dove la padrona di casa 
solita stendere il bucato — 
Mike e Robbie Rosenberg. 

Bernard e Sonia Bach, due 
vecchi amici dei Rosenberg, 
hanno accolto > due piccoli 
orfani in questa terra che 
li ha visti nascere, e dove 
l'ombra della tragedia com¬ 
piutasi a Siili/ Sing, ad un 
centinaio di chilometri dal¬ 
la quiete di Toms River, non 
può turbare la loro serena 
vita di fanciulli. Michael e 
Robbie giocano con Leo, uno 
dei due bimbi dei Bach (l’al¬ 
tra, una bimba, è in colle¬ 
gio), e con gli altri bimbi 
dei vicini. 

«Sono intelligenti c bene 
educati, ed hanno un ottimo 
carattere », dicono i ricini, 
i quali sono molto contenti 
di vedere i loro bimbi gio¬ 
care con i due rugazzi. 

Un ragazzino in gamba 

Michael ha sempre una 
parte importante iti tutti i 
giochi che tengono occupati 
i bambini. E * biondo, snello 
ed abbronzato, « un ragaz¬ 
zino in gamba ». dicono i vi¬ 
cini . E’ appassionato di tutti 
gli sport ma soprattutto del 
base-ball cd c tifoso della 
squadra Dodgrr di Brooktgn 
(ìli lànce nuotare e vivere 
all'aria aperta, mu legge an¬ 
che avidamente e con gran¬ 
de rapidità. Predilige i libri 
di storia naturale, la storia 
e la geografia. 

Il suo fratellino. Robbie, 
c un bimbo riservato e gen¬ 
tile, che mostra qualità crea¬ 
tive ed una particolare in¬ 
clinazione al disegno. Ha 
capelli castano scuri, e ras¬ 
somiglia moltissimo alla 
mamma. 

Bernard Bach, clic ja lorol 



Michael (il secondo a sinistra) e Robbie (il quarto) giocano nel prato davanti alla casa dei coniugi Bach, % Toms Rlverw 
In quella casa 1 due bimbi trascorrono la loro esistenza di studio e di giuoco, circondati daU’afTetto degli amici 


da padre, e un uomo sia 
quarantacinque anni, dal vi- 
so rotondo e abbronzalo; fa¬ 
ceva l'allevatore di pul¬ 
cini, sinché non si stabilì 
a Toms River. Dei due bim¬ 
bi parla con l’affetto di un 
padre: « Voglio bene a Mi¬ 
chael e Robbie come ai miei 
propri figli » — dice, ed ag¬ 
giunge: — « Voglio che essi 
crescano nell’ambiente piti 
semplice possibile, non tor¬ 
mentati dalla amarezza per 
la sorte dei loro genitori ». 
Sonfa Bach, sua moglie, è 
rii origine polacca. « Cosa 
sanno i bimbi Rosenberg — 


le chiediamo — della trago 
dia che li ha resi orfani? ». 
» Michael — ci risponde - 
sa tutto. Robbie sa soltanto 
che il babbo e la inanima 
sono morti, ma e troppo pic¬ 
colo per comprendere. Mi¬ 
chael è sicuro che i genitori 
sono morti innocenti, vitti¬ 
me di una iniqua sentenza; 
parla spesso di questo, ma 
ha cura che nulla giunga 
alle orecchie del fratellino. 
E’ un bambino vivacissimo, 
molto intelligente. Ha idee 
molto precise su ciò che gli 
piace e ciò che non gli piace. 
E pone sempre un mucchio 
di perche, lauto acuti che c 



H piccolo Robbie sa soltanto che i genitori sono morti, ma non sa come nè perchè. Ali- ( 
« h.«d ìnircc. ha vissuto come un adulto i giorni terribili della tragedia. Ecco una foto scat- l 
lata durante le ultime drammatiche ore di vita dei genitori dei due bimbi I 


a volte difficile risponder¬ 
gli ». 

I bimbi dormono in due 
lettini nella stessa stanza; 
si alzano di buon mattino, 
fanno colazione e corrono 
sui prati a giocare, ora che 
sono arrivate le vacanze 
estive. Altrimenti, uno per 
mano all’altro, con grave se¬ 
rietà infantile, vanno a scuo¬ 
la: Robbie è ancora all’asilo. 
Non è accaduto una sola 
volta che i bambini abbiano 
subito dai loro compagni 
un’offesa, che abbiano rice¬ 
vuto da loro una parola cat¬ 
tiva o crudele. I loro coni• 
pagai h amano, e Michael 
è una vera c propria auto¬ 
rità nella scuola. « Un alun¬ 
no molto al di sopra della 
media », dice il direttore 
della scuola, Ricketts ; e la 
maestra, la signora Paula 
Van Mater, chiama « il suo 
pulcino » il piccolo Robbie. 

Progetti per l’avvenire 

L’avvocato Bloch, che tan¬ 
to ha fatto per salvare Ju¬ 
lius ed Ethel, vorrebbe che 
essi restassero sempre a 
Toms River. Ha dei progetti 
per il loro avvenire, che po¬ 
tranno essere realizzati se 
si riuscirà a raccogliere, tu 
tutto il mondo dove la cam¬ 
pagna è in c<#so, i 50.000 
dollari necessari. Bloch ha 
respinto molte offerte di 
adottare i bimbi, che attra¬ 
verso centinaia di affettuose 
lettere gli sono giunte dal¬ 
l’Inghilterra, dalla Francia, 
dall’Italia, dallo Stato di 
Israele. « Voglio che essi 
crescano in America come 
buoni e coraggiosi cittadini 
americani », egli dice. 

Forse quello che egli si 
propone sarà un compito 
difficile, poiché l’America 
che ha ucciso Julius ed Ethel 
— la sottile paura dell’Ame¬ 
rica di Mac Carthg — con¬ 
giura contro la serena in¬ 
fanzia di Michael e Robbie. 

I giornalisti, che hanno 
visitato talvolta la casa dei 
Bach, hanno a lungo inter¬ 


rogato l’ospite per sapere se 
egli fosse « un comunista », 
e se avesse intenzione di 
educare gli orfani « al co¬ 
muniSmo ». 

« Insegnerete loro che i 
Genitori furono dei marti¬ 
ri? ». hanno chiesto. 

« Insegnerò loro ad ono¬ 
rare la memoria dei geni¬ 
tori », Bach ha risposto. 

Le voci della paura 

Qualcuno ha poi tentato di 
insinuare tra gli abitanti di 
Toms River il timore. Qual¬ 
che altro ha chiesto: « Dob¬ 
biamo consentire ai figli dei 
Rosenberg di studiare nella 
nostra scuola? Se Bloch di¬ 
verrà il loro tutore, dovre¬ 
mo chiedere loro di trasfe¬ 
rirsi a New ìork, che e la 
loro residenza ». 

« Non è che noi non li vo¬ 
gliamo con noi — ha detto 
il sovrintendente scolastico 
Slocum — ma bisogna te¬ 
ner conto che Trjhis River 
si è fatta la fama di avere 
una scuola progressiva, e la 
gente comincia a mandare 
a scuola qui i ragazzi, an¬ 
che da altre città. Questo 
deve finire ». 

Così, da un momento al¬ 
l’altro, per paura o viltà, 
potrebbe venire interrotta la 
serena vita di Michael e 
Robbie, riscaldata dall’affet¬ 
to degli amici dei loro ge - 
nitori, e dall’amore di tutti 
i bambini del mondo che 
hanno imparato a conside¬ 
rarli i loro compagni cd 
amici più cari, a fare pic¬ 
coli sacrifici perchè essi pos¬ 
sano studiare: a rinunciare 
a tante piccole cose piace¬ 
voli e care per dare un av¬ 
venire più felice a loro, pic¬ 
coli americani, piccole vit¬ 
time di una mostruosa so¬ 
cietà che non conosce l'amo¬ 
re umano. 

MALCOM FARRELL 
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quei tempi, s ei a. con gran 
sicumera affibbiato Gabiiele 
D’Annunzio; sua madre, al¬ 
trettanto, amava la musica e 
il canto; bizzarn e irrequieti 
apparivano a chi li conosceva 
i suoi fratelli Riccardo e Giu¬ 
lietta. 

Irene anche non disdegna¬ 
va la musica, tanto che, più 
tardi, finito il liceo classico, 
si diplomò in pianoforte. 

Ma, oltre la musica e la 
matematica (altra grande pas¬ 
sione, per cui viene profon¬ 
damente stimata dagli inse¬ 
gnanti) c’è in Irene un'altra 
passione, fin da bambina, che 
la investe tutta quanta, ed è 
la lettura dei libri d’awen-i 
tura. Disdegna piuttosto i libri 
per le bambine, in verità, co¬ 
me i suoi genitori vorrebbero, 
ma segue, invece, con avidità 
le avventure eroiche, soprat- 









IL CONCORSO SETTIMANALE 


Ligure. Intende trascorrere tutto, di 'D’Artagvan, Porthos 


nel golfo di Tiguìlio un pe¬ 
rìodo di vacarne. 

LE OPERAIE della Dusmet- 
Ricciardi di Napoli hanno ot¬ 
tenuto una vittoria contro i 
licenziamenti effettuati dalla 
ditta. Al termine della loro 
agitazione sono riuscite q far 
ritirare una parte dei licen¬ 
ziamenti, ed a impegnare la 
direzione della fabbrica « 
riassumerne al più presto una 
altra parte. 


e Aramis, i tre moschettieri. 
E, alla fine, la sua forza di 
volontà prevale sui sogni. 

A tredici anni, infatti, co¬ 
mincia a frequentare, col fra¬ 
telli, una scuola di scherma. 
Un vecchio campione l’ammi¬ 
ra, così aggressiva e tenace 
com’è, a un campionato re¬ 
gionale (che facilmente Irene 
vince) e la prende sotto le sue 
cure. 

Col passare del tempo I suoi 


Perchè ili notte abbaiano i cani? 

Perchè hanno udito dei passi lontani , 
perchè hanno visto le lucciole 
in processione , 

perchè non trovano il padrone, 
per cento c cento ragioni più una: 
perchè i ogliono mangiarsi la luna. 

Perchè le galline ian presto a letto? 
Perchè hanno poca fantasia... 

E ’ bello di sera stare al freschetto. 
chiacchierare in compagnia: 
ma a loro non piace le stelle guardare, 
non è mica roba da beccare... 


calepino 
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« Ragazzi che giocano », disegno di Tina Testi di Frascati 

II Novellino i Premiazione 


Sia al mare che in mon¬ 
tagna - il - bimbo legge c II 
Novellino » - e lo legge in 
campagna - e lo legge in 
giardino. - E la mamma, sod¬ 
disfatta, - guarda il piccolo 
poeta - che compone in tutta 
fretta - o disegna senza me¬ 
ta; - (ma la meta si che. c’è: 
- vuole uscire vincitore, - 
senza forse e senza se, - dal 
concorso t con onore). 


Questa settimana ricevono 
premi: Gino Scauzillo, di 
Foggia, per la sua poesiola 
piena di speranza; Tina Te¬ 
sti per il disegno; Giovanna 
Sandroni, di Montenero, per 
il diario di un giorno di va¬ 
canza; Nicola Colacioppo di 
Raiano; Antonio AntoneUi, di 
Roma. 


Gli animali parlanti 

La \oIpe e il cane — Un 
cane faceva la guardia al 
pollaio. Una volpe affamata 
gli andò vicino e disse: — 
Poverino, così solo, mi fai 
compassione! Vuoi che venga 
a farti compagnia? — Sta al¬ 
la larga — abbaiò il cane — 
fu vorresti far compagnia 
alle mie galline, non a me. 

Un topo giornalista — Un 
topo aveva mezzo rosicchiata 
una grossa collezione di gior¬ 
nali. — Ti pince tanto Ia 
carta? — domando un ra¬ 
gno. incuriosito —. No, af¬ 
fetto: i ,<a voglio diventare 
giornalista... - Il bugiardo non 
voleva confessare di essere 
goloso: forse che tu mangi 
marmellata per studiare le 
proprietà dello zucchero? 

La zanzara — Una zanzara 
si vantava: — la gente mi 
vuol bene, apre le finestre 
per farmi entrare e accende 
la luce per mostrarmi la 
strada... 

La rana e l’usignuolo — 
Una rana si mise in testa di 
cantar bene quanto l'usi¬ 
gnuolo. e a fbrza di fare 
« qua-qua » si fece prendere 
a sassate da un tale che non 


Il salvadanaio 
di Mike e Robbie 

L'iniziativa ■ lanciata dalla 
« Pagina della donna > per il 
« salvadanaio di Mike e Rob¬ 
bie » continua a destare echi 
fruttuosi. 

Da Pomarance (Pisa> Calvani 
Xada ha inviato un assegno di 
Ere 12.500, raccolte in una sot¬ 
toscrizione fra le donne del- 
1TJDI c tra le famiglie del 
paese. 

« Anche i Pionieri di Guspi¬ 
ni non possono mancare per lo 
aiuto dei due orfani ai quali è 
stato tolto ingiustamente l’af- 
ietto dei genitori, uccisi barba¬ 
ramente perchè credenti nella 
Pace. 

Perche Mike e Robbie possa¬ 
no studiare come la loro intel¬ 
ligenza vuole, invio la somma 
di L. 800. 

Questi soldi sono stati rac¬ 
colti per mezzo delle filmine, 
proiettandole m alcuni rioni 
del paese, e invitando i Pionieri 
a dare chi 1 lira, chi 5, chi 10 
Pro Orfanelli Rosenberg. 

Alle 700 lire cosi raccolte ag¬ 
giungo L. 100 io. e fra giorni 
spero per mezzo delle filmine 


, •- n _stesso, di inviarvi qualche altia 

poteva dormire. ^Pensate ^«{pìccola somma. 


sia rinsavita? Macche, sen¬ 
titela come borbotta: — Qua, 
qua, la gente non apprezza 
più la buona musica... 


Affettuosi saluti 

La Responsabile 

SETTIMA LOI » 
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